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• «Lo Scarpone» ringrazia i 
soci e i lettori che  scrivono e si  
scusa se  a volte è costretto a 
ridurre alcune lettere o articoli 
cercando di  non  modifìcarne il 
senso. Per  evitare errori di 
interpretazione si  prega di 
scrivere a macchina.  
Gli scritti, che vanno firmati 
per esteso indicando la  sezione 
d i  appartenenza, rispecchiano 
esclusivamente l'opinione degli 
autori. 
La Redazione accetta 
volentieri articoli s u  qualsiasi 
argomento e materiale 
fotografico, ma  declina ogni 
responsabilità. 
Di sua competenza sono 
l'accettazione o il rifiuto, cosi 
come i l  momento e la  forma 
della pubblicazione. 
11 materiale viene avviato alla 
fotocomposizione il primo e i l  
15 di  ogni mese. Trascorse tali 
date, non è più possibile 
accettare scritti di  alcun 
genere per i l  numero i n  
preparazione. 

LA POSTA DELLO SCARPONE 

msnmmo LA NATURA 

MA PENSIAMO Al VALLIGIANI 
Da quarantacinque anni  socia del 
Cai, segretaria reggente della sotto
sezione di Val Coderà per diversi an
ni, ho conosciuto Gaspare Pasini, il 
fondatore dello Scarpone. 
A proposito dei vari articoli scritti 
sulla valle dove sono nata e dove ho 
vissuto, la Val Coderà appunto, pur 
non condividendo quel che vi si dice
va ho sempre preferito tacere. 
Di recente però ho letto sullo Scarpo
ne «Il sentiero Roma: luci e ombre», 
firmato da Alfredo Galluccio. E mi è 
venuta voglia di rivolgergli una  do
manda. 
Non si è mai chiesto questo signore 
come fa la gente che abita in valle a 
rifornirsi di ciò che serve e a far scen
dere giù al piano i masselli di granito 
estratti dalle cave, dove lavorano, se 
non usando la teleferica? 
Aggiungo che rendere invisibile la te
leferica comporterebbe spese esorbi
tanti  per le piccole aziende a condu
zione familiare della valle. Per quel 
che riguarda i miniparafrane, invece, 
voglio puntualizzare che la loro mes
sa  in opera è avvenuta nonostante il 
nostro parere contrario. 
Quanto alla strada sterrata infine, il 
vecchio sentiero che c'era prima mi 
ricordava il duro lavoro dei miei pro
genitori, che dovevano tenersi caro il 
loro pezzo di t e r r a  per  avere^una 
manciata di fieno per la  mucca. E con 
u n  groppo alla gola che ho assistito 
alla sua scomparsa, ma mi sembra 
evidente che non si può più lavorare 
con picco e pala. 
Vorrei sottolineare che in Val Coderà 
u n  conto è venirci da turisti e un  al
tro è viverci. 
Rispettiamo la natura, ma cerchiamo 
anche di pensare alle persone che in 
valle ci abitano. 

Romilda Del  Pra 
(Sezione di Navate Mezzala) 

•L'articolo al quale si riferisce la no
stra socia e lettrice, «Il sentiero Ro
ma: luci e ombre», è apparso sullo 
Scarpone n. 22, del dicembre scorso. 
L'autore vi racconta, tra l'altro, le sue 
impressioni sulla Val Coderà e la sua 
delusione nel trovare alcuni segni 
tangibili della civiltà, quali il cartel
lone giallo posto all'inizio del sentie
ro, la teleferica «... che taglia visibil
mente la parte inferiore della valle», i 
miniparafrane e la nuova strada 
sterrata che cancella parte dell'antico 
sentiero: un affronto all'ambiente su 
cui si è espressa (negativamente, è ov
vio) la commissione lombarda Tam 
anche in queste pagine. 

UN SUGGERIMENTO 

Ho letto con molto interesse l'articolo 
della guida Luciano Tenderini e, con
fermo che condivido in pieno il suo 
rammarico per l'azione di chi ha  vo
luto togliere le catene della Direttis
sima e di altri sentieri della Grignet-
ta. 
Chi ritiene la Direttissima "profana
ta" perché non prova invece ad anda
re all'attacco dalla Val Tesa? Li posso 
assicurare che non si troverà catena 
alcuna e inoltre è possibile fare inte
gralmente lo spigolo dalla base. 

Antonio Guffanti 
(Cai Mandello) 

NELU FAMIGLIA 
DELIE GUIDE ALMHE 
Nella rubrica "Sono entrati nella 
nostra famiglia", pubblicata su Lo 
Scarpone n° 1 del 16.1.1991, sono 
stati omessi due nominativi che 
hanno ottenuto la qualifica di 
Guida Alpina-Maestro di Alpini
smo, e precisamente: lACCHINI 
FABIO (Macugnaga - No) e MES
SINA ENRICO (Pinerola - To). Ce 
ne scusiamo vivamente con gli in
teressati e con l'Agai. 

PROGRAMMI COMPUTERIZZATI 
Sono socio del Cai Milano e lavoro da 
30 anni nell'informatica. Faccio se
guito alle lettere pubblicate su "Lo 
Scarpone" scritte da  Giovanni Noris 
Chiorda (Cai Bergamo, sottosezione 
Albino) e da Angelo Brambilla (Presi
dente sezione di Milano) "L'idea di 
mettere a disposizione delle sezioni 
che desiderano meccanizzarsi un  pro
gramma che funzioni per tutti  i per
sonal computer IBM compatibili, mi 
sembra molto buona". 
Nell ' intento di concretizzare ta le  
idea, ho analizzato la positiva espe
rienza pluriennale fatta dal Cai M -
lano, nella gestione con calcolatore 
delle proprie attività, ed ho effettua
to uno studio dettagliato con l'obietti
vo di realizzare un  sistema compute
rizzato da proporre a tutte le sezioni 
interessate.  Ce n e  sono già 5, alle 
quali faccio sapere che siamo in atte
sa che altre si facciano vive, perché 
la spesa, non lieve, sarà naturaltnen-
te  inferiore quanto maggiore sarà il 
numero delle sezioni interessate. 
Per informazioni potete telefonare di
rettamente a me, allo 02/350.5336, o 
scrivere a Sergio Garattoni - via Buo
narroti 2 - 20021 BOLLATE (MI). 

Sergio Garattoni 
(Cai Milano, Sottosezione Gesa) 



VAUINGHE: 
ANCORA MORTI 
Mentre questo numero deltólScar-
pone va in macchina con il nuovo 
inserto, terzo della serie, curato 
dal Servizio Valanghe Italiano, 
giunge in redazione la notizia che 
dodici sciatori, tra i quali una 
guida alpina, Bruno Musi, sono 
morti sotto la massa di neve ab
battutasi domenica 17 febbraio 
sulla pista del Pavillon, a Cour
mayeur. I giornali parlano subito 
di fatalità, ma anche di imprevi
denza. Viene aperta un'inchiesta. 
Purtroppo quest'inverno così gene
roso di neve ha finora richiesto un 
tributo oneroso di vite umane, 
stroncate dalla "morte bianca". Po
chi giorni prima della tragedia del 
Pavillon, una guardia forestale ha 
perso la vita nel Parco nazionale 
d'Abruzzo, mentre nove turisti 
olandesi sono rimasti sepolti nel 
vicino Queyras. E fin da dicembre 
la lista si era aperta con i nove 
speleologi periti sulle pendici del 
Marguareis, nel Cuneese. Che cosa 
dire? Davanti ai morti c'inchinia
mo sgomenti. Ma ci conforta il 
convincimento che nell'opera di 
prevenzione di questa grande insi
dia che la montagna invernale na
sconde, il Club alpino e i suoi or
gani si stampa sono come sempre 
in prima linea. 

R.S. 

UNA SERATA 
CON ICARNOVALINI 
La traversata a piedi delle Prealpi 
dalla Valsesia all'Istria compiuta 
da Riccardo e Cristina Carnovalini 
è documentata in  una  proiezione 
di diapositive in dissolvenza incro
ciata che gli stessi autori propon
gono per serate da concordare con
tattandoli allo 0187/68465. L'indi
rizzo: Via Monte Carboli 12, Fosdi-
novo (MS). 

«Il CAI E IL PR0GE1T0 ESCURSIONISMO»: 
IL PROGRAMMA DEL CONVEGNO M PARMA 
Ti fn'i  e il proc-'-tto l ' j i - J i ' i i -  imi jjiop.ìsii per i ^nj^ani di luttL )f 
età": conit' annunci.itu n-'l preccd( m e  ivimoi-fi il .1' d'-llo 
pone, il dfl Cou\e£fr»i in proTi-iinnia 'J."ì nvir/o a l'armo in oc
casione del 7^ Salone della montagna "Quota 600". 
Sarii 1 (icta>-ioni' por ditfuteri di e'̂ tur-aiDnwino in 'uiii i vani osp-.tTj i- coii 
rifernucnto Ma ai eio^ani aHu te i /a  otè. TJ ri-Ula 
Cominissione centrale per l'Escursionismo f dalla sezione di Parma del 
Cai, inizierà alle ore 15.30 nella sala-convegni della Fiei-a di Parma. 
Qrosto il piogramma dei biv(.ri: 
Saluto del Presidente della Sezione di Parma. 
Introd'iziij'ie del Pr.".ifi,.'!ii.' ponenlc* del Cai Leor^ard» Hi.ira'm'i 
Tc'-eMio VjlscMfi ( piy^ulfìU- CVuaiiU'̂ J'Hine 
perché" {.con diapositive); 
Carlo Possa (Cai Reggio Emilia); "Escursionismo tra tempo libero e profes-

Bruno Corna (Presidente Commissione TAM): "L'escursionismo come edu
cazione ambientale"'; 
Beniamino Suglianì (Pz'esidente Commissione regionale lombarda anzia-
m): "L'escursionismo e gli anziani"; 
^ t o n i o  Berard (Cai Parma): "L'avviamento dei giovani airescursionismc"; 
Enberto Gallorini (INA, Direttore Corso Accompagnatori Montagna TEM): 
"Gli accompagnai ori di montagna; l'esperienza del Convegno xosco-pmilia-

Alfonso Picone (Cai Reggio Calabria e Coop. Nuove Frontiere)' "Escursio
nismo in Aspromonte ' 
S e ^ i r à  il dibattito. L'invito è esteso a tutti i soci del Cai. 
Il Conve^o è patrocinato dall'Ente Fiera di Parma. Qui sotto gli itinerari 
per raggiungere il quartiere espoaiiivp. 

'ARMA 
M S 

r j ^ f ^  

I RITARDI DEIU LEGGE SUI PARCHI 
La presidenza generale h a  sottoscritto, unitamente alla presidenza del 
Touring Club Italiano e ad alcune altre associazioni, il seguente telegram
ma, indirizzato al ministro della Marina Mercantile e al sottosegretario 
all'Ambiente. 
"Vivamente preoccupati per gravi ritardi accumulati da legge organica in 
itinere su parchi nazionali et altre aree protette terrestri e marine rivol
giamo pressante appello affinché ella raggiunga con sottosegretario 
all'Ambiente on. Angelini rapida soluzione per copertura finanziaria alter
nativa a t  provvidenza pesca come da sua dichiarata disponibilità onde im
pedire ulteriori differimenti emissione parere commissione bilancio. 
Come a t  lei est ben noto mancata formulazione detto parere arresta for
mulazione legge che prevede disciplina per istituzione e finanziamento an
che aree protette marine. 
Ringraziamo per attenzione et inviamo cordiali saluti". 

• L'agenzia Focus (trekking, viaggi, 
alpinismo) h a  pubblicato in un  ele
gante opuscolo il programma dei suoi 
viaggi. «Viaggi quasi in punta di pie
di, attenti, curiosi, sportivi e, perché 
no, allegri e divertenti», spiega Rena
to Moro nella presentazione. Tra le 
mete alpinistiche più prestigiose Cho 
Oyu, Shisha Pangma, Everest, Kun, 
Kedar Dome, Kilimangiaro, Kenia, 
Ruwenzori, Pik Lenin, Pik Pobedy, 
Ararat, Aconcagua, McKinley. Inizia
tive particolari sono previste con le 
guide alpine Alberto Re, Team Confi
ni, Cesare Cesa Bianchi, Elia Negri-
ni.  Informazioni; tel .  02/3314409-
3314068. 



DOPO CESEH, UNA VIA PIÙ DIRETTA SUUA CEIEBRE PARETE 
j : 

I SOVIETICI E U SUD DEL IHOTSE, 
U CHIAVE DI UN SUCCESSO 

Aprile 1989; u n a  grossa spedizione 
russa, guidata da  Eduard Myslovsky, 
h a  come obiettivo la salita contempo
ranea  delle quattro cime principali 
del Kanchenjunga. Durante la  fase di 
allestimento delle vie e di acclimata
zione, nella quale vengono installati 
cinque campi su ogni parete, due al
pinisti  giungono a circa 200 metr i  
dàlia vetta. Sono in  ottime condizioni 
fisiche e hanno l a  certezza di poter 
rag^ungere il punto di massima ele
vazione senza problemi. Chiedono 
l'autorizzazione a procedere al capo-
spedizione che, dal campo base, diri
ge tutte le operazioni. 
D a  a lp in i s ta ,  e buon  occidentale,  
avrei proseguito dritto dritto sicuro 
di trovare, al  ritorno al  campo base, 
l'approvazione e l a  grat i tudine del 
capo spedizione per l'avvenuta con
quista della vetta. 
Ma la risposta di Myslowsky f u  u n  
inequivocàbile «no». Bisognava atte
nersi  a l  programma e sferrare l 'at
tacco alla vetta solo nei tempi rigida
mente programmati. Il seguito Siede 
infatti ragione al  capo spedizione. Le 
quattro cime vennero raggiunte d a  
u n a  vent ina  di alpinist i ,  dieci dei 
quali effettuarono anche il concate
namento delle stesse, nei due sensi. 
Questo discorso per dare un'idea del
l a  mentalità alpinistica con la quale i 
sovietici affrontano l'Himalaya. 
Settembi"e 1990; dopo l a  v i t t o r i a  
deir89 sul  Kanchenjunga  e quella, 
precedente, deir82 sul versante sud-
ovest dell'Everest i russi tornano per 
la  terza volta in Himalaya. L'obietti
vo è il Lhotse, lungo l a  difficilissima 
parete sud. La salita è già riuscita, 
pochi mesi prima, al fortissimo Tomo 
Gesen, m a  loro tenteranno u n a  via 
più  diret ta  e più difficile, na tura l 
mente mai salita prima. 
Là spedizione consta di 17 alpinisti 
selezionati, dopo dure prove, t r a  60 
«sportmen» che rappresentano il fior 
fiore dell'alpinismo russo. Ci sono no
m i  i l lus t r i  come quello di Serguei 
Bershov, Michail Turkevich, Victor 
Pastukh, Eugeni Klinetsky, Alexan
der Pogorelov, Vladimir Karataev  e 
Rinat Haibullin, già salitori dell'Eve
rest  e del Kanchenjunga. E ci sono 
nomi di alpinisti meno noti, m a  al
trettanto validi, come Petr Kazachek, 
Vladimir Khitrikov, Alexei Makarov, 
Igor S v e r ^ n ,  Valéry Kohanoy, Vladi
m i r  Obikhod,  Nicolai  Totmianin ,  
Alexander Pitra, Serguei Tarasov e il 
cine-operatore d'alta quota Gennady 

Kopeika. Alla loro guida c'è il capo-
spedizione Alexander Shevchenko. 
Ma la forte squadra, in armonia con 
la mentalità alpinistica sovietica ac
cennata poc'anzi, va  oltre gli alpini
sti. A loro supporto vi sono, infatti,  
un gruppo scientifico diretto dal pro
fessor Vladimir Monogarov, di Iflev, 

NOTE TECNICHE 
Liiwicin iTn<'iito h a  avuto inizio 
da  Lukla (m 2800), raggiunta i n  
aereo, da Kathmandu, il 5 settem
bre 1990. In  5 giorni, dopo aver 
superato i villaggi di Namche Ba
zar ,  Tangboche,  Dingboche e 
Chhkung è stato raggiunto il luo
go del campo base installalo a m 
5100 alla base della parete sud. 
La parete presenta u n  dislivello di 
circa 3400 metri. La •'.'ia dei sovie
tici s a l e  p u n t a n d o  al p a r e t e n e  
strapiombante di sinistra, che vie
ne quindi evitato aggii'andolo sul
la destra e proseguendo nei pressi 
della cresta (la via di Tomo Cesen 
evita invece il paretene ag^rando-
lo sulla sinistra). Le due vie. quel
la di Ceseti e dei sovietici. do\reb-
bero  e s s e r e  invece  i n  comune  
nell'ultimo tratto di evesta finale. 
Sono s ta t i  instal lat i ,  durante  la  
salita, 7 campi; C I  ni 8200, C2 m 
8800 (poi tralasciatoX C3 m 7100. 
C 4  m ' 7 4 0 0 ,  C5  m 7800,  C6  m 
8000, C7 m 8200. l^a salila è stala 
attrezzata in  gran parte con corde 
fisse, senza le quali, a causa delle 
pessime condizioni ambientali, sa
rebbe stato impossibile procedere. 
Le difficoltà maggiori (passaggi di 
V e VI) sono state incontrate olti'e 
i 7250 m. Molto difficile e proble
matico è risultato anche il supera
mento della cresta terminale, che 
ha richiesto ai vincitori circa 11 
ore. Le temperature, sempre molto 
basse, hanno toccato punti inferio
ri ai -;̂ 0 gradi o il brutto tenipo h a  
Pausato spesso mancanza di visibi
lità. E stalo fatto pochissimo uso 
di ossigeno, solo sal tuariamente 
nella parte sommitalc. La vetta è 
s ta ta  raggiunta il 16 ottobre alle 
ore 19 da Serguei Bershov e Madi-
mir Karataev, il quale ha riportato 
gravissimi congelamenti agli arti. 
Gravi congelamenti sono stali ri-

I portati anche da Pogorelov e Khi-
trikov. 

lo psicologo Anatoly Nepomniashy e 
l'extra-sensitivo ed esperto di yoga 
Alexei Trehlebov, il «lama russo» co
me verrà chiamato dagli sherpa. U n  
gruppo di supporto, quindi, estrema
mente valido per la  riabilitazione de
gli alpinisti t r a  una  fase e l'altra di 
salita. 
La  storica impresa prende il via ai  
primi di settembre, a Khatmandu. Il 
giorno 5 gli a lpinis t i  raggiungono 
Lukla, da  dove proseguono risalendo 
le valli del Khumbu in direzione del 
Lhotse. I l  luogo del campo base,  a 
5100 metri di quota, alla base della 
parete sud viene raggiunto il 9 di set
tembre. Lo stesso giorno viene instal
lato il  campo e i s sa ta  l a  bandiera  
dell'Unione Sovietica, di fronte alla 
quale gli alpinisti manifestano la loro 
fede per  l a  p a t r i a  e promettono il 
massimo impegno e sacrificio per il 
raggiungimento dell'obiettivo prefis
sato. Il giorno successivo, pur avver
sata dal cattivo tempo, una squadra 
parte, come da programma, per ini
ziare l'allestimento della via. 
Sal i te  e discese, con scambi delle 
squadre in  parete, si susseguono nei 
giorni successivi. La  progressione, i n  
media meno di 250 metri al giorno, è 
resa difficile dalle difficoltà tecniche 
della via, dall 'abbondante inneva
mento e dalle pessime condizioni at
mosferiche che cara t te r izzeranno 
quasi l'intera salita. 
E non sono sicuramente le valanghe 
che cadono in continuazione, una del
le qual i  investe,  p u r  senza creare  
problemi, due degli alpinisti, a sco
raggiarli nella loro salita; il calenda
rio del loro programma viene seguito 
scrupolosamente, evitando ogni pos
sibile ritardo. Ogni discesa è seguita 
d a  alcuni  giorni di riabili tazione, 
passati circa mille metri più sotto il 
campo base, nei pressi di Tengboche. 
Lì, grazie alla minor quota, al  cibo 
abbondante, ai massaggi e agli eser
cizi di rilassamento è più facile ri
guadagnare le forze indispensabili 
per continuare la salita. 
Ci vogliono 7 campi e diverse centi
naia di metri  di corda fissa per a t 
trezzare i 3400 m di dislivello della 
parete, dopo che le pessime condizio
ni ambientali avevano impedito, fin 
dall'inizio, l'avanzata in stile alpino. 
Poi, il primo attacco alla vetta fatto 
in sequenza da quattro squadre così 
composte: della p r ima  fanno par te  
Pogorelov, Khi t r ikov ,  Kopeika  e 
Turkevich; della seconda Khaibullin, 
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alto, nella foto, 
l'emblema della 
spedizione. La vetta è 
stata raggiunta il 16 
ottobre alle óre 19. 

Makarov, Pitra e Svergun. Nel terzo 
gruppo ci sono Klinetsky, Totmianin, 
Tarasov, Obikhod e nel quarto Ber-
shoV, Karataev e Pastukh. Nel tenta
tivo di raggiungere la vetta la prima 
squadra passa due notti a 8400 m di 
quota, a un  centinaio di metri dalla 
cima. Le condizioni atmosferiche im
possibili, la visibilità che già scom
pare nelle prime ore del mattino, le 
difficoltà tecniche (40 metri di pro
gressione in  3 ore) e l a  fatica della 
quota fanno fallire il primo tentati
vo. La squadra decide di scendere 
per riposare e poter così tentare an
cora nei giorni successivi. Più o me
no la stessa cosa succede alla secon
da squadra. E quindi il turno della 

terza che, il 10 ottobre, raggiunge 
quota 8100. In tanto ,  nello stèsso 
giorno, l'ultimo gruppo sale fino a 
7500 metri. La terza squadra prose
gue a fatica ma riesce a guadagnare 
la cresta nevosa a 8400 m di altezza. 
È il 12 ottobre. 
Le cattive condizioni atmosferiche 
non danno però tregua. Il termome
tro segna, quasi costantemente, -30 
gradi; le difficoltà tecniche della cré
s t a  f ina l e  sono molto super ior i  
all 'aspettativa, e sono rese ancora 
più elevate da neve profónda e fun
ghi di ghiaccio diffìcili da superare. 
Purtroppo, anche la terza squadra è 
costretta, per il momento, a scende
re, lasciando così il posto a Bershov è 

compagni, che vengono incontrati du
rante la discesa, a quota 8100. È il 
13 ottobre. A Khatmandu, in conti
nuo contatto radio con il campo base, 
si aspetta ogni momento, con trepi
dazione la bella notizia. Sanno che 
gli alpinisti sono a u n  passo dalla 
vetta, ma non immaginano lo sforzo 
sovrumano richiesto per superare gli 
ultimi cento metri. 
Forse la  quarta squadra ha  più fortu
na, 0 forse tiene più duro, troppo du
ro. Il 18 ottobre, alle 7 di sera, men
t re  dal basso Kopéika, Turkevich e 
Kazachek hanno già ripreso la salita, 
la  bandiera dell'Unioné Sovietica 
sventola sugli 8511 metri della vetta. 
A sorreggerla sono però solo in due, 
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LHOTSE ACCUSE, SOSPEfTI; TOMO CESEN RISPONDE SUL IHOTSE 

«HO RAOGIUNTO U VEHA 
E POSSO DIMOSnURLO» 

segue dalla pagina precedente 

Serguei Bershov e Vladimir Kara-
taev. Sui loro volti c'è solo il segno 
della stanchezza e l'incubo di una du
r a  e difficile discesa. Ma non solo. I 
congelamenti, che poi porteranno a 
Karataev l'amputazione di tutte le 
dita delle mani e dei piedi, già mani
festano i primi sintomi. Per scendere 
sono costretti a raccogliere tutte le 
loro forze, in  uno sforzo di volontà 
immane. Il 19 ottobre sono ancora a 
8100 metri di quota, ma in loro aiuto 
giungeranno Turkevich, Kopeika e 
Kazachek che, con grande spirito di 
cameratismo, rinunceranno al loro 
ultimo tentativo di raggiungere la  
vetta per aiutare i compagni a ritor
nare al  campo base. Il  23 ottobre, 
Vladimir Karataev viene prelevato 
da un elicottero al campo base e tra
spor ta to  a E a t h m a n d u ,  d a  dove 
verrà irnmediatamente imbarcato 
per Mosca. 
U n a  v i t tor ia  dunque veramente  
grande m a  sofferta e pagata, pur
troppo, con gravi congelamenti anche 
da  altr i  due alpinisti, Pogorelov e 
Khitrikov, attori nel primo tentativo 
di salita. Una  vittoria ancora più 
grande se si pensa che la  squadra 
vincente ha  fatto pochissimo uso di 
ossigeno: dieci ore di consumo in otto 
giorni passati oltre gli ottomila me
tri. 
Per chi come me, in anteprima a Lec
co il 6 febbraio, ha  avuto la fortuna 
di vedere le immagini della sahta (vi
deocassetta fino a 8200 metri, dove le 
cineprese hanno cessato di funziona
re, e diapositive nella parte sommita-
le) non può che provare profonda am
mirazione per questi alpinisti. Veder
li arrampicare coi ramponi su diffi
coltà di V e VI grado a tale quota, 
quasi indifferenti di fronte alle scari
che di neve che spesso li investivano 
cadendo dall'alto, è stato un  pó' ango
sciante ma allo stesso tempo molto 
entusiasmante. Certo l'ottimo abbi
gliamento offerto dalla Samas, o le 
calzature messe a disposizione dalla 
Aekos erano un  po' in contrasto con 
le tende dei campi alti ricoperte con 
cellophan, perché in cotone, o con le 
vecchie piccozze tradizionali che nul
la avevano a che vedere con quella di 
Profit (poi regalata dallo stesso Profit 
a Bershov a fine spedizione), o con i 
rudimentali e piesanti martelli  da 
ghiaccio. Ma ciò che distingue un al
pinista non è certo la piccozza dal 
manico contorto e variopinto. Bensì 
la determinazione la volontà e capar
bietà che lo portano alla vittoria. 

Oreste Forno 
(Istruttore naz. di 

scialpinismo - Cai Lecco) 

Un alpinista francese, Ivano 
Ghirardini, ha accusato Tomo Cesen 
di aver «barato» presentando una 
documentazione lacunosa sulla sua 
scalata al Lhotse. Gli risponde in 
queste pagine l'arrampicatore 
jugoslavo. 

...Già prima della mia partenza per 
la  parete sud del Lhotse, ero coscien
te  del fatto che in caso di successo ci 
sarebbe stato sicuramente qualcuno 
pronto a contestare questa scalata ri
t enu t a  impossibile da  realizzare. 
Questa è s ta ta  la causa principale 
che mi ha spinto a fotografare dalla 
parete e dalla cima sprecando gran 
parte delle mie energie. Queste foto
grafie non possono essere assoluta
mente contestate. Io le ho effettiva
mente riprese. 
Affrontiamo in primo luogo il discor
so inerente alla spedizione sovietica: 
dopo un lungo intervallo, i sovietici 
sono ritornati sull'Himalaya e dopo 
aver attraversato le quattro cime del 
Kangcendzeng hanno creduto di sa
pere tutto sui monti più alti del mon
do. Con la loro numerosa squadra e 
con l'uso di ossigeno hanno dimostra
to di aver compiuto un passo indietro 
rispetto all'attuale qualità dell'alpi
nismo e delle sue tendenze (piccole 
squadre, ascensione in stile alpino, 
etc.). E questa è stata l'opinione di 
quasi tu t t i  i migliori alpinisti del 
mondo. 
L'anno scorso una squadra di 25 per
sone ha  arrampicato in stile classico 
lungo una nuova via sul lato sud del 
Lhotse, a destra della mia. Hanno 
iniziato con l'ossigeno a partire dai 
7000 metri (e questo fatto forse rive
la già la qualità di questa squadra), 
cosa che non era stata più effettuata 
da nessun'altra spedizione su questa 
parete dal 1975! Riconosco che la loro 
via è, da un punto di vista tecnico, 
più difficile della mia, ma sono anche 
sicuro che ci sarà qualcuno che riu
scirà a farla in stile alpino. 
Non si può inoltre trascurare il fatto 
che Pierre Beghin e Christophe Pro
fit avevano progettato una spedizio
ne nello stesso luogo. A questo propo
sito ho letto che i sovietici avevano 
proposto loro 20.000 US$ perché ri
nunciassero all'iniziativa. Temevano 
probabilmente le critiche mosse nei 
loro confronti nel mondo dell'alpini
smo se i due francesi fossero riusciti 
in questa ascensione in stile alpino. 

In ogni caso, due degli alpinisti sovie
tici hanno raggiunto la cima. Ed è 
qui che la situazione comincia a com
plicarsi. 
Se si desidera infatti vedere e foto-
^a f a r e  la conca ovest (grande super
ficie di ghiaccio t r a  l 'Everest e i l  
Lhotse) e il versante ovest dell'Eve
rest, bisogna legarsi alla cima sud 
del Lhotse. 
Io l'ho fatto, nonostante abbia corso 
alcuni rischi per la  presenza di un  
vento estremamente forte. Da quello 
che successivamente ho let to sui  
giornali francesi, ! due sovietici han
no affermato di non aver visto niente 
di tutto ciò e di conseguenza hanno 
concluso che io non ho mai raggiunto 
la cima. Non intendo accusare nessu
no e senza ragione. Considero la pos
sibilità che i due sovietici non abbia
no mai riferito niente di simile (il 
presidente della commissione delle 
nostre spedizioni, Ibne Skarja, al suo 
ritorno dal Nepal, ha  anch'egli ripor
ta to delle informazioni diverse da 
queste) e che tutto ciò sia stato "con
traffat to" dai francesi,  alcuni dei 
quali sarebbero pronti a tutto, perfi
no a "liquidarmi" a causa del mio 
successo. Se tuttavia i sovietici han
no veramente affermato ciò, posso 
soltanto domandarmi dove siano sta
ti. Infatti, fino ad oggi, più di 50 alpi
nisti  hanno raggiunto la  cima del 
Lhotse e ognuno di loro potrà dirvi 
cosa si vede dalla vetta. Per rendere 
questa situazione ancora più para
dossale, si è saputo più tardi che i so
vietici hanno raggiunto la  cima di 
notte. Scusatemi, ma a questo punto 
non hanno potuto vedere la  conca 
ovest! 
Non so esattamente se lei abbia espe
rienze concrete sull'Himalaja, ma è 
evidente che non ha  la benché mini
ma  idea del Lhotse. Proprio per la 
sua posizione, il lato sud sopra la val
le del Khimbu rappresenta un'ostaco
lo immenso: ogni pomeriggio infatti 
una grande massa di nubi si accumu
la in questo punto. Questa è la ragio
ne per la quale si può avere dal lato 
ovest del Lhotse un tempo ideale e 
dal lato sud una tempesta di neve. 
Questo soltanto a titolo informativo 
perché possa comprendere meglio co
me io abbia potuto, in alcuni momen
ti, vedere l'altro lato. In aggiunta, esi
ste una traccia della mia via, dove del 
resto, sono rimasti tutti i miei chiodi. 
Per quanto riguarda lo Jannu, sono 
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stato s e ^ t o  dalla base con un binoco-
lo, proprio come nel caso della mia tri
logia dell'Eiger, le Grandes Jorasse e 
il Cervino. A tutto ciò vorrei solo ag
giungere di non aver mai preteso di 
aver scalato per primo e iti solitaria 
queste tre pareti. Ho risposto soltanto 
alle domande che mi sono state poste. 
Ad ogni modo, non mi interessa esse
re considerato il primo o il centesimo. 
Il mio unico scopo era quello di rea
lizzare il mio progetto. I giornalisti 
della rivista francese Vertical potran
no sempre confermare che non ho 
mai messo in discussione gli articoli 
di Profit sulla trilogia. 
Per quanto riguarda gli sponsor, pos
so affermare nuovamente che non ne 
ho "un mucchio" come alcuni mi rim
proverano. Con le aziende Camp, 
Great Escapes e Scarpa, lavoro nel 
campo tecnico. Questa cooperazione 
ha  lo scopo di migliorare i loro pro
dotti in funzione delle mie esperien
ze. Non mi ritengo un'alpinista pro
fessionista e non vengo pagato per
ché io arrampicili. Non l'ho d'altron
de mai voluto. In  Jugoslavia ho un 
lavoro che mi permette di provvedere 
ai miei bisogni e a quelli della mia 
famiglia. 
Le persone che mi conoscono sanno 
bene che preferisco non parlare della 

COM'È NATA L'INCHIESm 
Cesen affrontò il Lhotse nell'aprile 
scorso, solo e senza ossigeno: La 
polemica si è innescata iri gennaio 
(ne ha dato notizia "Lo Scarpone") 
quando il Gruppo di Alta Monta
gna - Ghm - ha sospeso la sua do
manda d'iscrizione. Alcuni accade
mici del Ghm hanno affermato che 
Tomo non ha mai raggiunto il 
punto più alto del Lhotse. 
C'è stata un'inchiesta e finalmente 
l'alpinista jugoslavo ha potuto 
varcare l'ambita soglia del Ghm. 
Però gli è stato raccomandato di 
portare le prove al ritorno della 
prossima scalata. Una sola foto
grafia, come è accaduto per il 
Lhotse, non sarebbe sufficiente. 
"L'alpinismo è finito", ha scritto lo 
scalatore francese Ivano Ghirardi-
ni, uno degli accusatori di Tomo. 
Ormai gli sponsor, finanziando le 
imprese, pretendono risultati con
creti. E se non sì ottengono, si è co
stretti a "barare". A queste accuse 
risponde Cesen stesso con la lette
ra che pubblichiamo: è indirizzata 
a Ghirardini e datata 25 gennaio. 
Ricordiamo che Cesen sarà in Ita
lia per un nuovo ciclo di conferen
ze sulla parete sud del Lhotse 
dall'8 al 19 aprile. Informazioni: 
GB studio, telefono 02-2822341. 

mia preparazione e della mie capa
cità, che ho ripetutamente dimostrato 
arrampicando le montagne più alte 
del mondo. Mi riferisco per esempio 
alla spedizione sullo Jalung Kang 
(8505 m) nel 1985, quando arrampi
cai ixìsieme a Borut Bergant sotto gli 
occhi di tu t ta  la squadra composta 
dai migliori alpinisti. Insieme abbia
mo ef fe t tua to  l 'u l t ima pa r t e  
dell'ascensione dove abbiamo dovuto 
affrontare, a una altitudine di 8350 
m, una parte estremamente diffìcile 
da superare. Al momento della disce
sa, Borut, a causa di un'estrema spos
satezza morì. Sono dovuto restare 
quattro giorni senza cibo e tre giorni 
senza bere, ho bivaccato a 8600 m 
senza alcun equipaggiamento ma, no
nostante tutto, ho resistito. Conside
rando tutti questi eventi, ritengo che 
successivamente niente sia stato piiì 
difficile di questa esperienza. 
Oltre alle pareti del Monte Bianco, 
esistono in Slovenia le Alpi Juliennes 
caratterizzate da vie ben più difficol
tose di quelle definite "estremamente 
difficili" delle Alpi francesi. Ho dun
que affrontato e superato i pericoli di 
alcune vie di queste pareti sotto gli 
occhi dei compagni che mi guardava
no dalla valle. 
Il signor Ghirardini nella sua lettera 
h a  proposto la formazione di una  

Tomo Cesen 
discute con 
Reinhold 
Messner, patron 
del premio 
«Snow Ltyon» 
che gli è stato 
assegnato a 
Chamonix per 
la brillante 
impresa sul 
Lhotse (foto 
R. Serafini 

commissione internazionale incarica
t a  di verificare le ascensioni. Forse 
vorrà essere lui stesso il presidente? 
Tutto ciò non mi interessa assoluta
mente e si sbaglia se crede che ades
so io mi affretti a raggiungere Cha
monix per  radunare,  in  u n  primo 
tempo, i giornalisti e far venire suc
cessivamente degli elicotteri per por
tare questa commissione, con Ghirar
dini in testa,  verso queste pareti. 
Non è nel mio stile. 
Com'è noto, alcuni anni fa, ho arram
picato in solitaria una via molto diffi
cile. Voci secondo le quali questa 
ascensione era praticamente impossi
bile hanno cominciato a circolare. In 
quell'occasione la provocazione era 
tale che, dopo un'accurata prepara
zione fisica e psichica, ho fatto in mo
do che quelle stesse persone fossero 
presenti ai piedi della parete. Ho ar
rampicato in solitaria una via ancora 
più difficile davanti ai loro occhi. 
Il loro stupore non riusciva tuttavia 
a giustificare il mio comportamento 
"ridicolo": un'ascensione per dimo
strare qualcosa a coloro che non era
no in grado di cogliere il suo vero si
gnificato. 
Per concludere, vorrei dire che non 
ho mai né aggiunto né sottratto un  
solo metro alle mie ascensioni. 

Tomo Cesen. 
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CBSB Ut PRIMOCEHIT* P i l  SODAUZIO 

U SEZIONE DI AOSTA 
COMPIE 125 ANNI 

Quest'anno ricorre il centoventicin-
quesimo anniversario della nascita 
della succursale di Aosta del Cai> 
fondata dal canonico Jean  Feorges 
Carrel nel 1866 (qui a lato). 
Quella di Aosta è dunque la primoge
nita t r a  tutte le sezioni del Sodalizio 
che si costituì a Torino per opera di 
Quintino Sella, t re anni prima. 
Proprio l'anno precedente aveva avu
to luogo la conquista del Cervino. 
Ed è per dare rilievo a questo anni
versario che viene inviata a tutti i so
ci di Aosta una novità editoriale, al
legata a Montagnes Valdòtanes. Si 
tratta di un  opuscolo che illustra l'at
tività della sezione nel '91, per quan
to riguarda lo scialpinismo e lo sci da  
fondo escursionistico, attività messe 
a punto dalle scuole valdostane. 
In realtà non è tanto un  calendario 
quanto u n  vademecum, che fornisce 
agli amanti della montagna ogni pos
sibile notizia e curiosità sui rifugi 
della sezione di Aosta e sulle princi
pali escursioni ed ascensioni in par
tenza da essi. 
Nell'introduzione leggiamo la notizia, 
datata 13 novembre 1866, tratta dal 
giornale dell'epoca «La feuille d'Ao-

UNA RESTROSPEniVA 
SULLA CARTOGRAFIA ALPINA 
Alla Storia della cartografia alpina 
sarà dedicata una delle prossime 
mostre del Museomontagna. Lo ha  
anticipato il direttore Aldo Audisio 
precisando che la collezione è stata 
o rd ina ta  con l a  collaborazione 
dell'Istituto geografico militare cui 
si devono le famose e preziose tavo
le. La mostra sarà inaugurata in  
aprile alla Collina dei Cappuccini 
in Torino. 

UN SOGNO DA INVENTARE 
Roberto Pavesi alla passione del
la Montagna, avvicinata in  tutte 
le sue forme, associa da tempo 
quella dei viaggi e della fotogra
fia. È disponibile per la presenta
zione di; 
TURCHIA: UN SOGNO DA IN
VENTARE" Per informazioni: Ro
berto Pavesi - Via Borgo Adda, 2 -
20075 Lodi (Mi) - Tel. 
0371/50457. 

ste»: «...Trent'anni di prospera esi
stenza hanno permesso al Cai di por
re le basi per la  sezione di Aosta, per 
l a  comodità dei numerosi tur is t i  e 
per quanti, soci di tutti  i Club Alpini, 
percorrono la valle...». 
Sempre nell'introduzione, si  f a  u n  
confronto t r a  il Cai di oggi e quello di 
allora: 
«... Sicuramente più prestigioso ma  
di élite nel secolo scorso, forse meno 
prestigioso ma più popolare oggi. La 
sua popolarità è cresciuta con la dif
fusione dell'alpinismo e del turismo 
in montagna. Ben gravosi sono i pro
blemi che il Cai deve affrontare oggi: 
l a  necessità di tutelare l'ambiente 
montano dalle aggressioni selvagge, 
il bisogno di diffondere le tecniche al
pinistiche e le misure di sicurezza 
t ra  i sempre più numerosi frequenta
tori  della montagna, impegnano i l  
Sodalizio in modo costante e speciali
stico. Inoltre non è più tempo di me
cenatismo e l'unica risorsa su cui il 
Cai può contare è il volontarismo... 
Eppure da tanti anni il Sodalizio reg
ge, cresce e svolge il suo ruolo sulla 
base dell'antico spirito, adattandosi 
alle necessità che la società con le 
sue esigenze e le sue mode impone. 
Tutto ciò è possibile grazie ai molti 
appassionati  che svolgono l a  loro 
opera gratuitamente con convinzione 
e professionalità, attraverso u n  in
cessante e crescente tramandarsi di 
esperienze, sensazioni e amore per l a  
montagna». 

L.S. 

POESIE 

QUAND 

Quand me carezza el vent 
par ch'el me disa scriv 
quell che te nass in coeur 
0 che te  spong de dent. 

Quand scoeudi la mia set 
a on fontanin ch'el sbrofFa 
scolti i discors che l'acqua 
la cunta sù a la teppa. 

Quand per i bricch rampeghi 
sbrotti pù con nissun 
compagni el fiaa al mè pass 
e reciti orazion. 

Quand vedi on praa fiorii 
me fermi a rimirali 
joissi e de color 
1 oeucc me impienissi. 

Quand rivi su ona scima 
strengi ona man amisa 
poeu, per la contentezza, 
me sughi on lacrimon. 

Quand a la  sera desfi 
el remissell di azion 
faa  sù i n  la  giornada 
compesi el ben che hoo faa 
con quell che hoo ricevuu 

e quand denanz al foeugh 
dislighi i mè cavei 
me illudi de sentì 
i tò paroll d'amor 
e i compliment d'on temp! 

Ella ToiTetta 
(Socia Accademica GISM) 

FIORE DI ROCCIA* 

Da una fessura della roccia 
t u  sei nato, 
mio piccolo fiore, 
e volgi timidamente 
al sole la tua corolla. 
Quando la rugiada all'alba 
irrora 
le tue gemme, 
par t'escan dal calice 
lacrime di pianto. 
Piccolo esile indifeso 
sai sopportare 
la neve e la bufera. 
E di lassù domini la valle 
forte come la roccia 
dalla quale sei nato. 

Ferruccio Ferrarlo 

* Questa poesia è stata premiata al 
quinto Premio letterario nazionale 
Val Formazza. L'autore Ferruccio 
Ferrario ha ricoperto la carica di pre
sidente dei Revisori centrali dei conti 
e gli rivolgiamo i piti vivi complimen
ti per questi versi ispirati. 
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AtPINISMO GIOVANILE ED EDUCAZIONE: 
UN DIBAHITO APERTO 

Lo sviluppo che va assumendo l'alpi
nismo giovanile all'interno del Cai 
reca come inevitabile conseguenza la 
nascita di alcune problematiche fino 
ad ora non consuete per il nostro so
dalizio, che discendono dalla specifi
cità di questo settore. Tali problema
tiche sono riconducibili a u n  filone di 
base, identificabile con l'interazione, 
necessaria e obbligata di fatto, t ra  il 
fattore "alpinismo" e il fattore "edu
cazione". 
L'attività di A.G. è, cioè, un'attività 
schiettamente educativa, e rivolta al 
mondo giovanile; come ovvia conse
guenza,  gli accompagnatori sono 
"educatori", e questo indipendente
mente dalla loro volontà di esserlo o 
meno, soltaiS-to per il fatto che inte
ragiscono con dei ragazzi, e sono, 
per questi ultimi, dei modelli di per
sone oltre che dei modelli di alpini
sti. 
Questa posizione è assai delicata: le 
varie idee politiche, le convinzioni re
ligiose, le norme morali che regolano 
l a  vita di ciascuno non hanno mai  
precluso a nessuno l'appartenenza al 
Cai, e questo non h a  mai suscitato 
perplessità o problemi, in quanto le 
varie at t ività sezionali non hanno 
mai investito in modo diretto il setto
re educativo. 
Posta in  questi termini, l a  questione 
h a  poche possibilità di risoluzione: 
se ci si chiede quale modello di per
sona deve offrire ai ragazzi l'accom
pagnatore di A.G., î creano di fatto 
discriminazioni e criteri di scelta in 
base ai quali si è costretti giocoforza 
a r inunciare a quella l ibertà (nel 
senso della posizione politica, delle 
convinzioni religiose, delle norme 
morali) che è comunque u n  fonda
mento del Cai. 
Si possono, tuttavia, tentare di for
mulare alcune ipotesi di superamen
to di questo apparente vicolo cieco, 
riflettendo meglio sul rapporto t r a  
"educazione" e "montagna" nelle atti
vità di A.G. 
Si nota, in effetti, un  rischio rilevan
te  e diffuso nel confondere due atti
vità che, a una disanima più puntua
le e precisa, risultano profondamente 
diverse.  I l  r ischio è maggiore i n  
quanto queste due attività possono 
concretamente rivelarsi abbastanza 
simili, e in taluni casi anche coinci
denti, ma chi sta nel mondo dell'edu
cazione sa quanti errori si commetto
no quando si fraintendono o si identi
ficano i mezzi e i fini (o, con altra ter

minologia, gli obiettivi e la  metodolo
gia)- ^ 
Non è ben chiaro, infatti, cosa si in
t enda  con "educare a t t raverso  l a  
montagna" e, invece "educare alla 
montagria". 
Esistono, in effetti, due modalità di 
svolgere un'azione educativa: una  
modalità "globale" e una  modalità 
"specialistica". Alla modalità globale 
appartengono, in primo luogo, la fa
miglia e la  scuola, e poi alcune altre 
agenzie educative che si pongono co
me obiettivo lo sviluppo armonico 
dell'intera personalità (v., ad esem
pio, lo scoutismo). 
Alla modalità specialistica apparten
gono, viceversa, tutte quelle istituzio
ni che intervengono con l'obiettivo di 
portare u n  ragazzo a uno sviluppo di 
un  settore specifico, e quindi le scuo
le di musica,  le a t t iv i tà  sportive, 
l'A.G. 
La famiglia e la scuola educano, allo
ra, attraverso (con l'ausilio di, per 
mezzo di) la musica, lo sport, la mon
t agna ,  avendo come obiett ivo 
l'educazione globale della persona. 
Lo sport, la  musica, l'A.G. educano 
allo sport, alla musica, alla monta
gna, avendo come obiettivi questi  
settori specifici. 
Si vede allora come sia da ritenersi 
fondamentale, in un'educazione glo-

AGGIORNAMENTI 
IN GERAIIANiA 
Gerhard Stein, del quale pubblichia
mo a pag. 10 l'interessante relazione 
tenuta al Convegno di Asiago, segna
la che lo JDAV (il settore giovanile 
del club alpino tedesco) offre agli Ac
compagnatori del Cai la possibilità di 
partecipare ai propri corsi di aggior
namento. 
Nel 1991 ne sono previsti ben 16, del
la durata di una settimana ciascuno, 
che trattano della pedagogia applica
t a  _ rispettivamente _ alla pratica 
dello sci di fondo, dell'alta montagna, 
del ghiaccio, della roccia, dell'arram
picata libera e dell'escursionismo. 
E ovviamente richiesta una sufficien
te  conoscenza della lingua tedesca. Il 
programma dettagliato e le modalità 
di iscrizione possono essere richieste 
alla Segreteria della Commissione 
Centrale Alpinismo Giovanile. (F.G.) 

baie, la  conoscenza precisa di ogni 
ragazzo, della sua situazione familia
re e sociale, e comunque del maggior 
numero di informazioni possibile sul
la sua  personalità, assieme a una  
consuetudine che faccia nascere rap
porti profondi di fiducia e stima reci
proche con gli educatori; e come que
sto mal si concilierebbe con il fatto 
che i ragazzi che partecipano alle at
tività di A.G. lo fanno in modo sal
tuario, perché già impegnati in asso
ciazioni che prevedono incontri fre
quenti a scadenze fisse (v. scoutismo, 
0 gruppi parrocchiali, o gruppi sporti
vi). 
E d'altronde, sembra essere proprio 
ques t a  u n a  delle ca ra t t e r i s t i che  
dell'A.G.; di affiancarsi, cioè, in  de
terminate  occasioni particolari (e 
dunque solo episodicamente) ad altre 
istituzioni extrafamiliari ed extrasco
lastiche, e non di sostituirsi ad esse. 
In questa prospettiva, se è ben vero 
che l'accompagnatore è in ogni caso 
u n  educatore, si può notare come 
neirA.G., il cui obiettivo è educare al
la montagna in senso specifico, per 
tale figura è comunque prioritario il 
suo essere u n  esperto di montagna; 
gli si richiederà, a livello generale, 
che sia soltanto una persona equili
brata, dando a questo termine tut ta 
la valenza che necessariamente im
plica. 
E comunque più probabile che tale 
equilibrio personale, associato a modi 
di comportarsi e a u n  linguaggio ade
guati all'età dei ragazzi, si riscontri 
in coloro che, per motivi di lavoro o di 
attività extralavorative di loro libera 
scelta, operino con consuetudine 
nell'ambito giovanile. 
Si comprende, allora, come un'altra 
ipotesi possibile sia indirizzare il re
clutamento degli accompagnatori di 
A.G. t ra  i soci che svolgono la loro at
tività lavorativa nell'ambito della 
scuola, 0 per lo meno, che operino in 
istituzioni educative di volontariato 
inerenti al settore educativo. 
Tale ipotesi permetterebbe, inoltre, 
di evitare al Cai, nelle sue varie en
tità locali, di dover approntare corsi 
di preparazione e di aggiornamento 
nel se t tore  della psico-pedagogia 
dell'età evolutiva, lasciando maggio
re spazio ad approfondimenti e con
fronti nell'ambito strettamente tecni
co-escursionistico. 

Lorenzo Gian 
(Sezione di Treviso) 



JUNIOR l'ALPINISMO GIOVANILE NELLE ASSOCIAZIONI DI LINGUA TEDESCA 

«EDUCHIAMO AD AGIRE E PENSARE 
SECONDO PRINCIPI ECOUMÌICI» 

Pubblichiamo la relazione di 
Gerhard Stein, rappresentante 
dell'Associazione Alpina tedesca, 
DAV, e delegato al Convegno 
internazionale svoltosi in settembre 
ad Asiago. All'inizio della sua 
relazione Gerhard Stein fa notare che 
la struttura delle due grandi 
associazioni alpine di lingua tedesca, 
la DAV tedesca e la OAV austriaca, è 
fondamentalmente la stessa. 

La JDAV è integrata alla DAV, che è 
u n  organismo autonomo riconosciuto 
dallo Stato, dal quale riceve sovven
zioni. La JDAV dispone però di u n  
proprio bilancio indipendente dall'as
sociazione madre, del quale è tenuta 
a rendere conto, e riceve sostenta
mento da istituzioni statali federali e 
nazionali, sia in  forma di soldi liqui
di, sia attraverso u n  sostegno peda
gogico per i giovani da  parte di istitu
zioni statali. 
I suoi "clienti" hanno un'età variabile 
t r a  i sei e i venticinque anni e sono 
distribuiti secondo le fasce d'età, in 
accordo con l a  legislazione del la  
RFD, in  t re  categorie; bambini, dai 
sei ai nove anni, adolescenti, dai die
ci a i  diciotto anni,  suddivisi a loro 
volta in due gruppi, uno per l'età dai 
dieci ai tredici anni e l'altro per l'età 
dai quattordici ai diociotto, e giovani 
dai diciotto ai venticinque anni. 
I soci sono attualmente circa cento
mila, di cui circa settantamila attivi, 
cioè membri di u n  gruppo. La gestio
n e  spet ta  alla Direzione Federale 
Giovanile, formata da tre persone al
meno u n a  delle quali  deve essere 
donna, e alla Giunta Giovanile. Sul 
piano nazionale agiscono invece le 
Commissioni Regionali Giovanili che 
organizzano il lavoro nelle sezioni e 
tengono i collegamenti con la Dire
zione e con la Giunta. 
Gli scopi educativi dell'Associazione 
sono: 
- sostenere la formazione personale 
dei giovani 
- educare a pensare e ad agire secon
do principi ecologici 
- dare la capacità di stabilire collega
menti di tipo sociale. 
In fa t t i  l a  JDAV si pone anche u n  
compito sociale di cultura generale, 
oltre a quello di u n  addestramento 
specifico alpinistico. Scalare le mon
tagne non deve essere solo un  fatto 
sportivo fine a sè stesso ma  anche 
motivo di educazione, per raggiunge
re  u n  equilibrio t r a  spirito e corpo. 

t ra  persona e materia, t ra  rendimen
to fisico e riflessione intellettuale. A 
questo scopo vengono sfruttati tutti i 
possibili "giochi" che offre l'alpini
smo, come camminare, arrampicare, 
guidare il kajak,  sciare, volare col 
deltaplano, oltre che compiere escur
sioni speleologiche, culturali, botani
che e geologiche. Infatti l'alpinismo, 
come sport della natura, permette in 
modo s t raord inar io  l a  pedagogia 
"d'avventura", che lascia fare libera
mente ai giovani le proprie esperien
ze attraverso i l  rischio calcolato e 
controllato, anche se negative, per 
poi poterle usare a scopo educativo. 
D'altronde questo tipo di pedagogia, 
in  s t re t ta  relazione con l a  natura ,  
viene applicata con successo anche 
da altre istituzioni educative extra
scolastiche, come l'Associazione tede
sca pe r  l 'educazione europea e le  
scuole "a termine" dell'OUTWARD 
BOUND. 
Poiché poi tutte le attività si  svolgo
no sempre in gruppo, viene assoluta
mente rifiutato qualsiasi spirito di 
competizione legato alla sola presta
zione fìsica, ma si insegna piuttosto a 
usarlo per favorire tutta la comunità, 
in modo da permettere anche ai piti 
deboli di accedere a una meta altri
menti irragiungibile. 
Nel lavoro con i bambini viene data 
la priorità ai pochi e alle passeggiate 
con i genitori. Con gli adolescenti si 
arriva ai primi rudimenti dell'alpini
smo, attraverso passeggiate, arram
picate nel parco d'alpinismo dell'As
sociazione e gite nelle regioni basse 
delle Alpi. A diciotto a n n i  inf ine  
l'adolescente, per legge responsabile 
delle propr ie  azioni,  e n t r a  nel la  
squadra giovani, dove contribuisce 
attivamente alle gestione del gruppo 
e viene stimolato a prendere delle de
cisioni in modo autonomo. 
Pa r t i co la re  impor t anza  a s sume  
l'aspetto ecologico delle gite; la  meta 
viene possibilmente raggiunta in bi
cicletta 0 col treno e il soggiorno si 
svolge di preferenza in rifugio piutto
sto che in albergo. 
Per la  preparazione dei capigruppo 
sono previsti dei corsi annuali della 
d u r a t a  di u n a  s e t t i m a n a ,  con 
programmi variati che comprendono 
tutti  i campi delle attività alpine, co
sicché ognuno può specializzarsi se
condo le proprie preferenze 

Gerhard Stein 
(DAV) 

MIUNO: UH INCONTRO 
SUGLI ACCOMPAGNATORI 
Domenica 20 gennaio, presso la sede 
centrale, si è tenuto un incontro t ra  
la Commissione Regionale Lombarda 
di Alpinismo Giovanile e gli Accom-
p a ^ a t o r i  Nazionali Lombardi di Al
pinismo Giovanile, sui seguenti temi; 
- proposte sulle funzioni degli Accom
pagnatori Nazionali. 
- ipotesi di collaborazione con l a  
Commissione Regionale Lombarda, 
L'incontro si è rivelato particolarmen
te  positivo ed h a  permesso di chiarire 
molti aspetti del ruolo dell'Accompa
gnatore Nazionale, sottolineandone la 
funzione di SERVIZIO, fondamentale 
per rispondere ai problemi ed alle esi
genze dell'Alpinismo Giovanile. 
L'accompagnatore Nazionale può of
frire alle Sezioni la propria esperien
za, capacità, competenza così da favo
r i re ,  concretamente, u n a  crescita 
qualitativa dell'Alpinismo Giovanile, 
indicando la strada da percorrere, gli 
strumenti da usare pur nel pieno ri
spetto dell'autonomia e dell'origina
lità di ogni Sezione. 
Inoltre si sono poste le basi per una 
fattiva collaborazione con la Commis
sione Regionale così che il vicendevo
le aiuto consenta a tutti di operare al 
meglio ed in sintonia. 

Silvia Bonari 
(Commissione Reg. Lombarda A.G.) 

FERRARA: 
DA RIFUGIO A RIFUGIO 
L'Alpinismo giovane è ufficialmente 
nato a Ferrara nel 1987, tramite una 
collaborazione della Sezione col Co
mune di Ferrara per la realizzazione 
di un  trekking giovanile in Cadore; 
negli anni successivi organizzazione 
e realizzazione pratica dell'iniziativa 
sono integralmente passati nelle ma
ni  della Sezione, restando il Comune 
nella posizione di Ente Patrocinatore 
(anche finanziariamente). 
Invariata negli anni la formula; otto
dieci giorni di soggiorno continuato 
"in ambiente", passando da rifugio a 
rifugio, potendo così approfondire ef
ficacemente quelle tematiche di vita 
di gruppo e di rapporto dei ragazzi 
con l'ambiente montano che costitui
scono, a nostro avviso, il nucleo, fon
damentale del Progetto Educativo. 

Luca Manetti 
(A. G. Sez. di Ferrara) 

"To l  •mwmmé 



MONTAGNA SICURA PARIAMO i «emSTiZIEIII» DEIIE GRIGNE CONTI, SPREAFICO E VAISECCHI 

MA A CHI SPEnA DECIDERE 
SE E DOVE UNA CAKHA VA MESSA? 

Grigne, lapidi, catene. La telenovela 
sembrava essersi conclusa con l'inter
vento di Emanuele Cassarà ( Attrez
ziamo di corde fisse le conquiste 
dell'inutile?"). E con un solo ramma
rico, per noi della redazione: non 
aver ascoltato Mario Conti, Dario 
Spreafico e Danilo Valsecchi. I tre al
pinisti lecchesi sono tra i più autore
voli rappresentanti di quella corrente 
di pensiero che, a Lecco e dintorni, 
dissente sull'eccessivo "protezioni
smo" nelle Grigne. 
Catene e corde fìsse sono state poste a 
loro avviso con eccessiva disinvoltu
ra, senza una logica. Senza rispetto 
per l'ambiente e per chi in montagna 
ci va con competenza e discernimen
to. Senza affrontare l'argomento con 
serietà, in un dibattito a più voci. 
Con disinvoltura e approssimazione. 
Questo hanno fatto sapere Conti, 
Spreafico e Valsecchi attraverso le co
lonne di un giornale a Lecco. Capito
lo chiuso? Nossignori, ci telefona 
qualche sera fa Conti e all'altro capo 
del filo la voce di "Zenin", protagoni
sta di tante spedizioni, "ragno" tena
ce e schivo, tradisce una certo imba
razzo. 
Decidiamo di vederci e ricostruiamo 
la vicenda davanti a una tazza di 
cioccolato in un bar di Lecco, tra il 
vociare e gli schiamazzi di un pome
riggio prefestivo. Danilo Valsecchi 
del gruppo Gamma estrae un fasci
colo, "Progetto sicurezza in monta
gna"; sette fogli ciclostilati in cui è 
spiegato come un'azienda lecchese 
intende investire diciotto milioni. Il 
documento è del 28 giugno. Si indi
carlo i collaboratori che realizzeran
no i lavori: le guide alpine Fabio 
Lenti, Marco Della Santa e Luciano 
Tenderini. "Era da molto che chiede
vamo a questa ditta un incontro. 
Molti lavori in realtà erano già stati 
fatti quando ci è arrivata questa let
tera. dove si chiedeva la nostra opi
nione. E noi non eravamo d'accordo", 
interviene Conti. 
Hanno chiesto un incontro. L'incon
tro in realtà si è svolto il 26 ottobre. 
Sono stati convocati rappresentanti 
dei gruppi alpinistici di Lecco e i rea
lizzatori del progetto. E in quella se
de Conti, Valsecchi e Spreafico hanno 
comunicato di aver tolto alcune cate
ne verso la fine di settembre. "Abbia
mo eliminato quelle a nostro avviso 
inutili: poste nei punti in cui il sen
tiero della Direttissima procede a sa
liscendi, nei pressi del caminetto "Pa-

Mario Conti, una gloria dell'alpinismo lec
chese: è stato presidente dei Ragni, innume
revoli le sue spedizioni (foto R. Serafin) 

gani". Lo abbiamo detto subito, non 
ci siamo mai nascosti". 
Hanno agito d'impulso, di loro inizia
tiva. "Tutti dicevano che quelle catene 
erano uno schifo e nessuno faceva 
niente", dicono. "Solo dopo che abbia
mo tolto le catene i promotori del pro
getto "Sicurezza in montagna" si sono 
sentiti chiamati in causa e hanno in
detto la riunione con i rappresentanti 
delle guide, dei Gamma, dei Ragni, 
del Cai e della squadra di soccorso. Il 
26 ottobre viene dunque deciso, d'inte
sa con lo sponsor, che i lavori vanno 
sospesi e che al più presto si sarebbe 
dato vita a una commissione con l'in
carico di rivedere il progetto. 

Peccato, peccato davvero che di 
quell'incontro pochi fossero a cono
scenza e quei pochi non abbiano 
informato gli organi di stampa: il 
nostro Notiziario, per esempio che, 
vittima della "disinformazia" lecche
se, ha continuato a pubblicare inter
venti contro gli ignoti "giustizieri". 
Che ignoti non erano affatto. La Gri-
gna ghignava allegramente mentre 
noi tutti qui ci accapigliavamo. O 
forse le impedivano di sorridere i 
quintali di catene disseminati con 
generosità? 
"Hai visto il sentiero Cecilia? Quei 
fìttoni che reggono le caterielle danno 
fastidio d'estate e non servono a nien
te d'inverno, quando sono sepolti sot
to la neve. E le catene del canalone 
dell'Angelina? Bisogna chinarsi a 
terra per raccoglierle", dice ancora 
Conti. "Non ci va bene neanche quello 
slogan a effetto: più catene, meno la
pidi", interviene Valsecchi. "Se un al
pinista viene in Grigna sa che corre 
dei rischi, e deve sapere come affron
tarli. La Grigna non è più pericolosa 
di altre montagne; perché coltivare 
questa sua fama sinistra?", dice 
Spreafico. 
"Un ragazzo è morto in corrisponden
za del caminetto? Aveva voluto pas
sare dove non c'era la catena. La lo
gica avrebbe voluto che la catena fos
se spostata più in basso, non che se 
ne mettessero due, una sopra e una 
sotto". Ma lì qualcuno ha fatto piazza 
pulita delle catene... «Io avevo attrez
zato il caminetto quindici anni fa: 
non credo di essere sospettabile. Mi 
domando veramente chi possa essere 
stato. Comunque quelle catene le ab- • 

Da sinistra, 
Danilo Valsecchi 
e Dario 
Spreafico, 
entrambi del 
gruppo Gamma. 
Spreafico 
mostra la 
cartolina del 
Makalu, meta 
della spedizione 
«città di 
Lecco '91» 
(foto R. Serafin) 



UN U I M ,  n N U N n  WVITO U U  T O U I U H U  

«lA MOHTAGIU È DI TUni, 
CE POSTO PER TUni» 

PARLANO I «GIUSTIZIERI» 

segue dalla pagina precedente 

biamo rimesse noi al loro posto", dice 
Conti. 
Quali altre protezioni non vi vanno a 
genio?, chiediamo. "Sui Magnaghi è 
stato messo un cavo lungo almeno 
centocinquanta metri. Un cavo su 
una via alpinistica, capisci? A meno 
che...»,. «A meno che», continua Conti, 
"a una guida alpina faccia comodo 
agevolare i clienti su determinati pas
sàggi. Ma allora non basta che metta 
delle piastrine facilmente rimovibili ? 
Torniamo al discorso di Cassarà sul
lo Scarpone: se uno poi si fa male, ha 
il diritto di chiedere i danni a chi ha 
attrezzato la parete». 
«Ma ti stantio bene certi cartelli stra
dali messi al caminetto? E tutti quei 
bolli sulla Segantini? E se a qualcu
no venisse in mente di trasformare la 
Segantini in una via ferrata, che ne 
diresti?», incalza Spreafico. «Un bel 
lavoro da fare sé qualcuno lo sponso
rizza», interviene Valsecchi, «sarebbe 
quello di sistemare la Cermenati. Il 
sentiero su quella cresta è diventato 
un sólco che scava i fianchi della 
montagna, incanala le acque... Ma lì, 
si sa, bisogna faticare, ci vogliono ben 
altri mezzi». 
«E tra cinque o sei anni, chi 
provvederà a verificare che quegli an
coraggi diano ancora garanzie di te
nuta?», dice Valsecchi, il più acceso 
nella sua accorata polemica, dei tre. 
Tutti insieme concordano: senza un 
serio coordindmènto e unità d'intenti 
non si può imbrigliare la montagna, 
costellarla di cavi, caténe e, presto, di 
colonnirie per il soccorso. 
"Non si può accettare tutto a scatola 
chiusa. Fino a dieci anni fa era il soc
corso alpino a occuparsi di questi la
vori. Ora ben venga lo sponsor: ma le 
decisioni: siano prese da un. comitato, 
presériti i rappresentanti del Club Al
pino. Ai quali vorrei chiedere: ma vi 
va bene la vetta della Grignetta ridot
ta a uno spaccio di bibite e panini?", 
concludonp. E se ne vanno con aria 
battagliera. 

E r r e s s e  

Nota .  Le Grigne, le montagne dei 
Gassin è dei Boga, dei Mauri  e dei 
Bonatti, dei Ragni e dei Peli e Oss, 
a v r a n n o  probabi lmente  ascol ta to  
questo colloquio come u n  atto d'amo
r e  o perloineno di fede in una  monta
g n a  non offuscata  dal la  mitologia 
tecnologica. Chi è poco pratico dei 
luòghi avrà faticato a raccapezzarsi 
qua  e là  in  questo articoletto. Co
munque  non s i  spaventi:  catene o 
no, ci sono ancora tant i  sentieri da 
scoprire, poco frequentati,  incante
voli, alla portata di tutti. Che meri
tano attenzione e cure. Avviso a chi 
di dovere. 

Da anni s e ^ o  con molto interesse le 
vivaci diatribe sui temi che riguarda
no la  montagna e la  na tura  (l'uso e 
l'abuso di chiodi, le ferrate, le catene, 
gli elicotteri, i fuoristrada, le seggio
vie ecc.). C'è u n  detto veneto «l'amor 
senza baruffa fa  la muffa"; il nostro 
amore è per la montagna e la  baruffa 
è lecita e utile a tener desti gli animi 
e le menti ma  — se possibile — senza 
esasperazioni, come sovente accade. 
L a  montagna dovrebbe insegnarci 
pazienza, umiltà e tolleranza; a volte 
si h a  l'impressione che — al contra
rio -— susciti arroganza, supponenza 
e chiusa intolleranza. Perciò vorrei 
offrire, in queste poche righe, alcuni 
spunti di riflessione e di pacata di
scussione, sperando di non essere 
frainteso. 
LA MONTAGNA È DI TUTTI. Non è 
solo degli escursionisti o degli alpini
sti, m a  anche di tutti  quelli che la vo
gliono frequentare e godere in  altri 
modi e di chi ci è nato, ci abita e da 
essa deve trarre i mezzi per il suo so
stentamento. 
LA MONTAGNA È LIBERA. Salvo 
restrizioni particolari che Stati, Re
gioni 0 Comuni possono porre (come 
nel caso dei parchi), ognuno h a  il di
ritto di salire e scendere le montagne 
come più gli aggrada: a piedi, in mo
to, in  mountain bike o in  seggiovia. È 
lecito manifestare dissenso per l'uso 
di certi mezzi, è lecito proporre rego
lamentazioni, non è lecito contestare 
il diritto all'uso di mezzi diversi da 
quelli che noi prediligiamo perché 
non è scritto in  nessun documento 
che in montagna ci si debba andare 
solo a piedi! 
LA MONTAGNA È GRANDE. C'è 
posto per tutti; basta non andare tut
t i  negli stessi arcinoti luoghi. Si può 
scegliere e cercare itinerari o vie poco 
frequentati e percorribili solo a piedi. 
Questo discorso si può allargare alle 
vie di roccia, alle ferrate o sentieri 
attrezzati; a proposito di queste ulti
me t re  categorie di itinerari si sono 
verificati negli anni scorsi, ma  anche 
recentemente, episodi di ottusa intol
leranza. Anche a me non piace ar-
rampicare su vie iperchiodate o tran
sitare su ferrate, m a  devo riconoscere 
che — in fin dei conti — n o n  recano 
danno e, a volte, sono anche provvi
denziali,  quindi perché accanirsi? 
Perché staccare catene o schiodare le 
vie? Con quale diritto? Non tutt i  si 
chiamano Mariacher o Giordani o 
Manolo, molti sono assai meno abili e 

sicuri e se piantano u n  chiodo in più 
per Sentirsi più tranquilli nel supera
re  un  passaggio impegnativo, lascia
moglielo piantare! Chi è più bravo 
potrà sempre farne a meno! 
LA MONTAGNA DEVE E S S E R E  
ABITATA. La montagna abbandona
t a  inselvatichisce (gli esempi non  
mancano) e diventa poco a poco im
praticabile anche per chi la frequenta 
solo per divertimento. 
Ma non si può pretendere che i mon
t a n a r i  r imangano  ne i  loro luoghi 
d'origine e li conservino in  ordine, 
proponendo le stesse condizioni di vi
t a  di u n  secolo f a  (romantiche, forse, 
per chi ci va in vacanza ma  durissi
me per chi ci vive). Da qui la neces
sità di strade, di case e di attività la
vorative che, in montagna, si identifi
cano con le attività turistiche, in par-
ticolar modo quelle connesse all'atti
vità invernale, di gran lunga più red
ditizia (come ben sanno molte nostre 
Sezioni) di quella estiva. 
Con ciò non voglio dire che si debba 
accettare tutto prò bono pacis. Ognu
no di noi può e deve far sentire la sua 
voce quando lo ritiene opportuno, ma  
tenendo ben presenti tut t i  i risvolti 
di ogni problema. In  quest'opera il 
Cai può e deve fare molto, offrendo 
alla comunità il patrimonio di cono
scenze e di esperienze (non solo «cit
tadine» m a  anche  g e n u i n a m e n t e  
«montanare») accumulate e affinate 
in più di 120 anni di vita e di storia. 

Alfredo Galluccìo 
(Sez. di Paderno D.) 

SEniMANE 
NATURALISTICHE 
Il 21 marzo presso il Museo di storia 
naturale di Milano (corso Venezia 55, 
ore 21) Andrea Sorbino e Piergiorgio 
Manavella, gestori del rifugio Giaco-
letti, illustrano con diassspositive "Il 
parco naturale del Po" e "La natura 
intorno al Monviso". Potranno dare 
esaurienti informazioni sulle setti
mane organizzate per l'estate. Infor
mazioni: Picus News, 059/764435. 

• I l  60° anniversario di fondazione 
del Gruppo speleologico emiliano è 
stato celebrato con varie iniziative a 
Modena.  Sono s t a t e  o rgan izza te  
escursioni guidate ai  Burroni, alla 
grotta dì Lavacchio e in  altri luoghi 
dove è nata la speleologia modenese. 
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MATERIALI LE NOVITÀ PRESENTATE AL SALONE DEI MIAS INVERNALE '91 

UN RnrOLUllONARIO BLOCCANTE 
E i l  PRIMO SCI MODUURE 

• Maurizio Giordani presenta l'ul
timo e innovativo capo della Mello's: 
un completo d'arrampicata per pareti 
non troppo soleggiate. Classico tessu
to Terinda antiusura all'esterno con 
rinforzi in materiale impermeabile e 
in cordura alle caviglie per evitare le 
ramponate. L'interno è in polipropile
ne antivento e traspirante per con
sen t i r e  l a  mass ima  t e rmic i t à  e 
conforto. Il colore è viola e giallo e 
nel suo insieme è esteticamente tan
to bello che è quasi u n  dispiacere 
usarlo per arrampicare. 
• La Sportiva  propone l'aggiorna
mento della passata «Nera», scarpet
t a  d'arrampicata t ra  la  ballerina e la  
classica pedula. «Mythos», leggera, in  
pelle con rinforzi studiati ad arte, è 
l'ultimo ritrovato del prestigioso cal
zaturificio italiano, La  novità s t a  
nell'allacciatura avvolgente che oltre 
a stringere la parte superiore del pie
de, spinge il tallone impedendo alla 
scarpetta un'accidentale fuoriuscita 
in caso di bloccaggi estremi. 
• La casa  di  I t e v i s o  Arkos, spe
cializzata in calzature da trekking 
invernale, ha  proposto una nuova li
nea di scarpe adatte a climi freddi, 
facendo largo uso di materiali moder
ni quali il gore-tex abbinato i alla clas
sica pelle, resistente e calda. 
Modello interessante  è i l  «Walk'n 
talk» realizzato partendo dal brevet
to «air & anti-shock system»; esso 
prevede una  protezione data da un  
supporto laterale in gomma, in corri
spondenza delle zone dei malleoli. 

AirOne: il primo sci modulare ad assetto 
variabile. 

Il Grigri, nuovo bloccante della Pezl. 

Tale guaina ha  delle cavità interne 
comunicanti con una serie di condotti 
collegati con dei fori di apertura ver
so l'esterno e verso l'interno della to
maia .  Qyesta  s t r u t t u r a  consente 
dunque ventilazione t r a  interno ed 
esterno della tomaia, garantendo 
inoltre un  effetto ammortizzante e di 
protezione in caso di urti accidentali 
durante l'uso. 
• Berghaus, fondamentale marchio 
dell'alpinista moderno, non si smen
tisce neanche quest'anno. Propone 
nuovi capi che rappresentano la di
retta e logica evoluzione delle classi
che giacche in gore-tex. Introduce un  
nuovo strato «contro pelle», molto im
portante per Fabbigliamento outdoor. 
E una fibra 100% poliestere antibat
terica, altamente traspirante ed effi
ciente nella trasmissione dell'umi
dità. Il sudore viene rapidamente ri
mosso dalla superficie della pelle per 
facilitare l'evaporazione dall'esterno 

del tessuto, lasciando asciutti e caldi. 
Razionale è stato inoltre l'uso del col
laudato sistema di reversibilità dei 
capi. Grazie all'utilizzo di tessuti ri-
voluzinari, quali il microflite, legge
rissimo e antivento, unito ai capi di 
pile, sono state elevate le prestazioni 
di quest'ultimo ad un livello incredi? 
bile, L'uso di questo tessuto nella 
giacca reversibile comporta che l'ef
fetto del raffreddamento del vento 
che penetra attraverso il pile può es
sere bloccato portando il microflite 
all'esterno. In una situazione di alta 
attività, quando non ci si vuole senti
re troppo riscaldati, la giacca può es
sere rovesciata permettendo al vento 
di penetrare la parte esterna; in tal  
modo si può eliminare l'eccessivo ca
lore corporeo. 
• La Grivel, prestigiosa e raffinata 
ditta dijDourmayeur, quest'anno pro
pone un  sistema veramente interes
sante di piccozze, Sulla base della 
piccozza classica, ina s f ru t t ando  
l'idea della più moderna picca modu
lare da «piolet", l a  casa valdostana 
ha  realizzato la Grivel 4x4 super con 
becca ad inclinazione variabile. IJn 
solo giro di chiave libera la becca per 
poter regolare l'inclinazione; normale 
per  l 'alpinismo classico, inclinata 
quando si incontrano difficoltà, ripie
gata per la  marcia e il trasporto. Im
portante anche la possibilità di sepa
rare la parte inferiore del manico per 
poterla incastrare opportunamente 
nella becca già ripiegata a 90° in  mo
do da costituire un insieme compatto 
e di pochissimo ingombro. 
• Per gli amanti di prestazioni al li
mite del possibile è stata realizzataj 
grazie anche all'esperta consulenza e 
determinazione del  forte alpinista 
valdostano Ezio Marlier, con,sulente 
t r a  l 'altro della Berghaus e della 
Arkos, la Vertical, attrezzo molto ma
neggevole, ma molto tecnico per gou-
lottes estreme e per grandi pareti  
nord. Testa in  acciaio al Ni-Ciro-Mo 
forgiato in pezzo unico e lucidato a 
mano. 
Becca molto arcuata e con dentatura 
importante; manico curvo per proteg
gere le dita e togliere fatica al polso. 
Fornita con dragonne tecnica; impu
gnatura ergonomica in gomma polio-
lefinica. Pesa 560 grammi e misura 
45 cm. 
• L a  Petzl  presenta il grigi D 14; è 
un nuovo bloccante concepito apposi
tamente per  l 'arrampicata, dove è 
molto sentita l'esigenza di poter di- • 



MIAS NOVITÀ 

segue 
dalla pagina 
precedente 

La serie «Walk'n talk» 
della Arkos: ideali per 
il trekking invernale. 

sporre di un sistema di assicurazione 
che sia pratico da usare come il di
scensore a otto, ma che dia maggiori 
garanzie di sicurezza di tenuta del 
volo. Il grigri è un attrezzo per l'assi
curazione del primo o del secondo di 
cordata. Si utilizza con la stessa faci
lità di un discensore a otto in assicu
razione, collegato all'imbragatura, 
ma ha  in più un sistema di sicurezza 
integrato che blocca la corda automa
ticamente e dinamicamente quando 
l'apparecchio è sottoposto a una bru
sca e forte tensione. 
Il grigri funziona unicamente con 
corde d a  dieci a undici  mm ed è 
estremamente importante appren
derne il corretto funzionamento pri
ma di utilizzarlo, in quanto si tratta 
di un attrezzo completamente nuovo 
e rivoluzionario nel campo dell'ar
rampicata. 
• Divertente. È forse questo l'agget
tivo a cui l a  d i t t a  padovana  
GOM.PLA. h a  fatto riferimento nella 
realizzazione della novità 1991 per lo 
sci: «AirOne», primo sci modulare ad 
assetto variabile. Da uno strano ma 
sicuramente interessante e felice 
connubio t ra  lo sci e il motocross, è 
nata l'idea di un attrezzo simile agli 
sci normali, ma con sospensioni e 
sterzo come una motocicletta. 
Il risultato è stato l'eliminazione del
le fastidiose vibrazioni degli sci su pi
ste dure e l'assorbimento delle com
pressioni causate da fondi molto acci
dentati. 
Completamente nuovo s ia  ne l la  
struttura che nei materiali «l'AirO
ne» è facile da usare e molto stabile 
su ogni tipo di neve. 
È composto da due sci distinti uniti 
t ra  loro da una strut tura portante 
sulla quale viene montato un norma
le attacco da sci. 
L'ottima distribuzione delle pressioni 
che ne risulta ha consentito di elimi
nare le lamine metalliche e di accor
ciare notevolmente la lunghezza del
lo sci stesso (160 cm). Il tecnopolime
ro DELRIN, materiale costituente i 
pattini, è molto più economico della 

soletta tradizionale ed è più facil
mente lavorabile cosicché, grazie alla 
semplicità di costruzione del gruppo 
di scorrimento, lo sciatore ha  la pos
sibilità di cambiare con poca spesa i 
pattini danneggiati o usurati. 
Ho parlato prima di utilizzo su qual
siasi tipo di neve, ma  sarebbe più 
corretto dire supei^cie, infatti, ed è 
qui l'altra grossa novità, sostituendo 
ai pattini delle rotelle a diametri va
riabili, è possibile sciare sull'erba, 
sulla strada e... ovunque ci sia pen
denza. 

Andrea Rossottì 
(Cai Milano) 

UN NUOVO PRODOTTO 
K l i  KON scnroiARE 
Imbevuti con speciali additivi do
tati di proprietà disgelanti i gra
nuli «<Grip» svolgono una doppia 
azione: non appena interposti f ra  
il ba t t i s t r ada  o l a  suola delie 
scarpe, rendono immediatamente 
antisdrucciolevoli le superfici 
trattate, mentre yli additivi fon
dono superficialmente il ghiaccio. 
In caso di gelate successive, i gra
nuli re.slano bloccati nelle nicchio 
che gli additivi disgelanti hanno 
formato nel ghiaccio, prolungan
do così l'azione antisdrucciolo an
che al giorno successivo. 
Gli additivi disgelanti éono ecolo
gici: non sono tossici per la vege
tazione e non corrodono nè lo car-
rozzoiie dellt auto, nè le superfici 
in cemento. Il prodotto è pronto 
per l'uso: si spande a mano diret-
tameme dal sacchetto e, se con
servato al riparo dal sole t d a  
fonti di calore, può essere utiliz
zato anche durante l'inverno suc
cessivo. Per maggiori informazio
ni rivolgersi direttamente ai pro
duttore: ditta Spalmobit - Milano 
(02) 35.55.128-129. 

(Informazione commerciale) 

MllY DEL BRENTA 
A CAMPIGLIO 
IL 13 E 14 APRILE 

La diciassettesima edizione del Rally 
del Brenta, in programma sulle nevi 
dello splendido gruppo dolomitico 
nelle giornate di sabato 13 e domeni
ca 14 aprile, sarà valida quale Cam
pionato Italiano di sci alpinismo. Un 
importante riconoscimento per que
sta competizione che lo scorso anno, 
dopo quindici edizioni svoltesi in quel 
di Pinzolo, è passata sotto l'organiz
zazione dello Sporting e delle Guide 
Alpine di Madonna di Campiglio. 
La caratteristica del Rally del Brenta 
è quella di u n a  sci-alpinistica di 
grande fascino, oltre che molto selet
tiva. Informazioni: Sporting Club 
Madonna di Campiglio, tel. (0465) 
41.562. 

FLASH 

• Il 6-7 aprile, al Centro polifunzio
nale Cai del Passo Pordoi si aprirà il 
4° Corso di formazione per accompa
gnatori di alpinismo giovanile orga
nizzato dalla Commissione interre
gionale Veneto-Friuli-Venezia Giulia. 
Le lezioni teorico-pratiche si terran
no poi il 18-19 maggio (rif C. Batti
sti, Piccole Doloiriiti), il 5-6 ottobre 
(rif. P.P. Calvi, Dolomiti Sappadine), 
il 19-20 ottobre (rif Antelao, Dolomi
ti Cadorine). 

• Sabato 19 gennaio sulla pista di 
fondo della Translessinia in prossi
mità di Malga Fittanze è stato trova
to un  orologio da polso per uomo. Il 
proprietario può riaverlo telefonando 
a Ilario Danzi (Sottosez. Famiglia al
pinistica): 550002, prefisso 045. 

H Una nuova pista di fondo, la "Tran
slessinia" è stata messa a punto in 
provincia di Verona, t ra  passo Fittan
ze (1390 m) e Camposilvano (1157 
m). E'  costellata di posti di ristoro, 
prevede quattro punti per il noleggio 
sci ed è servita dalle autolinee A.P.T. 
in partenza dalla stazione di Verona 
PN. Informazioni: Comunità monta
na della Lessinia: 045/22349. 

• La grande vetrina dell'ufficio turì
stico del Trentino in piazza Diaz a 
Milano ospi ta  fino a l  18 marzo 
un'esposizione dedicata alle tradizio
ni passate dello sci e intitolata "Ski 
nostalgie e telemark".  U n  a l t ro  
settore della mostrssa riguarda inve
ce lo sci escursionismo e il telemark 
in chiave moderna. L'iniziativa è sta
t a  curata dalle organizzazioni turisti
che della vai  Rendena, Pinzolo e 
Campiglio e dall'Associazione "Cross 
Country Ski". 
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QUATTRO PAGINE SPECIALI DEL SERVIZIO VALANGHE ITALIANO 

StORÙ E mnEGO DEGÙ A.R.VA, 
APPARECCHI DI RICERCA IN VAIAHGA 

INTRODUZIONE 
Da sempre il problema della caduta di valanghe condizio
na  la vita degli abitanti e dei frequentatori della monta
gna durante i mesi invernali. 
Fino a pochi decenni fa, il rischio di essere coinvolti dalla 
caduta di valanghe riguardava esclusivamente coloro che 
vivevano, lavoravano e transitavano in zone a rischio per 
ragioni esistenziali e di sopravvivenza. 
Oggi, grazio alle conoscenze più approfondite ed alla 
maggiore attenzione riposta dagli enti pubblici preposti 
alla sicurezza dei cittadini, la  caduta di valanghe causa 
un  numero di vìttime, su strade e nei centri abitati, pro
porzionalmente inferiore. 
Rimangono tuttavia a rischio alcune categorie di persone 
che per motivi professionali sono chiamate spesso, per 
non dire sempre, a operare nella neve in qualunque con
dizione. 
Responsabili della gestione di piste di sci e impianti di ri
salita, militari, uomini del soccorso alpino, guide alpine, 
responsabili di cantieri di alta quota, di strade di monta
gna 0 di centrali idroelettriche, non possono chiudersi in 
casa per evitare il rischio di incidenti e quindi devono im
parare a convivere con il problema dello valanghe ed 
attrezzarsi di conseguenza. 
Inoltre in questi ultimi decenni continua a crescere in  
maniera vertiginosa il numero di appassionati sportivi 
che praticano nuovi e vecchi sport che hanno in comune 
l'elemento neve: sci alpinismo e fuoripista, sci di fondo 
escursionismo, snow-board, monosci, alpinismo invernale 
e anche estivo ad alte quote. 
Per tutte queste persone diventa estremamente impor
tante prevenire la possibilità di incidenti dovuti alla ca
duta di valanghe con l'ascolto regolare dei bollettini me-
teo-nivologici emessi dagli Uftìci Valanghe Regionali e 
Provinciali dell'ÀINEVA noncVié con lo studio e la cono
scenza dei fenomeni che sono all'origine del distacco delle 
masse di neve. 
Ma purtroppo nonostante tutte queste precauzioni, o no
nostante un corretto comportamento sul luogo di lavoro o 
di svago, ogni anno numerose sono le persone che riman
gono vittime del fenomeno valanga. 
A incidente avvenuto, l'unica possibilità di salvezza per 
le persone iravolte che non hanno subito traumi mortali 
durante il loro trascinamento verso valle, .resta il veloce 
ritrovamento delle persone sepolte:. 
Le statistiche parlano chiaro: il ritrovamento e di conse
guenza la liberazione delle vie aeree deve avvenire enti'o 
pochi minuti, altrimenti le speranze di salvezza sono ve
ramente ridotte al minimo (grafico n.l). 

D U E  ESEMPI PRATICI 
Per questo motivo due sono le regole fondamentali quan
do si opera in ambiente pericoloso: non essere mai da soli 
ed essere sempre equipaggiati con ARVA per potere ese
guire con la massima rapidità un efficace azione di ricer
ca e di autoisoccorso. 
Infatti, salvo casi particolari nei quali i mezzi di soccorso 
sono estremamente vicini al luogo dell'incidente e ben or
ganizzati, difììcilmente essi potranno essere allertati in 
temi» lagionevoli e tantomeno potranno raggiungere il 
posto in pochi minuti con gli uomini e i mezzi necessari: 
cani da valanga, sonde, pale ecc. 
Oltretutlo se le condizioni meteo non sono favorevoli. 

l'elicottero non può volare e quindi i tempi dì intervento 
si allungano inesorabilmente. 
Ricordo due episodi estremi oltremodo significativi. 
Mentre stavo sciando in pista con amici, siamo stati chia
mati da una signora che aveva visto il marito entrare da 
solo in un canale in fuoripista ed essere travolto da una 
valanga. Il fatto era accaduto a poche decine di metri dal 
punto in cui ci trovavamo; con la radio abbiamo allertato 
il servizio piste della staziono a siamo immediatamente 
corsi sui posto per cercare di trovare il travolto. Siamo 
riusciti ad individuarlo e ad estrarlo in pochi minuti  
mentre già stavano giungendo gli uomini del soccorso con 
il cane da valanga! Una tragedia evitata grazie a tante 
ci rcostanze fortunate. 
L'altro fatto è accaduto ad un  pattugliatore di una stazio
ne sciistica: era in perlustrazione durante un'abbondante 
nevicata per decidere se chiudere una pista per pericolo 
di valanghe. 
Mentre scendeva lungo il tracciato più volte percorso per 
l'espletamento del suo lavoro quotidiano, provocava il di
stacco dì un piccolo lastrone che lo sonmiergeva comple
tamente. Fu  solo quando il "gatto delle nevi" che lo prece
deva di qualche metro giunse alla fine delia pista che i 
compagni del pattugliatore si reaero conto che mancava. 
Inìmediatamentt; capirono cosa poteva essere successo; si 
recarono sul posto con la massima rapidità e subito ini-
zifirorio le rìcercVie con le sonde; venne chiamato un cane 
da valanga che potè arrivare solo dopo parecchi minuti. Il 
pattugliatore venne trovato dopo affannose ricerche pur
troppo non sufficienti per estrarlo vivo dalla massa nevo-

U N  PO' D I  STORIA 
I primi A.R.VA nacquero nel 1940 per merito di un certo 
Bachler, Ufficiale dell'Esercito Svìzzero, che per primo 
ebbe l'idea di eqiiipaggiare tutti ì suoi soldati di u n  qual
cosa che permettesse di ritrovare chi veniva sepolto da 
una valanga sfruttando il principio delle onde elettroma
gnetiche o elettroniche. 
1 tempi non erano però maturi per portare a termine un 
esperimento di questo genere; infatti si dovette aspettare 
fino al 1960 per fare u n  passo avanti nella sperimentazio
ne di sistemi elettronici per la ricerca di sepolti in valan
ga. 
In quell'amio infatti venne provaio per la prima volta un 
magnete, da inserire nel tacco degli scarponi, che poteva 
essere segnalato da un detettore magnetico. 
Alcuni grossi problemi, come la scarsa m.aneggevolezza 
del detettore. gii elevati costi, la scarsa portata di ricerca 
e l'impossibilità a effettuare un'azione di autosoccorso, 
bloccarono anche questo tentativo. 
Lo sviluppo successivo data l'anno 1965: si basava sullo 
sfruttamento delle onde elettromagnetiche del tipo utiliz
zato nei normali transistors. 
Nei 1966 Lawton (USA) realizza il primo apparecchio ri-
ce-trasmittente di dimensione e peso tali da poter essere 
sfruttato sia pei' scopi professionali che sportivi: lo SKA-
DI, cosi venne chiamato da Lawton, lavorava sulla bassa 
frequenza di 2,275 Khz. In seguito furono fatti dei tosts 
anche con altre frequenze: 155 - 10 - 240 Khz e 108 Mhz 
ma che purtroppo non furono approfonditi più di tanto. 
Le pr ime sperimentazioni  pra t iche  vennero svolte 
dall'Istituto por lo studio della nove e delle valanghe di 



Davos in Svizzera nello stesso anno: ma una svolta deci
siva al problema giunse per merito sempre dell'Esercito 
Svizzero quando nel 1969 decise dì dotare tutti i suoi mi
litari di un apparecchio che consentisse il ritrovamento 
del sepolto da parte dei suoi stessi compagni senza dipen
dere dalle squadi-e de] soccorso organizzato. 
La prima cotsa che gli Svizzeri cercarono di stabilire fu  la  
frequenza migliore da utilizzare in questo campo e so
prattutto quale fosse la frequenza completamente libera 
da interferenze che potevano disturbare o addirittura im
pedire le ricerche. 
Così, mentre la  ditta austriaca Motronic realizzava pri
ma l'apparecchio Pieps 1 e poi il Piep.s 2 ricalcando le ca
ratteristiche dell'americano Skadi, la casa svizzera Au-
tophon costruiva il primo ARVA ad alta frequenza di 457 
Kha chiamato Barrivox VS 68. 
I due produttori avevano obiettivi completamente diversi: 
Autophon voleva produrre u n  apparecchio estremamente 
valido ed oifìcace sotto tutti  gli aspetti, a ac.apito dell'eco
nomicità, destinato ad un'utenza professionale; Motronic 
invece si rivolse al mercato sportivo con uno strumento 
accessibile alia maggior parte degli sciatori alpinisti, un 
apparecchio meno valido ma  che per il suo basso costo po
teva interessare una  fascia più ampia di acquirenti. Il 
problema più grave scaturì nei pae.si dove non esisteva 
ancora u n  apparecchio di produzione nazionale, come 
l'Italia, la Francia, la Germania e molti altri; qui infatti 
vennei'o commercializzati ARVA sia ad alta che a bassa 
frequenza creando aria situazione di incompatibilità di 
frequenza fra i diversi utenti. 
Per queste motivate ragioni anche altri costruttori indivi
duarono il pioblema e, dopo a\'er costruito ARVIA a mono-
frequenza bassa come i tedeschi Redar e Ruf 1 e l'ameii-
cano Ramer, realizzarono un tentativo di soluzione co
struendo apparecchi che trasmettevano e ricevevano se
gnali su entrambe lo frequenze: in Germania i'Ortovox e 
it Ruf 2, in Austria il Pieps 3 o DF, e in Francia l'ARVA 
4000. In Italia, grazie alle necessità delle truppe alpine e 
con la loro importante collaborazione, la ditta Fitre rea
lizzò ne! 1983 lo Snow Bip RT 75 A ad alta fj'equenza, che 
trovò subito un importante riscontro commerciale tra i 
professionisti della montagna a tutti i livelli. 
Lo ricerche e gii studi successivi fatti sempre dall'Istituto 
di Davos erano tutti  incentrati sull'individuazione delle 
caratteristichc ideali che questi strumenti dovevano ave-

* Portata, che doveva otjsere la massimfi possibile. 
* Massima velocità e facilità nella fase di ricerca. 
•!= Precisione elevata nella locahzzazione del sepolto. 
'• Massima affidabilità e minime rotture. 

Miglior 7-apporto qualità-prezzo. 
Minime inicrferenze dall'anione di agenti esterni. 

* Unica frequenza in cutti i paesi. 
Quest'ultima caratteristica è forse la più importante, an
che se a prima vista potrebbe .sembrare suffu-iente che 
ogni componente un singolo gruppo abbia un  apparecchio 
che emetta segnali sulla stessa frequenza dei suoi compa-

Ma un 'osservazione  di ques to  t ipo è s i cu ramen te  
superficiale: dobbiamo infatti pensare all'importanza di 
potè}' soccorrere altri gruppi di sciatori anche se questi 
non hanno il nostro stesso A.R.VA, alia singola persona 
che si unisce casualmente ad altri gruppi, alle traversate 
in  altre nazioni e all'incompatibilità con gli apparecchi 
impiegati dai professionisti militari e civili. 

LE PROVE DELI-A CISA-IKAR 
Nel 1983 la CISA-iliAR, massimo organismo mondiale 
che si occupa di soccorso in montagna, decise di svolgere 
dei tests internazionali, ai quali parteciparono tutti i pae
si dell'arco alpino, per individuare quale frequenza do
vesse essere vivamente consigliata ai costruttori ed agli 
utenti finali. 

Nel maggio del J984 la ClSA-TKAR emise un comunicato 
nel quale r;iccomandava caldamente l'utilizrìo della sola 
frequenza alta, risultata di gran lunga la più efficace per 
le esigenze operative di professionisti e sportivi. 
Furono anche pubblicizzati i risultati principali dei tests 
effettuati; 

Frequenza Valore minimo Massimo Medio 

A; Portata massima in metri lineari: 
Alta frequenza 52 i l i  80,7 
Bassa frequenza 11,2 72 33,6 

B) Tempo di ritrovamento in minuti/secondi: 
Alta frequenza 2'45" 12'16" 5'32" 
Bassa frequenza 5'30" 19'57" 11'27'-" 

C!) Precisione nella localizzazione in centimetri: 
Alta frequenza 10 130 58 
Bassa frequenza 19 407 111 

Il tempo di ricerca è inversamente proporzionale alla por
tata  massima. 
I 5' e 30" di tempo di ritrovamento in meno per l'alta fre
quenza rispetto alla bassa, rappresentano una  percen
tuale maggiore del 40% di riti'ovare in vita il sepolto. E 
non è poco, come dimostra questo esempio. 
Due  Gendarmi  del la  Scuola di Al ta  Montagna  di 
Chamonix CFrancia), durante un'uscita di perlustrazione 
con le pelli, equipaggiati entrambi con ARVA ad alta fre
quenza, pale e sonde, furono travolti da una valanga. 
Uno dei due riusci a liberarsi subito e ad organizzarsi im-
mediatairente per il soccorso de) compagno. In 10' potè 
trov.arlo e liberarlo dalla morisa della neve, ma  in condi
zioni di morte apparente. Venne salvato grazie al rapidis
simo intervento del suo compagno, ma 5'  i n  più non 
avrebbero significato per lui la morte? 

I L  PROBLEMA DELL'TJNIFICAZIONE 
DELLE FREQUENZE 
Purtroppo le indicazioni emerse dai tests della CISA-
HvAR non sono state seguite da alcuni costruttori i quali 
non avendo ancora realizzato dei validi apparecchi a mo-
nofrequnnza alta, hanno perseguito ia loro azione com
merciale su quelli meno validi a bifrequenza. 
Anzi, proprio quest'anno, i costruttori austriaci, sono riu
sciti a chiedere e ottenere che il CI2N, importante organi
smo europeo per l'unificazione di normativo comnierciali, 
approvasse, nonostante la risposta estremamente negati
va data dairUNI italiano, entrambi i tipi di A.R.V^A, a 
monofrequenza alta e a bifrequenza, con caratteristiche 
costruttive e funzionali ben diverse fra i due tipi di appa
recchi. 
Questa norma autorizza e regolamenta di fatto, per anco
ra  troppi anni, la vendita anche di strumenti dalle carat
teristiche funzionali assolutamente insufficienti, cojìside-
rato l'uso vitale che essi l'ivostono nella pratica professio
nale e sportiva in montagna. 
A conferma del fatto che, al di là di motivi prettamente 
commerciali, gli apparecchi a monofrequenza alta siano 
considerati più validi, possiamo precisare che tutti i co
struttori di ARVA hanno da quest'anno messo in vendita 
il loro apparecchio rispondente ai consigli della CISA-
IKAR: in Francia l'Option 8000, in Austria il Pieps HF, ni  
Germania I'Ortovox F I  Plus. 
Recentemente, nel corso di un'altra riunione internazio^ 
naie per testare tutti i nuovi ARVA ad alta frequenza, de
nominata ARVA 90, tenutasi a Bormio grazie all'organiz
zazione dell'AÌNEVA, i rappresentanti dei settori interes--
sati al problema di Italia (.Servizio Valanghe, Soccorso al
pino e Commissione scuole di sci alpinismo del Cai e Uffi
ci Valanghe Regionali e Pro\dnciali dell'AÌNEVA), Fran
cia, Svizzera, Germania e Jugoslavia, hanno votato una 



mozione nella quale si chiede ai CEN di rivedere questa 
norma per poterla sostituire con una piii valida per chi 
utilizza questi strumenti. _ 

CORRETTO IMPIEGO DEGLI ARVA 
Fatta un'utile premessa storica, vediamo ora in pratica 
come si impiegano questi apparecchi di ricerca in valanga. 
Fin dall'inizio della gita o del lavoro da svolgere nella ne
ve, gli ARVA dovranno essere ben fìssati al corpo, a tra
colla sotto un'ascella, o in una tasca chiusa con cerniera 
sulla pettorina della salopette, in posizione di emissione 
dei segnali. 
Bisogna fare attenzione a non posizionarlo troppo vicino 
ad altri apparecchi elettronici come ad esempio la radio. 
Il responsabile del gruppo dovrà accertarsi che tutti gli 
strumenti funzionino regolarmente e abbiano le batterie, 
ben cariche. 
La corretta verifica di funzionamento deve essere fatta 
con le seguenti modalità; il capogruppo mette il suo AR
VA in posizione di trasmissione e i suoi compagni a turno 
verificano il suo funzionamento nonché il funzionamento 
corretto dei loro apparecchi in ricezione. Fat ta  questa 
operazione il capogruppo commuta il suo ARVA in rice
zione e controlla attentamente e uno alia volta tutti gli 
altri apparecchi a loro volta posizionati in  trasmissione e 
correttamente fissati al corpo. Verificato il corretto fun
zionamento l'ARVA dovrà essere riportato in posizione di 
trasmissione., 
Questo procedimento si rivela importante in quanto deve 
essere il responsabile del gruppo e lui solo a ricordarsi 
per ultimo di posizionare correttamente il suo apparec
chio; inoltre è molto utile e furbo effettuare questa verifi
ca prima di abbandonare le auto o comunque il punto di 
partenza della gita in quanto se qualcosa non funziona 
abbiamo la possibilità di costituire ad esempio le pile o 
addirittura l'apparecchio stesso senza dover tornare in
dietro perdendo tempo prezioso. 
Sarebbe inoltre utile, visto che iii corte zone ancora ven
gono impiegati apparecchi a monofrequenza bassa, che in 
un gruppo si provveda ad avere di scorta anche un ARVA 
a bifrequenza o a monofrequenza bassa per poter interve
nire in soccorso di altre persone. 

LA RICERCA 
L'apparecchio così posizionato e verificato verrà tenuto 
acceso per tutta ìa durata della gita o del lavoro nella nc-

In casf> di incidente, le persone che non rimangon{j sepol
te sotto la neve o che riescono a liberarsi da soie, posizio
nano il loro ARVA nella funzione di ricerca al massime* 
volume. Gli apparecchi di coloro d ie  pur non essendo 
coinvolti nella valanga non partecipano alle ricerche do
vranno essere spenti per non distmbarc la ricezione dei 
segnali. 
Per efiettuai'e una veloce ricerca è necessario conoscere i! 
concetto di portata utile di un ARVA: viene anche chia
mata portata di ricerca e corrisponde a un quinto della 
portata massima del l'ARVA stesso. Questo valore lienc 
conto delle difficoltà pratiche delia ricerca, fisiche e psico
logiche, dello stato delle batterie, delle diversità fra appa
recchio che trasmette e quello che riceve, dei rumori (; 
delle interferenze che possono disturbare la fase di ricer
ca e di altri importanti fattori negativi ed e un valoi'e 
molto utile per impedire spazi non coperti duiremissionf? 
di segnali. 
Attenzione al fatto che la portata utiii? varia a seconda 
dell'apparecchio, anche se della stessa marca, e doll'orec-
chio di chi effettua la ricerca. 
E' molto importante che i testimoni oculari segnino mate
rialmente i punti di travolgimento e scomparsa delle per
sone travolU; dalla valanga; questo permetterà ai soccor
ritori di eliminare dalla zona di ricerca quella parte di 
valanga che con molte probabilità non ha  tratlenuio il 

corpo del travolto. L'azione di ricerca si di\'ide in due par
ti: la ricerca del primo segnale e il ritrovamento dell'ap
parecchio che emette il segnale e di conseguenza della 
persona sepolta. 
La prima fase può essere fatta da una o più persone a se-
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conda della vastità delia valanga, del numero di soccorri
tori disponibili e del numero delle persone sepolte. Viene 
fatta sia in salita che in  discesa, dipende da dove si tro
vano i soccoiTÌtori al momento in cui sono chiamati ad in
tervenire e anche dal tipo di neve che dobbiamo calpesta
re, a piedi o con gli sci. 
Se il soccorritore è uno solo, si dirigerà nella direzione 
presumibilmente percorsa dalla vittima (prolungamento 
della linea che congiunge il punto di travolgimento c il 
punto di scomparsa) e nella zona compresa t ra  il punto di 
scomparsa e il bordo inferiore della valanga (disegno n. J.l. 
Se la ricerca del primo segnale non ha dato alcun risulta
lo dopo questa prima fase, il soccorritore lisalirà lungo la 
valanga per linee orizzontali e verticali fino al raggiungi
mento del primo segnale; la distanza fra due linee oriz-
zoniali de\e esaere pari al doppio della porcata utile del 
suo itVRVA (disegno n. 2). 
Se i socc(aritori sono numerosi, il respojisabile suddivide 
la zona di ricerca in fasce parallele e ne assegna una a 
ciascuno di essi. La distanza che intercorre t ra  due soc
corritori è pari al doppio della portata utile di ricerca del 
suo apparecchio, mentre la distanza f r a  i soccorritori 
estremi e il borao laterale della valanga è pari alla porta
t a  utile dell'AKVA. 
Per tutta questa prima fase di ricerca, cioè fino a quando 
non si riesce a percepire il primo segnale emesso dall'ap
parecchio sepolto, è necessario correre per guadagnare 
tempo prezioso; all'inizio di questa fase, ogni tanto, è be
ne muovere l'ARVA in varie posizioni, orientando l'appa
recchio in tutte le direzioni per cercare di capire in quale 
il segnale emes.so risulta essere più percepibile. 
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Udito il primo segnale, non si deve più cambiare la posi
zione deirapparecchio e, dopo aver segnato il punto esat
to, si deve procedere nella stessa direzione, por eseguire 
la  seconda fase della ricerca, che norm aliti ente viene 
svolta da un solo soccorritore, piìi esperto, per ogni perso
na sepolta (disegno n. 3j. Quaisdc l'intensità del segnale 
diminuisce, si deve ritornare sui propri passi fino ai pun
to in cui il segnale sembra essere massimo; ridurre il vo
lume fino alla soglia della percezione del segnale. 
Procedere nella direzione perpendicolare alla pi'ecedente 
che più. ci sembra probabile. Se il segnale diminuisce, ri
tornare al punto precedente già segnato e scegliere la di
rezione opposta. Se invoce l'intensità del segnale aumen
ta, proseguire nella stessa direzione lino a cho il segnale 
diminuisce nuovamente. Tonnare allora indietro fino al 
punto in  cui l'intensità del segnale ridiventa massima e, 
continuando a ridurre il volarne, procedere con le stosse 
modalità in un'altra direzione perpendicolare, fino a tro
varsi pressappoco sulla verticale del sepolto f massi ma in
tensità del segnale con il minimo volume di ricezioncj. 
In quest'ultima fase delio ricerca l'apparecchio deve esse
re tenuto il più vicino possibile alla neve e il soccorritore, 
al limite, striscia sullo ginocchia. 
Individuato poi il sepolto con la massima piecLsione, sem
pre con l'ARVA o con la sonda, si procederà con cautela 
allo scavo per liberare al più presto le vie respiratorie. 
A nulla serviranno gli insegnamenti appresi nei corsi 
S\n, nei corsi di sci alpinismo o grazie all'aiuto di amici 
più esperti, se non ci eserciteremo all'uso degli ARVA con 
una certa regolarità e impegno. 

IMPORTANZA D I  lTN ADDESTRAMENTO 
COSTANTE 
Durante la prima uscita con gli sci, sarà molto utile far 
seppellire un apparecchio e provare a cercarlo più volte 
ed in condizioni sempre più difficili e varie; aumentale la 
protbndità di seppellimento, aumentare il numero di AR
VA da ricercare, cambiare la posizione degli ARVA, pro
vare a effettuare la  ricerca a occhi chiusi per non essere 
influenzati dal terreno e imparare a seguire solo i segnali 
emessi ecc. ecc. 

SPERANZE P E R  I L  FUTURO 
Negli ultimi anni molti altri tentativi sono sitati fatti e al
tri ancora seguiranno per cercare di inventare degli stru
menti elettronici nuovi e per migliorare ulteriormente 
quelli esistenti, in modo da renderli ancora più affiidabiìi, 
ma per ora gli ÀRVA restano l'unico strumento valido per 
l'autosoccorso. 
In  questo momento semmai il problema che dobbiamo 
porci è quello di far in modo che gli ARVA in commercio 
siano sempre più efficaci ed abbiano delle caratteristiche 
di impiego tali da garantire la massima funzionalità e si
curezza agli utenti, professionali o sportivi che siano. 
Per questo motivo l'UNI, grazie all'intervento del Club 
Alpino Italiano con il Servìzio Valanghe, la Commissione 
scuole di sci alpinismo ed il soccorso alpino, l'AINEVA e 
la ditta Fitre, sta cercando in ogni modo di proporre cho 
la normativa europea presentata dall'Austria contenga 
quei requisiti di qualità e affidabilità indispensabili per 
la sicurezza dell'utente. 
Fra le caratteristiche che sono state ritenute indispensa
bili e sono quindi state proposte in sode CEN, oltre alla 
portata massima, alla precisione e alla sola frequen7a al
t a  di 457 KHz di cui si è già drjtto, troviamo: 

Massima affidabilità dei componenti elettronici. 
* Stabilizzazione della frequenza per mezzo di quarzi. 

Assoluta tenuta stagna. 
Se^alazione luminosa tramite led del funzionamento 

dell'ARVA in emissione. 
* Presenza del test per lo stato di carica delle batterie. 

Sistema di aggancio al corpo della massima affidabiltà, 
* Durata di funzionamento garantita anche a pile scari
che per un importante lasso di tempo sia in trasmissione 
che in ricezione. 
* Facilità di accedere alle pile per effettuarne il cambio. 
* Peso e dimensioni le più ridotte possibili. 

Robustezza di tutte le parti rnoccaniche. 
Possibilità di ricezione sia con auricolare che con alto

parlante 
Impossibilità di passare da una funzione all'altra inav

vertitamente. 
Impotesibilità di rottura o di non funzionamento anche 

dopo cadute da una certa altezza su superfìci dure. 
Recentemente sono stati posti in commercio alcuni appa
recchi a monofrequenza alta solo trasmittenti, che non 
hanno assolutamente nulla a che fare con gli ARVA: in
fatti non possono ricevere alcun seguale ma solo trasmet-

Quindi non consentono nella maniera più assoluta di ef
fettuare una valida ed efficace azione di autosoccorso. 
Purtroppo il loro prezzo ov\-iamenle di molto inferiore a 
tutti gli altri apparecchi cerca-persone e il loro nome tal
volta più i) meno volutamente ingannevole, hanno con
sentito una certa diffusione di questi assurdi e inutili 
strumenti. 
Ancora molta strada dovrà essere percorsa per poter ri-
duvre ulteriormente la possibilità che avvengano inciden
ti causati dal distacco di valanghe; dobbiamo muoverci in 
molte direzioni: dalla prevenzione .̂ u1 terreno, con un 
comportamento corretto, alla prevenzione a tavolino, con 
10 studio e l'approfondimento scientifico dei fenomeni fisi
ci e naturali che stanno alla base dell'elemento neve e 
dell'eventuale conseguenza negativa valanga. 
Molti enti, pubblici e privati, molte associazioni e molte 
persone si occupano professionalmente di scoprire ele
menti nuovi per fare ulteriori passi avanti in questo diffi
cile ed affascinante settore. 
Per quanto riguarda gli Apparecchi di Ricerca in Valanga 
11 prossimo obiettivo, necessario e ormai impellente, sarà 
quello di riuscire a unificare la frequenza di emissione in 
tutti i paesi dell'arco alpino. 

A cura del Servizio Valanghe Italiano del Cai 
Il Presidente Ernesto Bassetti 



DA "ALP" AL HOTIZIARIO MUO ZIMBAWi IH ORDINI ALFABETICO 

LE RmSf E DI ALPINISMO NEL MONDO 
UN CENSIMENTO DEU'UIAA 

L'elenco che pubblichiamo è frutto di 
un censimento dell'UIAA, di cui ha 
dato notizia il recente bollettino 
dell'Associazione. 
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Sono trascorsi otto anni da quando, 
per iniziativa del Club Alpino Italia
no, 392 sciatori-alpinisti di sei nazio
ni, suddivisi in 31 squadre, realizza
rono la più grande staffetta mai per
corsa prima di allora. 
La traversata delle Alpi da Nizza a 
Trieste, in 65 giorni per complessivi 
291.500 mt  di dislivello fra  salite e 
discese, toccò 62 vette,  alcune di 
4000 metri. 
Furono due squadre, composte ognu
na da 12-13 sciatori-alpinisti delle di
verse nazionalità, a partire contem
poraneamente dai due punti estremi 
dell'arco alpino; via via il cambio si 
snodava con squadre fresche ogni 
settimana circa. 
L'entusiasmante, fatidico incontro fi
nale dell'ultima squadra proveniente 
da Est  con l'ultima proveniente da 
Ovest, ebbe luogo in Svizzera il 28 
maggio 1982 alla Piana dei Camosci, 
sul ponte del torrente Reuss vicino a 
Hospental. 
Fu una  felice impresa che richiese 
quasi due anni di preparazione e che 
fu sponsorizzata esclusivamente, ol
tre che dal Cai Centrale, dall'entu
siasmo dei partecipanti e dalla gene
rosità delle sezioni Cai proprietarie 
dei rifugi alpini che ospitarono i par
tecipanti, impresa che si concluse 
senza incidenti, grazie all'esperienza 
e alla capacità degli istruttori nazio
nali di sci-alpinismo e delle guide al
pine che vi presero parte. 
Ma la "pensata" più bella che ebbero 
gli organizzatori fu  quella di affidare 
alle squadre partenti un "testimone" 
sotto forma di diario, destinato ad ac
cogliere le annotazioni dei protagoni
sti di ogni tappa. 
E ora finalmente, dopo otto anni, ec
co i due diari, quello dell'Est e quello 
dell'Ovest, riuniti e stampati in un  
solo libro a ricordo di quella gigante
sca traversata compiuta in nome del 
Club Alpino Italiano. 
Per la verità non si tratta di un  vero 
e proprio libro, ma i dati, le osserva
zioni, gli aneddoti e le foto contenute, 
potranno interessare non solo coloro 
che hanno avuto la fortuna di parte
ciparvi, ma anche l'ormai vastissimo 
mondo degli sciatori-alpinisti e le se
zioni Cai che organizzano gite e corsi 
di scialpinismo, poiché vi troveranno 
descritti moltissimi itinerari, i gradi 
di difficoltà, i dislivelli, i punti di ap
poggio e molti riferimenti utili. 
Oltre alle lettere di presentazione 
dei presidenti di allora dei diversi 

Club Alpini che hanno aderito all'im
presa, il lettore vi troverà uno stori
co e commovente reportage dell'indi
menticato alpinista-esploratore lec-
chese, Carlo Mauri (purtroppo l'ulti
mo reportage della sua vita), con il 
quale h a  magistralmente messo in 
risalto come quella traversata sci-al
pinistica avesse praticamente annul
lato per 65 giorni le frontiere di 6 
paesi, presagio di un'Europa presto 
unita. 

Gianni Lenti 
(Past president della commissione 
nazionale scuola di scialpinismo) 

SCIALPINISMO AU'OUMPO: 
E NECESSARIO IL PERMESSO 

Durante un recente viaggio in Grecia 
ho compiuto con alcuni amici la sali
t a  scialpinistica del Monte Olimpo. 
Per l'accesso alla zona e l'uso del rifu
gio abbiamo avuto un valido aiuto da 
parte del responsabile della piccola 
Sezione del Club Alpino Greco di 
Elassona. Quest'ultimo ci h a  però 
chiesto di portare a conoscenza che 
da alcuni anni il Rifugio «B» o Rifu
gio di Vryssppoules siJ versante sud 
del massiccio dell'Olimpo, (normal
mente utilizzato per la salita sciisti
ca) è stato dato in gestione all'eserci
to greco, che ha  installato nei pressi 
una base per l'addestramento delle 
proprie truppe alpine. 
Una parte del rifugio è sempre dispo
nibile per gli alpinisti, ma la zona è 
considerata militare e pertanto per 
gli stranieri che intendessero acce
dervi è necessario un permesso, indi
spensabile nel  periodo invernale 
quando la base è in uso. 
Tale permesso viene sempre conces
so, ma  deve essere richiesto con un 
certo anticipo (uno-due mesi) a: Hel-
lenic Federation of Mountaineering 
and Skiing 
7, Karagheorghi Servias Street - 126 
Atene - Tel. 0030-1-3234.555. 
Per altre informazioni ci si può rivol
gere anche direttamente al responsa
bile della Sezione di Elassona che ha  
in gestione il rifugio (Victor Matheu, 
40200 Elassona,  tel .  0030-493-
24100). 

Livio Visintini 
(Sez. di Varese) 



ISTITUZIONI U BENEMERITA AniVITÀ DELL'ISTITUTO DI FOTOGRAFIA ALPINA 

UN SECOLO DOPO NEL CAUCASO 
SULLE TRACCE DI VinORIO SELU 

A un secolo dal secondo viaggio di 
Vittorio Sella in Caucaso, una spedi
zione ha  ripercorso i principali-itine
rar i  del celebre fotografo-alpinista 
cercando per quanto possibile di rifo
tografare gli stessi luoghi dai mede
simi punti di vista. L'iniziativa, di 
straordinario interesse ambientale e 
naturalistico, condotta dal geologo 
Luigi Vigliotti e dal giornalista Clau
dio Valente, s'inserisce nel panorama 
delle molteplici attività che fanno ca
po all 'Istituto di fotografia alpina 
"Vittorio Sella" di Biella, che ha  col
laborato alla spedizione fornendo 
scritti e documenti e che ora sta oc
cupandosi della realizzazione del vo
lume dedicato all'esperienza nel Cau
caso. Il servizio fotografico è stato 
pubblicato sul numero di febbraio del 
mensile "Airone" 
Numerose sono s ta te  negli ultimi 
tempi le iniziative realizzate con la 
collaborazione dell'istituzione bielle-
se. L'Istituto di fotografia alpina "Vit
torio Sella" si trova al di là del tor
rente Cervo, nella quiete ombrosa 
della collina di San Gerolamo. Qui il 
grande fotografo alpinista ha lasciato 
alla morte, avvenuta nel 1943, oltre 
quattromila lastre e pellicole. 
Chi oggi visiti quelle stanze viene at
tratto dal fascino che emanano tutte 
le sue cose conservate e raccolte: le 
macchine fotografiche, gli obiettivi, 
gli attrezzi da montagna, gli scarpo
ni. 
Tra le novità nell'ambito di queste 
preziose raccolte, è segnalata la com
puterizzazione ormai imminente del 
materiale fotografico. Di recente è 
stato controllato lo stato di conserva
zione di negativi e stampe e in taluni 
casi sono stati operati interventi per 
migliorarlo. Si è anche provveduto 
aUa compilazione di elenchi delle fo
tografie riprese da Vittorio Sella (il 
più noto, non dimentichiamolo, dei 
fratelli Sella, nipoti di Quintino, fon
datore nel 1863 del Club alpino) du
r a n t e  l e  spedizioni i n  Alaska,  
Ruwenzori, Karakorum sulla base 
dei suoi manoscritti  e taccuini di 
viag^o. 
L'Istituto ha  offerto il suo contributo 
anche in occasione del 150° anniver
sario della nascita della fotografia 
realizzando con le sedi di Aosta della 
Rai un ciclo di trasmissioni dal titolo 
"La montagna nell'immaginario foto
grafico". Notevole anche la collabora
zione a molte pubblicazioni. L'Istitu
to ha  fornito materiale per l'illustra

zione di libri e cataloghi nonché per 
articoli su  giornali e riviste quali 
Àlp,^ ienza e Vita, Airone, National 
Geographic Magazine, Casaviva, 
American Photographer,  Rivista  
dell'Alpine Club. 
Fotografie di Vittorio Sella sono state 
esposte alla Frankfurter Westend ga
lene  di Francoforte, presso la sede 
deirismeo a Roma in concomitanza 
con la presentazione dell'operazione 
"Free K2", presso la sede del Club al
pino di Sondrio e nell'ambito dell'ln-
ternat ional  Alpinist's Festival di 
Matsmumoto, in Giappone. 
Va ricordato che alla produzione di 
Vittorio Sella è dedicato uno splendi
do volume del Cai e del Touring 
("Dal Caucaso all'Himalaya 1989-
1909") e il Cahier numero 20 del Mu-
seomontagna (Friuli & Verlucca edi
tori) uscito in occasione della mostra 
neir82. 

L.S. 

UN'OCCASIONE PER I SOCI 
La libreria milanese «Luoghi e Li
bri» propone ai soci sconti dal 50% 
al 70% sui prezzi di vendita al pub
blico per la seguente cartografia; 
Ist. Geografìco Militare (IGM) 
1: 25.000 L. 2.000 la tavoletta 
1: 50.000 L. 6.000 il foglio 
Carta Nazionale Svizzera 
1: 50.000 L. 6.500 il foglio 
1: 25.000 L. 7.000 il foglio 

Ist. Geogr. Naz. Francese (IGN) 
1: 50.000 L. 3.000 il foglio 

"Luoghi e Libri" è una  libreria 
specializzata in Guide Cartografi
che, Succursale T.C.I., si trova in 
Via R Sottocorno (angolo via Ma
meli, 8) - 20129 Milano - Tel. (02) 
7388370. 

E USCITA LA NUOVA GUIDA IN QUATTRO LINGUE: 
IN 4 8  PAGINE TUHO IL MUSEO MONTAGNA 
È uscita la nuova Guida del Museo delia Montagna, un elegante libretto di 
48 pagine con illustrazioni a colori di grande forniate. II volumetto si apre 
con una sezione storica; si tratta di un rapido excur&us attraverso gli avve
nimenti che determinarono la costituzione e l'affermarsi del museo torine
se. Sfogliando la guida ritroviamo un percorso descrittivo preciso per la vi
sita delle sale permanenti e una serie di indicazioni sulle molteplici atti
vità del Museo: le esposizioni temporanee, i centri di documenlazioue, la 
cineteca o videoteca storica... 
Il testo in quattro lingue (italiano, inglese, francese e tedesco) è stato cura
to da Aldo Audi&io direttore del Museo; la paoblicazione è stata possibile 
grazie al determinante contributo della Pro\'incia di Torino attraverso la 
Presidenza e l'Assessorato alla Montagna. 
('("iu"^iu;;lnii'iii' jll.j '"iid.i «- si i'. i si uu.i nii>"a - ili i.iilolini' 
liiiisiì-iti' (Uì iiiHijciJi dii'ur^i (.i)llf'/i'»ni. s.ilt. ilocuuiiim. 
chie fotografie, cimeh. 
' ' j i . - l lu  iMvit.i n» iL-i'iititu dfl Mii-K nfiu.ifl.» l ' . s M i ' d >  un {,'tin-
di' p.in n.iin i in ll.i AIii-iiii iìaiM 'ibicau» suH.i •.•uiìj'njta 
d' 11 od.'Il ri iL" li p'.i i 'ì \Iit~Lî  SI ,jui' difatii iiinurtiio usi.' \ fdind di \ i-

rie centinaia di chilometri di catena montuosa. | 
LKli.nLilÌL.t/.(in.-(ILII' 'iiaiitnon -̂im vitllc \ipi rj>-iili.i\it 
-.ii ai Miti.Il l'I, ila DHL", il iiU.)Vii |u,ii)lii«i _ Lomdaio di nomi 
'.if'liti iM riniìnidiu/ioni di i luo}:hi 
La nuova struttura espositiva _ ammirabile dal 17 gennaio _ è stata rea
lizzata dai Museo grazie al contributo del Rotary Club Torino-Est. 
Proseguono intanto ìa rassegna 'Videomontagna cinque" una serie d: pro
grammi televisivi sulla montagna, sull'alpinismo e sull'esplorazione, 
proiettati a cielu continuo in una speciale saìetta video del Museo, e la mo
stra '"L'avventura antartica _ immagini e storia'", attualmente allestita 
Jiollf- s.ilu f)i'i 11 ( <>pi)<si/i(>iti l.i»nip'.rani'( f.or..i o clil nnin-o, api>"io l-jlt'' i 
jiDiiu " i! ( 'j  s.'Ii.it'i diimi-niia. lunedi il lik i"i 9 ()(; alle 12 HO n 
dalle 14.45 a lk  19.15; dal manedì al veiierdi dalle 8.30 alle 19.15 (orario 
Lotiil'iiuiKii Pi'i in'iu'm.i/idni tilt l ' inTi al'iuiin.ni Oli » 7Iì7 
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DEI 1700 inNERARI MOin 
IHnRESSANO ANCHE l'ITAlU 

È u n  esempio più unico che raro:  
Giuseppe Brenna, l'autore di questa 
guida delle «Alpi ticinesi Ovest» (edi
t a  dal Club Alpino Svizzero) h a  per
corso pressoché integralmente i mille 
700 itinerari descritti. Un impegno di 
«lunga durata», sostanziato in 7 anni 
di lavoro a tavolino (per le ricerche 
bibliografiche) m a  sopra t tu t to  di 
scarpinate sul territorio con migliaia 
di ascensioni, compiute spesso da so
lo. Ne è nato un  volume di oltre mille 
pagine, di particolare interesse anche 
per la fascia di confine italiana (Os
sola in  particolare) poiché vi sono 
comprese t u t t e  le montagne della 
frontiera, dalla Valle Vigezzo all'An
tigono per finire al vertice geografico 
della provincia di Novara, ossia al  
Passo San Giacomo e alla catena di
visoria t ra  la  Formazza e la  Val Be-
dretto. Si spazia quindi dal Gridone 
al  Basodino passando per l a  lunga 
catena mediana che comprende zone 
poco frequentate e in parte da risco
prire dopo l'abbandono decennale de
gli alpigiani e dei contrabbandieri. 
(Si pensi, ad esempio, alle montagne 
comprese t ra  il Passo della Fria e la  
Guriner Furka). 
Grazie a questo lavoro puntigliosa
mente analitico e di alta precisione 
(quasi u n  classico «orologio svizze
ro»), l'autore h a  potuto correggere er
rori e lacune (anche gravi) di guide 
precedenti offrendo ad escursionisti e 
alpinisti uno strumento esemplare 
per l a  conoscenza del territorio i n  
tu t ta  la  sua dimensione. Un «domi
nio» che non si limiita alla descrizione 
delle montagne e delle vie, ma  che 
abbraccia anche le variegate branche 
ambientali: geologia, flora e fauna. 
Non sono trattazioni generiche, bensì 
mirate e specifiche, esaminate in una 
settantina di pagine curate da Gior
gio Valenti e Angelo Valsecchi, che 
costituiscono u n  motivo di interesse 
supplementare per gli esperti di que
sti settori naturalistici. 
Un centinaio di pagine sono poi de
dicate ai nomi delle montagne e al  
glossario dialettale: due argomenti 
che acquistano sempre maggiore ri
levanza culturale t r a  gli escursioni
sti odierni, non più limitati, come in  
passato, al semplice camminare, ma  
interessati a conoscere in profondità 
l a  s toria e l 'origine dei toponimi. 
Due linguisti (Mario Frasa e Dario 
Petrini) spiegano infatti il significa
to di moltissimi termini che ritrovia
mo anche nei versanti italiani, es

sendo comune il denominatore della 
cultura lombarda che ci lega al Tici
no. 
Per chi ama questo genere di diletto
s a  cur ios i tà  i l  l ibro di  B renna  è 
un'autentica miniera. Ma è noto che 
le università elvetiche svolgono da 
decenni approfondite ricerche sul «lo
cale», alla scoperta dell'anima globa
le del Paese. E i docenti non disde
gnano di riversare le loro ricerche 
anche sulle colline delle guide del 
Club Alpino Svizzero. 
Naturalmente il «corpus» più ampio 
del volume è dedicato alle montagne 
e ai loro itinerari escursionistici e al
pinistici. Qui Brenna h a  lavorato da 
certosino, nulla  tralasciando, r iu
scendo a contenere le descrizioni in 
forma chiara e sintetica. Ecco quindi 
una sfilata di cime poco note. Grazie 
a Dio, un  microcosmo ancora in gran 
parte  integro, anche grazie alle di
stanze e all'articolazione orografica, 
tutt'altro che di facile frequentazio
ne. E utopistico auspicare che (l'au
spicabile) approccio più frequente 
non attivi un  processo di degrado? 
Di particolare ricchezza e intelligibi
lità anche il corredo iconografico: 33 
disegni, 38 cartine e 107 fotografie. 
Infine, a postfazione del volume, sono 
descritte una dozzina di arrampicate 
a bassa quota con i relativi schizzi: 
pane e companatico per i sassisti in 
tutte le stagioni. 

Teresio Valsesìa 
(Cai Macugnaga - Presidente 

Commissione centrale escursionismo) 

GLI ATTI DEL CONVEGNO 
DI SPELEOLOGIA LOMBARDA 

A cura del gruppo spleologico "Reme-
ron" di Gavirate (VA) e del gruppo 
speleologico Cai Varese, dopo due an
ni di intenso e minuzioso lavoro da 
p a r t e  degli incar icat i ,  sono s t a t i  
stampati gli Atti del XIII convegno di 
speleologia lombarda tenutosi a Va
rese  nei giorni 12 e 13 novembre 
1988. 
Gli atti comprendono i testi integrali 
delle relazioni allora presentate e so
no corredati dalla copia dei numerosi 
schemi, rilievi, grafici e fotografie che 
furono ad esse allegati. 
Ne risulta un  vero e proprio libro il
lustrato, di 380 pagine e dall'elegan
t e  veste editoriale e tipografica, edito 
da Josca di Varese. Le relazioni ri

guardano in  buona parte  le nuove 
esplorazioni e l'aggiornamento delle 
prosecuzioni nei complessi già cono
sciuti; notevole è stata anche la trat
tazione di temi inerenti all'ambiente 
sotto vari aspetti; qualcuna si occupa 
invece di materiali e tecniche. Autori 
delle relazioni stesse sono gli speleo
logi Abbate, Binda, Buzio, Calandri, 
Cavalieri, Cassani, Conti, Dell'Olio, 
Ferro, Gruppo Brianteo di Meda, Go-
ri, Pezzoli, Ramella, Signorelli, Siro-
ni. Sottocorno, Uggeri. Il libro verrà 
per ora inviato alle persone o gruppi 
che ne fecero richiesta quando pre
senziarono ai lavori del Convegno. A 
partire dal prossimo anno 1992 sarà 
invece posto in vendita al pubblico. 
Uindirizzo a cui richiederlo è: Grup
po Speleologico Cai Varese, via Speri 
del la  Chiesa  12, Varese,  t e l .  
0332/289267 il giovedì dalle 21.30 al
le 23; oppure Gruppo Speleologico 
Remeron presso Marco Cassani, via 
Rossi 8, 21026 Gavirate (VA). 

Cecilia Daverio 
(Cai Varese) 

TRA CANYON E MONOLITI 
CON LODOVICO MARCHISIO 
"Questo volume, nuovo nel suo gene
re, introduce alla scoperta di quelle 
particolarità naturali esistenti, che 
non sono oggetto nè dell'escursioni
smo inteso come raggiungimento di 
una vetta o di una traversata alpina 
e nemmeno della speleologia che cu
ra  l'esplorazione delle grotte e cavità 
naturali". Nel presentare la sua ori
ginale guida "Esplorazioni e scalate 
t r a  canyon e monoliti", Lodovico 
Marchisio mette l'accento sulla pecu
liarità della sua ricerca. 
Da tempo infatti l'infaticabile scritto
re-alpinista torinese, presidente del
la sottosezione Cai della Banca CRT, 
si dedica all'esplorazione dei "tesori 
nascosti — sono ancora parole sue — 
che ci offre la natura, nei suoi angoli 
strani e bizzarri intessuti di leggen
da e di poesia. 
Edito da Sarva col patrocinio dell'As
sessorato alla Montagna della Pro
vincia di Torino, dedicato a Luisa le
vane, in vendita a 20 mila lire, il vo
lume vuole essere il seguito ideale 
del fortunato '90 scalate su Guglie e 
monoliti" (De Agostini) e sarà presto 
seguito da altri due libri di Marchi
sio: "Itinerari sciistici attraverso più 
stazioni" e "Vita parallela". 
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MILANO 
• Sede: Via Silvio Pellico, 6 -
Tel. 808421/8056971 - segrete-
rìa: Tel. 8055824 
• Apertura: dal lunedì al ve
nerdì dalle 9 alle 13; al martedì 
dalle 21 alle 22.30 

• GITE SOCIALI 
17 marzo - San Genesio-Monte 
Crocione, 879 m (Prealpi Coma
sche), 
24 marzo - Chiavari-Monte Ca
stello, 662 m (Rivièra di Levan
te), 
7 aprile - Canto Alto, 1146 m 
(Prealpi Bergamasche), 
14 aprile - Monte Cornizzolo-
Monte Rai, 1261 m (Prealpi Co
masche),. 
21 aprile - Monte Muggio, 1799 
m (Prealpi Comasche), 
28 apri le - Monte Pizzocolo, 
1582 m (Prealpi Bresciane). 

• I GIOVEDÌ' DEL CAI 
Commissione Cimematografi-
ca e Culturale 
7 marzo - A piedi nel grande Hi-
malaya nepalese - G. Fontana, 
D. Pulvirenti. 
14 marzo - "Cile" - Dal deserti ai 
ghiacciai per 5000 chilometri -
Una variegata rassegna di tutti 
gli-ambienti naturali dai tropici al
le soglie del polo -•BrMairanl. 
11 aprile - "Il parco dei Colli Eu
ganei" - Natura e storia lungo i 
sentieri del Cai - C. Coppola. 

• SCI; GITE DEL SABATO 
9 marzo - Andermatt; 
23 marzo - Champoluc; 
13 aprile - Tonale-Paradiso. 

• I NOSTRI RIFUGI - La Com
missione Culturale dei Cai Milano 
è stata incaricata della redazione 
della seconda edizione del volu
metto "I rifugi del Cai Milano". Per
tanto chiediamo collaborazione ai 

soci in particolare sotto forma di 
diapositive che ritraggano i nostri 
rifugi. Naturalmente dopo l'utilizzo 
tutte saranno restituite. Per quelle 
prescelte per la pubblicazione 
sarà citato l'autore che riceverà in 
omaggio un volume del CAI. 

• SI COMUNICA CHE IL LOCA
LE INVERNALE DEL RIF. PIZ-
ZINi FRATTOLA E' DISAGIATO 

• SI COMUNICA A TUTTI I SO
CI IL NUOVO NUMERO TE
LEFONICO DELLA SEDE: 
86.46.35.16. 

• GRUPPO ANZIANI 
Ritrovo in sede: martedì 17/18 
13 marzo (mercoledì) - Len-
zerheide (Svizzera) 1750 m. Gita 
sciistica - discesa - fondo - sci 
escursionistico - escursionismo 
a piedi. Mezzo di trasporto: pull
man. 
28 marzo (giovedì) - Parco na
turale Capanne di Marcarolo Vol
taggio - M. Boccio, 1092 m., disi. 
750 m. Mezzo di trasporto: pull
man. 

• COMMISSIONE SCIENTIFICA 
"GIUSEPPE NANGERONI" 
Nel presentarvi il programma 
1991 della Commissione - come 
vedrete in seguito, assai ricco di 
proposte, con interessanti gite e 
conferenze - Vi proponiamo in 
anteprima il nuovo logo che 
d'ora in poi distìnguerà grafica
mente - a fianco del distintivo del 
Cai - la nostra Commissione. 
Come si può vedere raccoglie i 
quattro grandi settori di attività: 
la fauna, la flora, la geografia-
geologica e l'etnografia, li mar
chio è stato ideato e realizzato 
dal grafico Andrea Scognami-
glio, al quale va il nostro più sin
cero grazie. 

CONFERENZE 
21 marzo - Aspetti geografici dei 
Monti Serici. Direttori: Enrico 
Pezzoli e Sandro Perego. 
18 aprile - Il Parco nazionale del 
Tricorno (Triglav, Jugoslavia). 
Rei. Roberto Ferranti e Marco 
Majrani. 
9 maggio - Valzurio, una valle in 
pericolo. Rei. dott. Giovanni Fer
rarlo, Silvio Frattini e Enrico Pez
zoli. 

NORME PER LltTlLlZZO 
DI QUESTE PAGINE 
• !.e comunicazioni /anno 
mrinclatti datt-loscntte, su un 
foglio entro e non oltre i l i "  e 
li 15 di ogni mese (tempo 
metss'mo oer n numero in 
u&cita nella c uindici^a suc
cessiva) 
• Indicale sempre- iri te&ta ai 
fogno: indirizzo delia sede, 
crà'i di sioertura numero del 
lo S( ai por ci in CUI si dosioerid 
che Ili comunicazioiif tom- i 
paia 
• Evitare se possibile, di .npe-
tei-e inforn azioni oi.i puobl en
te iTjre al n'cnmtn^o al nu 
mero in cui sono i onparsei 
• I imitcìrp le co'"u'iic<'zion' 
aiio stretto indispensabile. 
Non dlit-gnitì denhrjnt o psìr+i 
oi cori->iinirdti V-̂ i ficaie date 
e scadenze, la Redazione 
non garantisce ta pubb'ica-
zione di comunicazioni che 
non siano conformi a quanto 
QUI 'jsproìgt.'n'".-ntQ tichiecto g 

30 maggio - Le pertinenze della 
Pieve di Primaluna in Val Taleg
gio, Valtorta e Averara, i confini e 
la rete viaria antica fra il ducato 
di Milano e la Serenissima Re
pubblica di Venezia. Rei. Enrico 
Pezzoli e Sandro Perego. 
20 giugno - Le piante a bulbo, 
belle addormentate nel bosco e 
nel pascolo: stupore e meraviglia 
al loro risveglio. Rei. Giorgio 
Ceffali. 
.19 settembre - Le Ande cilene 
settentrionali. Rei. Marco Majrani 
e Roberto Ferranti. 
17 ottobre - Aspetti storici, geo
morfologici e vegetazionali della 
Val di Scalve superiore. Rei. En
rico Pezzoli e Sandro Perego. 
7 novembre - Il viaggio migrato
rio degli uccelli attraverso la pe
nisola italiana: esperienze di stu
dio sul Monte Barro. Rei. Guido 
Pinoli. 
21 novembre - Paesaggi alpini 
della Norvegia. Rei. dott. Gio
vanni Ferrarlo. 
ESCURSIONI 
24 marzo - Monti Berici (Prealpi 
vicentine). Esc. geomorfologica, 
faunistica, botanica. Direttori: 
Perego, Pezzoli, Majrani. 
21 aprile - Passo del Faiallo -
Monte Beigua (Liguria). Esc. 
geomorfologica, botanica. Diret
tori: Parisi, Majrani, Pinoli. 
12 maggio - Valzurio (Val Seria-
na. Alpi Orobiche). Esc. faunisti
ca, etnografica, botanica. Diret
tori: Ferrarlo, Frattini, Pezzoli. 
2 giugno - Traversata dalla Val 
Taleggio alla Valtorta. Esc. geo
morfologica, faunistica, storica. 
Direttori: Pezzoli, Perego, Fer
ranti. 
23 giugno - Conca di Chamois 
(Valtournanche-V.d'Aosta). Esc. 
geomorfologica, botanica, etno
grafica. Direttori: Parisi, Ferranti, 
Carlesi. 

IL 17 MARZO 
A MILANO 
IL CONVEGNO 
ACCOMPAGNATORI 
DI ALPINISMO 
GIOVANILE 
DELLA LOMBARDIA 

E' in programma a Milano, do
menica 17 marzo, il Convegno 
Accompagnatori di Alpinismo 
Giovanile lombardi. 
La manifestazione, promossa dalla Commissione Regionale Lom
barda di Alpinismo Giovanile, rappresenta non solo un ormai tradi
zionale e simpatico appuntamento tra quanti - accompagnatori, 
operatori sezionali, presidenti di sezione e simpatizzanti - "vivono" 
l'esperienza entusiasmante del "fare" alpinismo giovanile nel Club 
Alpino Italiano, ma soprattutto, una significativa occasione di con
fronto attraverso la quale, sulla base dell'esperienza di oggi, co
struire l'Alpinismo Giovanile del domani. 
Il Convegno 1991 sarà questo e qualche cosa di più. 
Non mancate, dunque! L'appuntamento con l'Alpinismo Giovanile è 
presso la sede del Civico Museo di Storia naturale, corso Venezia 55. 
• INFORMAZIONI 
Coordinamento organizzativo 
Gruppo Milanese Accompagnatori Giovanili del CAI, c/o sezione 
di Milano, via Silvio Pellico 6 - Tel. 80.84.21 - 80.56.971. 
Iscrizioni 
La partecipazione al convegno è gratuita e non richiede alcuna 
formalità di iscrizione. 
Pranzo 
E' stato organizzato presso il ristorante Magic Motta in piazza 
Duomo. Il prezzo (mangiare e bere a volontà dall'antipasto al des
sert) è di lire 35.000, Le adesioni devono pervenire entro il 5 mar
zo alla sezione di Milano, tel. 80.84.21 - 80.56.971 dal lunedì al 
venderdì, ore 9-13 e 14-19. 
Come raggiungere la sede del Convegno 
Il Civico Museo di Storia naturale è comodamente raggiungibile 
utilizzando la linea metropolitana 1 Rossa, stazione Palestre. 
• PROGRAMMA 
Ore 8.30 - Accoglimento partecipanti e distribuzione materiale. 
Ore 9.00 - Inizio lavori: saluto delle autorità: relazione del Presi
dente; omaggio ad Antonio Stoppani e presentazione dell'iniziati
va CAI/Credito Commerciale per la scuola milanese. 
Ore 10.30 - Dibattito: consueto confronto di idee ed esperienze. 
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21 settembre (sabato) - Traver
sata dal Pass dal Guglia (Julier-
pass) al lago di Slls (Engadina -
Svizzera). Esc. geomorfologica, 
botanica, storica. Direttori: Ferra
rlo, Ferranti, Pustorino, Perego. 
20 ottobre - Traversata Val di 
Scalve - Val Camonica per il 
passo di'Campelli. Esc. geo
morfologica, storica. Direttori: 
Pezzoli, Perego, Pinoli. 
10 novembre - Monte Barro. 
Esc. archeologica, storica, orni
tologica. Direttori: G. Pinoli, M. 
Pinoli. 
ISCRIZIONI: per dare la possibi
lità di prenotare per tempo le gite 
(visto che solitamente vanno 
esaurite in pochi giorni) è possi
bile pagare anticipatamente in 
Segreteria il pacchetto primave
rile e quello autunnale a partire 
dal 15 marzo. Il costo per i soci 
di Milano è fissato in lire 100.000 
per le 5 gite di primavera e in lire 
60.000 per le 3 gite d'autunno. 
Per 1 soci Giovani della Sezione 
le quote sono ribassate rispetti
vamente a lire 90.000 e 55.000. 

• BIBLIOTECA 
11 prestito e la consultazione in 
sede si effettueranno, oltre che 
nel tradizionale orario (martedì 
21-22.30), anche nei pomeriggi 
di martedì e giovedì dalle 17 alle 
18.30. 

• ALPINISMO GIOVANILE 

• VENERDÌ' "DEDICATO" 
Ogni 1° venerdì del mese, dalle 
18 alle 19, verranno predisposti 
particolari incontri di carattere di-
dattico-informativo. 

• GITE SCIISTICHE 
DOMENICALI 
3 marzo - Giro 4 passi 
3 marzo - La Thuile 
10 marzo - Laax 
17 marzo - Cesana Clavière 
24 marzo - Cervinia 
7 aprile- Corvatsch 
14 aprile - Courmayeur 
21 aprile - Cervinia 
28 aprile - Corvatsch. 

• GRUPPO FONDISTI 
3 marzo - Nono Campionato Mi
lanese 
16-17-18 marzo - Raid del Giura 
(Svizzera) - 1100/1200 m. 
17 marzo - Val d'Aveto (Appen
nino Ligure) -1300/1500 m. 
23-24 marzo - Engadina-Davos 
(Grigioni) 
24 marzo - Torgnon (Valtournan-
che). 
11 programma completo è stato 
pubblicato ripetutamente nei pre
cedenti numeri de "Lo Scarpo
ne". 

• FILM SUL K2 
Venerdì 7 marzo, alle ore 20.30, 
al Cinema De Amicis (via De 
Amicis e Via Caminadella 15) a 
cura di Piero Angela, presenta

zione del film "K2 FREE", il film 
della spedizione internazionale 
di Mountain Wilderness per resti
tuire il K2 alla sua integrità. 
Verrà anche presentato il libro 
sull'opera della spedizione, cura
to da Stefano Ardito e dai Ga
ranti di Mountain Wilderness. 
Nell'ingresso del cinema saran
no esposti vari cimeli di materia
le recuperato. 
La serata è stata indetta col pa
trocinio del Ministero dell'Am
biente, del Touring Club Italiano 
e del Club Alpino Italiano, e con 
il contributo degli sponsor ditte 
Fidia, Also, Asolo, Conad, Sora-
ro. Ingresso libero. 

• CORSO PER OPERATORI 
TUTELA AMBIENTE 
MONTANO 
La Commissione Regionale lom
barda per la tutela dell'ambiente 
montano organizza un seminario 
di formazione per operatori se
zionali TAM. Il corso si svolgerà 
nello spazio temporale di un fine 
settimana presso un rifugio del 
Cai, nel mese di aprile. 
I soci della nostra Sezione inte
ressati a frequentare questo cor
so sono pregati di lasciare il loro 
nome In Segreteria. 
In caso di pochi limitati posti a 
disposizione sarà considerato ti
tolo preferenziale l'aver parteci
pato ai corsi Saper vedere la 
montagna o ai corsi propedeutici 
della Commissione Scientifica G. 
Nangeroni. 

• PRIMAVERA-ESTATE 
AL "RIFUGIO GIANNI CASATI 
AL CEVEDALE" 
Dal 31 marzo al 6 aprile 
Corso SCI-ALPINISMO per prin
cipianti 
Dal 21 al 27 aprile 
HAUTE ROUTE dell'ORTLES-
CEVEDALE 
Dal 21 al 27 luglio 
Settimana di gite sci-alpinistiche 
per buoni sciatori. 
Corso SCI-ALPINISMO estivo 
per principianti. 
Dal 4 al 10 aprile 
Corso GHIACCIO per principian
ti. 
D a i n i  al 17 agosto 
Corso GHIACCIO per progrediti. 

• IL CAI MILANO E IL 
CREDITO COMMERCIALE 
La Sezione di Milano ha rinnova
to anche per il 1991 l'accordo 
con il Credito Commerciale che 
prevede vantaggiose condizioni 
per 1 suoi iscritti. Infatti, anche 
per quest'anno, la banca offre 
gratuitamente il rinnovo dell'iscri
zione al Cai ai soci già clienti ed 
a quelli che lo diventeranno 
aprendo un conto corrente pres
so una delle sue Agenzie. Ap
profittare di questa opportunità è 
molto facile. Basta recarsi pres
so uno degli sportelli di Milano 
del Credito Commerciale, sia per 

le nuove iscrizioni che per 1 rin
novi ed eseguire alcune semplici 
formalità: 
* per le nuove iscrizioni si potrà 
presentare domanda compilando 
l'apposito modulo, allegando 1 
fotografia e passsare successi
vamente presso la Sezione di 
Milano in via Silvio Pellico 6 a ri
tirare la tessera, dopo l'approva
zione del Consiglio Sezionale; 
* per 1 rinnovi si dovrà presenta
re la tessera per l'apposizione 
del bollino. 
Coloro che non desiderano di
ventare clienti del Credito Com
merciale possono rinnovare la 
propria isrizione presso le Agen
zie della banca pagando la quo
ta associativa senza alcun ag
gravio di spesa. 
Le Agenzie di città sono: 
Milano 
via Armorari, 4 - C.A.P. 20123, 
tel. (02) 88.241 (40 linee ric. au-
tom.) 
Agenzia N. 1 
Piazza Velasca, 4 - C.A.P. 
20122, tel. (02) 86.93.338 -
80.84.61 - 87.33.20 
Agenzia N. 2 
Via Farini, 82 (ang. via Mena-
brea) - C.A.P. 20159, tel. (02) 
68.82.069 - 66.86.220 
Agenzia N. 3 
Via F. Filzi, 25 - C.A.P. 20124, 
tel. (02) 66.98.50.91 (4 linee ric. 
autom.) 66.98.60.17 
66.98.65.58 - 66.98.67.37 
Agenzia N. 4 
Via P. Verri, 2 - C.A.P 20121, tel. 
(02) 76.00.06.42 - 76.00.07 -
76.00.21.41 
Agenzia N. 5 
Viale Monza, 2 (ang. p.le Loreto) 
- C.A.P. 20127, tel. (02) 
28.25.841 (3 linee ric. autom.) 
28.92.500. 
Agenzia N. 6 
Via Ripamonti, 177 C.A.P. 
20141. 

SÉM 
• Sede: Società Escursionisti 
Milanesi via Ugo Foscolo, 3 -
20121 MILANO: Telefono (02) 
805 91 91 
• Apertura: martedì e giovedì 
dal le 21 al le 23 Segreteria: 
martedì e giovedì dalle 21 alle 
22,30 Biblioteca: giovedì dalie 
21 alle 22,30 

• QUOTE SOCIALI 
Socio ordinario Ut. 40.000 
familiare Ut. 20.000 
giovanile Ut. 15.000 
Aggregato Lit. 15.000 
Cambio indirizzo Lit. 3.000 
Spese postali Lit. 3.000 
Tassa Iscrizione Ut. 5.000 
Cambio tessera Lit. 5.000. 

• FIORI D'ARANCIO 
A Elena Montani e Giuseppe 
(Sebo) Tocco, che si sono spo
stati il 18 febbraio, 1 più sinceri 
auguri da tutti i soci della SEM. 

• SERATA Di DfAPOSITIVE~l 
Nell'ambito delie manifesta-
7ior pe'• !  prrno ceritenaiio 
della fondazione della SEM, il 
Gruppo Grotte Milano pte 
senta if 21 marzo alle ore 21, 
presso ia sede di via Ugo Fo
scolo 3, un audiovisivo'dai ti-

LE GROTTE TRA LE NU-
VOLF" 
Questa proiezione illustra le 
(isplorazion; di due grotte 
condotte nella zona dello 
Scerscen in aita Val Maienco. 
Situate In un ambiente mae
stoso, deve • picca severa la 
vetta del Bernma, in un pae
saggio tra I più selvaggi e 
naturali" delle nostre Alpi. 

Seppure di modesto svilupoo, 
queste g'otte, scoperte ed 
esplorate dal nostro giuppo, 
rappi esentato uno dei feno
meni più straordinan ea entu
siasmi lanti crie la riniura può 
cffnre 
i.a q u o t i  di ipqreosn i m  
?7CD) it. ponu fra IP più alte in 
Eur j p i  b le paiicolan fo'ma 
zioni e ir.onologio interne m 
rendono un piccolo gioiello 
da ammirare e conservare 

• SCUOLA SILVIO SAGLIO 
16'̂  CORSO DI GHIACCIO 
D'ALTA MONTAGNA 
8 maggio -18 settembre 
1 programmi dei corsi della Scuo
la Silvio Saglio sono stati pubbli
cati su "Lo Scarpone" del 15 no
vembre disponibili in sede. 

• SCI DI DISCESA, 
17 marzo - Pila. 

• SCI DI FONDO 
10/17 marzo - Settimana bianca 
di Fondo a Braies in Val Puste-
ria; 5/7 aprile - Week end di Fon
do escursionistico a Pinzolo 

15-23 marzo 
SKI-TREK IN SVEZIA 
PARCO NAZIONALE DI 
ABISKO 
Il programma dettagliato è 
stato pubblicato sullo Scarpo
ne del 15 febbraio ed è di
sponibile in sede. 

FALC 
Sottosezione CAI Milano 

• Sede: Via G.B. Berlini, 19 -
Milano - Tel. 3452057 

• SCIALPINISMO 
21 MARZO - Lezione in sede 
24 marzo - Ascensione al Bo di 
Valsesia, m2071, con tema 
"Condotta di una gita e scelta del 
percorso". 

24 



PALLE SEZIONI | 

• QUATTRO GIORNI 
SCI-ALPINISTICI 
Nel gruppo del Gross Venediger 
nei giorni dal 25 al 28 aprile. 
Programma dettagliato in sede. I 
posti sono limitati e riservati a 
olii abbia partecipato ad alcune 
gite di scialpinismo. 

• GARE SOCIALI 
Si svolgeranno il 10 marzo sulle 
nevi di Courmayeur. Le adesioni 
si possono anticipare in sede a 
Sergio Mazzoni. 

• 14° CORSO DI INTRODUZIO
NE ALL'ALPINISMO 
In maggio inizierà questo Corso 
rivolto al principianti che deside
rano avvicinarsi alla pratica 
dell'alpinismo (ferrate, roccia, 
ghiaccio) con sicurezza e con 
conoscenza delle adeguate tec
niche. 

CORSERA 
Sottosezione CalMIIano 

• Sede: via Solferino, 36 -
20121 MILANO 

• Apertura: giovedì dalle 14.30 
alle 17.00 - tel. 02/6282.7172 
oppure 6282.7447 

• INTRODUZIONE ALL'ALPINI
SMO 
Il corso è strutturato in sei lezioni 
pratiche: qui di seguito il pro
gramma delie uscite: 
16 aprile Gita escursionistica 
23 aprile Salita su "sassi" 
14 maggio Attraversata in cre
sta 
21 maggio Ferrata attrezzata 
28 maggio Esperienza su ghiac
cio 
4 giugno Salita in alta quota 
Direttore del corso: GIOVANNI 
SPINELLI - Guida Alpina 

EDELWEISS 
Sottosezione CAI Milano 
• Sede; via Perugino 13/15 -
te le foni  6468754/375073/ 
5453106/55191581 
• Apertura: lunedì dalle 18,30 
alle 20,30 e mercoledì dalle 18 
alle 22,30 

• GITE DOMENICALI 
17 marzo - Valli di Lanza 
24 marzo - Valle di Rhème 
Per tutte queste gite ritrovo alle 
6,20 sul piazzale Stazione FF.SS 
Garibaldi: ore 6,30 partenza con 
fermata in Monte Ceneri, angolo 
viale Certosa. 
• WEEK END 
23-24 marzo - Valle di Goms. 
Possibilità di ritorno in treno da 
varie stazioni. 

28 marzo-1 aprile - Pasqua nel 
Voralberg. 
1-7 apri le - Settimana Cross 
Country, PInzolo nel gruppo del 
Brenta. 
5-7 aprile - Week end a PInzolo. 
Sci escursionismo nel gruppo 
del Brenta. 
• LAPPONI A 1991 
Ottava edizione di un trek con gli 
sci dalòhdb nella-bapponia fin
landese, a nord del Lago Inari, 
con percorso totalmente nuovo, 
dal 24 marzo al 2 aprile. Pro
gramma dettagliato in sede. 
• ALASKA 1991 
La nostra Sottosezione organiz
za, in collaborazione con CEI-
TUR, il primo raid con gli sci da 
fondo in Alaska, dall'B al 18 apri
le. I percorsi giornalieri sono di 
15/30 km su piste battute in lo
calità suggestive nella zona del 
McKinley. Il programma detta
gliato è stato pubblicato su "Lo 
Scarpone" del 16 gennaio. 

GESA-CAI 
Sottosezione Cal-Mllano 

• Sede: via Kant 6 - 20151 Mi
lano - Q.re Gailaratese te l .  
3080674/3080342/3081269 

• Apertura: martedì dalle 21 al
le 23 

• GITE SCOLASTICHE 
3 marzo - Courmayeur 
17 marzo - Champoluc 
14 aprile - Tonale 

• GITE ESCURSIONISTICHE 
24 marzo - Portofino - Sul pro
montorio di Portofino da S. Roc
co a Portofino mare. Coordinato
re Stefano Cavagnera. 
7 aprile - Monte Pizzocolo m 
1582 - Coordinatore Lorenzo 
Veccio. 
25-28 apr i le - Garfagnana -
Grotta del Vento, Monte Forato, 
Parco Naturale deirOrecchiella. 
Coordinatore Ezio Furio. 

• ALPINISMO GIOVANILE 
14 aprile - Sulle pendici del Re
segone: escursione organizzata 
in collaborazione col Gruppo Mi
lanese Accompagnatori Giovanili. 

Sottosezione Cai Milano 
• Sede: v ia C.G. Merlo, 3 -
20122 Mi lano-te i  799.178 
• Apertura sede: martedì e 
giovedì ore 21-23; mercoledì 
ore 15-18; 1^ martedì del me
se: MARTEDÌ" DEI GIOVANI 

• SCI ALPINISMO 
17 marzo - PIZZO MUCCIA 
(2968 m) . Partenza da S. Ber

nardino (Grigioni). Difficoltà BS. 
Coord. - R. Festi (23.65.762) e 
L. Scarpelli (031/93.80.76). 
23 marzo (sabato) - PONCIO-
NE DI MANIO' (2925 m). Parten
za da All'Acqua (1614 m) in Val 
Bedretto (CH). Difficoltà BSA. 
Coord. - R. Lorenzo (23.61.966) 
eF. Perin (45.61.408). 
20-28 aprile - SETTIMANA DI 
SCI ALPINISMO NELLE ALPI 
MARITTIME. Con base a Bagni 
di Vinadio e tre pernottamenti in 
diversi rifugi. Coord. - C. Miche-
lin (42.35.166) e R. Lorenzo 
(23.61.966). 
• SCI DI DISCESA 
10 marzo - GITA ALL'APRICA. 
Coord. - P. Polli (81.61.33) 
• SCI Di FONDO 
9 marzo (sabato) - VAL RO-
SEG. In Engadina, uno dei para
disi dei fondisti. Coord. - A. Calvi 
(81.36.555) 
• ESCURSIONISMO 
10 marzo - PIZZONI DI LAVE-
NO (1035 m). Partenza da Citti-
glio e arrivo a Laveno. Dislivello 
in salita 770 m. Coord. - R. Boz-
zini (48.84.09.57). 

CORSICO 
• Sede: presso Circolo ACLI -
via Vincenzo Monti 5 - 20094 
Corsico (MI) 
• Apertura: giovedì dalle 20.30 
alle 23.00 

• PROGRAMMA SOCIALE 
3 marzo - Valcuvia (Varesotto). 
Con la Commissione Scientifica 
ad Arcumeggia, il paese dei pit
tori. Mezzi propri. Organizzazio
ne: Fornaroli (42.28.874). 
17 marzo - Gressoney (Val 
d'Aosta). Sci fondo e discesa. 
Pullman. Organizzazione: Con
cardi (44.74.661). 
24 marzo - Val di Rhème (Val 
d'Aosta). Fondo escursionistico. 
Possibilità di salita al rifugio Be
nevolo. Mezzi propri. Organizza
zione: Concardi (44.74.661). 
6/7 aprile - Ferrata dell'Amicizia 
(Trentino). Nella zona di Riva del 
Garda. Pernottamento alla Ca
panna S. Barbara (sacco a pe
lo). Mezzi propri. Organizzazio
ne: Bianchini (25.73.954). 
14 aprile - Grotte dì Toirano (Li
guria). Pullman. A cura della 
Commissione Scientifica. Orga

nizzazione: Pedrotti (45.82.443). 

• TREKKING MONTI LATTARI 
25/28 aprite - Penisola sorrenti
no-amalfitana. Programma in se
de. Posti disponibili: 24. Viaggio 
in treno-cuccetta fino a Napoli. 
Trekking in tre tappe. Pernotta
menti in albergo e bungalow. Or
ganizzazione. Concardi 
(44.74.661). 

• I GIOVANI DEL CAI CORSI-
CO 
7 marzo - Scuolafondo 90/91. 
Le attività fondistiche della se
zione (vari autori). 
21 marzo - Isola di Pasqua e de
serti del Cile. Tradizioni locali se
colari, folklore. Sconosciuti de
serti cileni (Gorgone). 
28 marzo - Scuola di alpinismo -
Apertura del X corso, I lezione 
teorica: le lezioni teoriche sono 
aperte a tutti (Piazza, Carlini). 

• BIBLIOTECA 
Ultimi volumi arrivati: "Le Ande" 
di Mario Fantin (CAI) - "Himalaya 
e Karakorum" di Mario Fantin 
(CAI) - "Lhotse 75" di Cassin e 
Nangeroni (CAI). Guide e ma
nuali: "Traversata delle Alpi in 
scialpinismo" - "Montagna Natu
ra" voi. I - "Monte Rosa". Opere 
letterarie in prestito, guide e ma
nuali si possono solo consultare 
in sede. 

• ASSEMBLEA ORDINARIA 
Giovedì 14 marzo alle ore 21 in 
sede. 1. Nomina Presidente As
semblea e Comitato Elettorale. -
2. Relazione Presidente Sezio
ne. - 3. Bilancio Consuntivo '90 e 
Preventivo '91. - 4. Rinnovo 1/3 
Consiglio Direttivo e 1/3 Collegio 
Revisori dei Conti. - 5. Dibattito. 
- 6. Varie ed eventuali. 
Le candidature vanno fatte perve
nire al Consiglio Direttivo; ogni 
candidato dovrà presentare curri
culum vitae, programma e settore 
d'impegno; i consiglieri in scaden
za sono: Balzan, Mascoli, Peruz-
zo. Nelle votazioni sono ammes
se fino a due deleghe. Hanno di
ritto di voto soci ordinari e familia
ri in regola con l'iscrizione '91. 

• SCUOLA DI ALPINISMO 
Sono aperte le iscrizioni al X cor
so (anno 1991) che si terrà da fi
ne marzo a fine giugno. 

RASSEGNA FILM DI MONTAGNA/CAI CORSICO 
martedì 2 aprile - "Christophe" - "Zdino e., avventura" - Finale 
comico dì Bruno Bozzetto. 
martedì 9 aprile "Monte Bianco- la glande cresta di Peuterey" -
1 pilastn del segno" - Finale comico di Bruno Bozzetto 

venerdì 12 aprile î or '̂.̂ -tto di Canti d^lla Mon^iop > dî l C O I K  

A N A di Milano dir 'tto a «1 Md -̂st'O UeJ'cr''»soU' 
l e mdPile«.M'ioni si i-'olgf nr'Fio p'e=so il Cint)'nd tecitro Oiatorio 
S Lumi di "la Dante j ir  Coreico nlh ore 2̂  In co'iaijonziortì 
con il Gruppo Alpinistico "E! Ciod Rugin" di Corsico 
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DALLE SEZIONI 
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CASSANO D'ADDA 
• Sede: Piazza Matteotti 
20062 CASSANO D'ADDA 

• Apertura: martedì e giovedì 
dalle ore 21 alle 23 

Per motivi indipendenti dalla vo
lontà della nostra sezione e do
vuti a problemi di stampa, il testo 
che riportava gli avvisi ai soci sul 
numero precedente dello Scar
pone è risultato parzialmente 
confuso con quello di un'altra se
zione. Riportiamo quindi in que
sto spazio le notizie del numero 
precedente e gli aggiornamenti 
necessari. 

• SOTTOSEZIONE DI TREZZO 
D'ADDA 
Comunichiamo il nuovo indirizzo 
della sottosezione di Trezzo 
D'Adda: 
Piazza Cereda n. 13 
20058 Trezzo d'Adda 

• VENTENNALE. A ricordo de! 
ventennale di fondazione la se
zione mette a disposizione dei 
soci che desiderassero acqui
starlo un portachiavi sul quale è 

riprodotto lo stemma celebrativo 
della ricorrenza. Chi fosse inte
ressato è pregato di rivolgersi in 
sede. 

• PROGRAMMA 1991. E' stato 
spedito e consegnato a! soci il 
programma delle attività previste 
per il 1991. Chi non l'avesse an
cora ricevuto può richiederlo 
presso la sede. 

• GITE SCIISTICHE 
Sabato 2 marzo Madonna di 
Campiglio (Km 190). 
Partenza ore 6. 
Soci L 15.000; 
non soci L 18.000. 
• Data da destinare - COUR< 
MAYEUR (km 251) 
con possibilità di effettuare la 
traversata della Mer de Giace 
per sciatori esperti. 

• SETTIMANA BIANCA. La set
timana sulla neve si svolgerà a 
Pozza di Fassa, da sabato 16 a 
sabato 23. 
Il programma prevede la parten
za (con mezzo proprio) sabato 
16 marzo, l'arrivo in albergo per 
le ore 14 e il rientro nella giorna
ta di sabato 23 marzo. In albergo 
è previsto sia il trattamento di 

pensione completa che quello 
1/2 pensione. Per informazioni e 
precisazioni rivolgersi in sede 
nelle serate di apertura. 

• SCIALPINISMO 
Domenica 10 marzo Cima di Ti-
mogno (2099 m). Partenza ore 
6.30 per Spiazzi di Gromo (m 
1200, Val Seriana). Dislivello m 
900. Tempo di salita: ore 3. Diffi
coltà BS (nella parte alta). Otti
ma vista sulla Val Seriana. 

Domenica 24 marzo Pizzo Tre 
Signori (2554 m). 
Partenza ore 6 per Ornica (m 
922, Valtorta). Dislivello 1632 m. 
Tempo di salita: ore 4-5. Diffi
coltà BSA. 

• TESSERAMENTO 1991 
Ricordiamo che sono in corso le 
operazioni di tesseramento e rin
novo per l'anno 1991. Invitiamo i 
soci a rinnovare al piij presto 
l'adesione al fine di evitare so
spensioni della copertura assicu
rativa e dell'invio delle pubblica
zioni. 

• TESSERAMENTO F.I.S.I. Ri
cordiamo che la sezione è affilia
ta alla Federazione italiana Sport 
invernali. Gli interessati al tesse
ramento possono rivolgersi in 
sede negli orari di segreteria. 

• INCONTRI CON L'AVVENTU
RA. Si è tenuta il 22 febbraio la 
prima serata dedicata alla serie 
"Incontri con l'avventura". La se
conda serata avrà luogo venerdì 
1 marzo presso il salone della 
Biblioteca Comunale. Il program
ma prevede la proiezione del fil
mato "La Parete Nord delle 
Grandes Jorasses" e un com
mento di Giancarlo Corbellini. 

• PRENOTAZIONI PER LA 
MALGA ERVINIA. Anche per 
l'anno 1991 il Consiglio direttivo 
ha deciso di consentire la preno
tazione del nostro rifugio per il 
periodo delle vacanze estive. Le 
prenotazioni si ricevono presso 
la sede dal 12 marzo al 30 mag
gio. 

• ASSEMBLEA DEI SOCI. L'an
nuale assemblea dei soci si terrà 
presso la sede nella serata di 
giovedì 11 aprile, alle ore 21. In
vitiamo i soci a non mancare a 
questo appuntamento importan
tissimo per la vita della sezione 
e occasione fondamentale per 
mantenere vivo il rapporto tra la 
sezione e i soci. 
RINGRAZIAMO IL CORPO NA
ZIONALE DEL SOCCORSO AL
PINO DI LECCO per l'assistenza 
rivolta a quattro soci della nostra 
sezione (Marzo, Paolo, France
sco, Lauro), durante la discesa 
dalla Grigna Settentrionale il 
giorno 10 dicembre e per il recu
pero della loro automobile. 

TREZZANO 
SUL NAVIGLIO 

Sottosezione di Corsico 

• Sede; Vìa Guglielmo Marco
ni, 6 - 20090 Trezzano sul Navi-
gllo (MI) 

• Apertura: martedì dalle ore 
21 

• GITE 
10 marzo - Gita sciistica a La 
Thuile (Val d'Aosta), mezzi propri. 
Pasqua sulla neve: Programma 
in via dì realizzazione; prendere 
contatti con Roberto Verderio 
(tel. 4451109 ore pasti) 
14 aprile - ALPE VEGLIA (Do
modossola) uscita per escursio
nisti esperti e con attrezzatura 
(piccozza e ramponi) all'interno 
del parco omonimo. 
Invitiamo tutti i soci a passare in 
sede per II rinnovo della tessera 
entro il 31 marzo. 
Sono disponibili i programmi an
nuali. 
VIDEO SERATE 
I soci possessori di video casset
te con temi legati direttamente o 
indirettamente al "Pianeta Mon
tagna" possono (previo avviso) 
farle visionare in sede. 

COLICO 
• SEDE: v ia Campione 7 -
22050 COLICO (CO) 

• APERTURA: venerdì dalle 
20.30 alle 23.30 

• TESSERAMENTO 91 
il termine ultimo è il 31 marzo. Si 
invita a rispettare tale data. 
Socio ordinario L. 32.000 (abbo
namento a Lo Scarpone e la Ri
vista), 
Socio familiare L. 16.000, 
Socio giovane L. 9.000 

• SCI ALPINISMO 
Domenica 10 Marzo: Val Gerola 
Sabato 23 • Domenica 24 Mar
zo: Piz Redorta (3038 m) Val 
Venina con Guida Alpina. 

CALCO 
• Sede: via S. Carlo, 5 22050 
Calco 

• Apertura: martedì e venerdì 
dalle 21 alle 23 

• PROGRAMMA INVERNALE 
3 marzo - Gressoney la Trinitè, 
sciistica 
17 marzo - Monte Tambò, scial-
pinistica 

• PROGRAMMA ESCURSIONI
STICO 
7 aprile - La costa di Cech - Val-

I malenco 

ESTATE m RIFUGIO 
PER GIOVANI LOMBARDI 

Il presidente delia Corrimissione Regionale Lombarda France-
"i-o rAiraiP t̂ r̂idfc noto che "̂ ono riDtvtu lu 'izioPi ali' "-Kt. 
mane estive in rifugio per gruppi di alpinismo giovanile dello 
Sezioni lombarde, a condizioni economiche di favore, grazie 
alla convenzione stipulata con il Comitato di Coordinamento 
delle Sezioni Lombarde, presso il RIFUGIO CITTA' DI BUSTO 
in Val Formazza (2400 m ) Le Sezioni interessate potranno 
scegliere una delle tre settimane tra 29 GIUGNO e i! 20 LU
GLIO. 1 turni avranno inizio e termine ai sabato pomeriggio. 
La pailecipazione e riservata a giuppi fino ad un massimo di 
25 persone per Sezione fdi cui almeno tre quarti giovani). Per 
gruppi sezionali ridotti e previsto l'abbinamento con altre Se
zioni. Usufnrà delle condizioni agevolate un numero massimo 
di 20 persone pei Sezione fino al raggiungimeniu di 80 pre
senze complessive 
Per raggiungere il rifugio Città di Busto, aalle cascate dei Toce 

I è pievisto un servizio di pulmini fino al lago di Morasco (spesa 
a carico dei partecipanti). Da qui i bagagli verranno trasferiti in 
teleferica, mentre i partecipanti proseguirarno a pied. su sen
tiero (ore 2 - 580 m di aisl'vello) 
La quota agevolata per l'intera settimana e fissata in £ 
130 eoo per ogni partucipante comprensiva di vitto e alloggio 

i (pensione gio-na'iera completa per sette giorni) l.a quota set
timanale pro-capiie concordata con il gestore del rifugio è di £. 
210.000: li saldo a canco della Commissione Regionale Lom
barda ammonterà a £.80 000 per persona 
Le iscrizioni dovranno pervenire eniro e non oltre il 30 APRILE 
plesso la Commips'one Regionale Lombaida di Alpinismo 
Giovanile (via C. Cattaneo 71, 22063 CANTU' - CO) accom 
pagnate da una caparra di £. 200.000 per ciascun gruppo ce-

! zionale Le iscnzioni in arnvo, verranno i accolte in oroine cro
nologico in relazione alia data del timbro postale. 
Per informazioni telefonare a GIANPAOLO BRENNA (tel. 
031/71.63.94). 

Massimo Adovasio 
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I maggio - Val Coderà, organiz
zata con l'oratorio di Calco 
26 maggio - Monte Generoso 
16 giugno - Pedalata nel parco 
del Ticino 
13/14 luglio - Cima d'Argenterà -
Cuneo 
6/7/8 settembre - Molazza - Do
lomiti orientali 
29 settembre - Lago di Truzzo, 
rif. Carlo-Emilio - Val Chiavenna 
27 ottobre - Traversata V. Taleg
gio • Piani d'Artavagglo 
10 novembre - Pranzo sociale in 
località da destinarsi 

• ALPINISMO GIOVANILE 
26 marzo - Serata per accompa
gnatori e genitori sui tema "Ac
compagnatore e giovane: dina
miche e rapporti" con la presen
za della psicologa Giuliana Nova 
di Alpiteam 
30 agosto/1 settembre - Parteci
pazione di una rappresentanza 
all'escursione intersezionale al 
rif. Vigevano - M. Rosa 
luglio - Settimana estiva al rif. 
Città di Busto V. Formazza 
3 novembre - Meeting d'orienta
mento ai Pian dei Resinelli 
dicembre - Festa dell'alpinismo 
giovanile con diapositive delle gi
te effettuate 

• AVVICINAMENTO ALLA 
MONTAGNA 
6 aprile - Ca' Soldato nel Parco 
del Curone - Presentazione degli 
accompagnatori e prime nozioni 
per i giovani escursionisti 
14 aprile - Monte Barro - Lecco 
5 maggio - Cascate dell'acqua 
Fraggia - Val Chiavenna 
26 maggio - Monte Generoso -
Valli occidentali del Lario 
9 giugno - Raduno lombardo di 
alpinismo giovanile a Blandino -
Valsassina 
22/23 giugno - Alpi Apuane 
II corso è aperto a tutti i giovani 
da 8 a 16 anni sia soci che non 
soci, per ulteriori informazioni ri
vòlgersi in sede o telefonare a 
Antonio Bizzi 039/508846. 

AIRUNO 
Sottosezione Cai Colico 

• GITE SOCIALI 
6, 7 Aprile Maso Corto in Val 
Senales (sciistica) 
21 Apr i le  Giro di Primavera 
M.San Genesio 
12 Maggio Sentiero dei Fiori 
Orobie 
2 Giugno Laghi Gemelli Val 
Brembana 
29, 30 Giugno Rif. Pizzini - Rif. 
Casati 
14 Luglio Rif. Gianetti Val Masi
no 
28 Luglio Monte Berlingherà 
8 Settembre Rif. Monzino 
21, 22 Settembre Traversata 
Rif. Allievi - Val del Ferro 

CLUSONE 
• SEDE: Largo Att i l io Nani -
24023 elusone (BG) 

• APERTURA: Venere» dalle 21 
alle 23 

• PER INFORMAZIONI; Osval
do-Lattuada TeLIl346/22925, 
Angelo  Balduzzi Tel. 
0346/22328, Darlo Balduzzi Tei. 
0346/23317, Aldo Locateiii Tei. 
0346/22776 

GARA SOCIALE 
10 Marzo - 14° EDIZIONE DEL 
RALLY DELLA PRESOLANA 
Direzione: Aldo Locateiii 
Gara di sci-alpinismo a coppie 
valida per l'assegnazione dei tro
fei Angelo Castelletti e Piera 
Lazzari. 

16-17 Marzo - Sabato e dom. 
MONTE COGLIANS (m 2780) 
(Alpi Carniche) 
Direzione; Osvaldo Lattuada 
23-24 Marzo - PIZ JENATSCH 
(m 3250) 
Direzione; G; Mario Locateli!, 
Antonietta Zanoletti 
Domenica: salita al Pizzo Jenat-
sch. Discesa fino a Natz (m 
1714) 

1 Aprile - Lunedì 
GIRO DELLA CIMA DI SELLA 
(m 2913) 
(Gruppo dei Brenta) 
Direzione: Roberto Zanoletti 

6-7 Aprile - Sabato e domenica 
MONTE D. FORNO (m 3214) 
Direzione: Franco Benzeni, Si
mone Castelli 
20-21 Aprile 
MONTE BASODINO (m 3275) 
Direzione: Cecilia Castelletti, An
gela Visi™ 

28 Aprile - Domenica 
CONCA DEL LISTINO • CIMA 
LAIONE (m 2757) 
Direzione: Adriano Canova 
Lungo la valle Camonica si sale 
alle Case di Val Paghera (m 
1216), quindi con gli sci attraver
so la Conca del Listino fino ai 
Passo Laione (m 2528) si rag
giunge la vetta. Discesa per lo 
stesso itinerario. 

11-12 Maggio - Sabato e dom. 
CIMA PRESANELLA (m 3556) 
Direzione: Antonio Visini 

26 Maggio - Domenica 
CRODA ALTA (m 3267) 
(Gruppo delie Breonie di  Le
vante) 
Direzione: Giorgio Rizzoli 
Salita della Val di Vizze (Vipiteno 

1-2 Giugno - Sabato e Domenica 
RADUNO INTERSEZIONALE 
SCI ALPINISMO 
(SCI C.A.I. Bergamo) 

L.ESSINIA 
• Recapi to:  presso A.P.T., 
piazza delia Chiesa 34 - 37021 
Bosco Chiesanuova (VR) 

• Sede: "Batto dai Santa Mar
gherita", via Menini 14 - 37021 
Bosco Chiesanuova (VR) 

• Apertura: venerdì dalie ore 
20.30 alle ore 22.00 

• QUOTE SOCIAL11991 
Soci ordinari L. 32.000. Familiari 
L. 16.000. Giovani L. 9.000. Tas
sa nuovi soci L. 3.000. Variazioni 
anagraf. L. 1.000 
Termine ultimo per effettuare il 
rinnovo: venerdì 22 marzo. 
Le modalità per il versamento 
delle quote sono indicate sul no
stro avviso pubblicato su "Lo 
Scarpone" n. 2 del l'^ febbraio 
u.s. 

• ATTIVITÀ' SOCIALE 
10 marzo - LESSINIALOPET 
Sci nordico, 30 km, da Sega di 
Ala a Conca del Parpari-Altopia-
no del Monti Lessini. Per infor
mazioni - Avv. Campese, tel. 
32838. 
1A apr i le  - VAL DI FUNES 
(scialjólnistica M.S. - A, Mosconi, 
tel.551808) 
14 apr i le  - CIMA BOCCHE 
(sclalpinistica M.S. - R. Canteri, 
tel. 950322 - R. Scandola, tel. 
7050547). 

• RIVISTA "LE ALPI VENETE" 
Sottoscrivete numerosi un abbo
namento annuo (2 numeri seme
strali) versando in sede la quota 
di abbonamento pari a L. 5.000 
entro venerdì 26 aprile. 

LIGURE 
• Sede: Piazza Palermo, 11 
cancello • 16129 Genova - Tei. 
(010)310584 

• SCUOLA Di SCIALPINISMO 
Sotto la guida del Direttore Dino 
Romano prosegue anche que
st'anno l'attività della scuola, 
giunta ormai al suo 28° anno di 
vita. 

2° CORSO 
17 febbraio - 3 e 17 marzo - 7, 
14 e 28 aprile -17  e 26 maggio: 
uscite di fine settimana (1 o 2 
giorni) su terreno. 

• ATTIVITÀ EX ALLIEVI 
- Inizio verso metà febbraio 
- Chiusura verso 1 primi di giugno 
- 7/8 uscite su terreno, di uno o 
più giorni, compresa una Haute-
route nei Pirenei. 

FORNO GANAVESÈ 
• Sede: Piazzale delia Chiesa -
10084 Forno Canavese (TO) 

• Apertura: Venerdì dalie ore 
21 aite ore 23 

• Gita Sociale, 18 Marzo: Tra-
versella. Sentiero delle Anime. 
Partenza dala Piazza del Comu
ne di Forno C.se alle ore 7,30 
per Traversella (827 m, Valchiu-
sella) con mezzi proprii. 
(Coordinatori di gita. Mimma 
Bertino e Luigi Cattaneo). 

• ASSEMBLEA: Venerdì 22 
Marzo presso la Sede sociale. 

F=LASH DALLE SEZIONI 

» "Alagna e le sue r»iin'ere Cinquecento anni di atiività mine
raria ai piedi del Monte Rosa" è il nuovo volume pubblicato 
ccn la cciabonzione della Sa-'ione li ^/arallo tJes'a La or-a. 
serrtazione è avvenuta in gennaio al Circolo della Stampa di 

- Il co-n Edeiweis'ì d Tofir'n ha fQStpqgirto il 40 anno di i i ' i  
vità f'on un applaudito concerto all'Auditorium del'a Flai. il 
complesso è costituito da una trentina di afiaiatissiml vocali
sti diretti da Franco Rameila il più giovane ha 28 anni, il più 
anziano 65 Ha al suo attivo centinaia di concerti, li più 'mooi--
t^n'ede quali nei 63 a'Corpefvato'io di ro"no inofcasione 
del centenario del Cai. 
• La Commissione seniieri del>a Sezione di Pistoia ha asse-
gr'ìto in adojione ai soc spptidr' oor uno sviluppo di c ica 
100 rhilonicti' Questo metodo si e '•v.e.ato iaea>e per rissi 
cuia-e u'ia costai i f  manuier'/io'ic a u  Stìntion chi- vengono 
cooi controllati o c^gnalar a cura de'l incar'cato in via pp r i . j  
r^ente , precisp il peiUL'ico dalla "ìe'ioie II libro aperto 
• Al Centro sperimentale Nivometeoroiogico della Regione 
Lombardia ò dedicato un inieressante piegnevole illustrato 
con la scala del nschio valanghe in uso sull'arco alpino italia
no (Lo Scarpone la pubblicò nel numero 3 dei '90). Ricordia
mo che il bollettino nivometeo della Lombardia vierie tra
smesso telefonando al numero 0342/901280. 

«wvua. 
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• TESSERAMENTO 91: Invitia
mo 1 Soci a rinnovare al più pre
sto l'adesione. Le quote fissate 
sono le seguenti: 
Soci Ordinari 32.000; 
Soci Familiari 16,000; 
Soci Giovani 9.000. 
Per ulteriori informazioni ed 
adesioni telefonare a: Luigi Cat
taneo 0124/32817; Federico 
Bruna 0124/306075; Mimma e 
Nildo Rolle 0124/7374; Giovan
ni Data (Giuan d'Ia Pipa) 
0124/48161; Flavio Pescetto 
0124/7221. 

MACUGNAGA 
• Sede: MACUGNAGA (NO) • 
TEL. 0324-65485 

Nel 1990 il numero dei soci è sa
lito da 689 a 748 con un incre
mento dell'8%. Le quote sociali 
per il 1991 sono state fissate in 
L. 32 mila per gli ordinari, 16 mi
la per i familiari e 9 mila per i 
giovani (soci esteri: 38 mila), in
variata la quota per gli aggregati: 
L. 10 mila. Il rinnovo può essere 
effettuato mediante il conto cor
rente postale n. 166871287 inte
stato a Club Alpino Italiano Se
zione di Macugnaga - 28030 Ma-
cugnaga (No). 
La relazione del consiglio diretti
vo (approvata all'unanimità 
dall'assemblea) ha evidenziato 
l'attività svolta nel corso dell'an
no soprattutto nel settore dei ri
fugi e nella segnaletica (in colla
borazione con l'amministrazione 
comunale di Macugnaga). 

• Una Messa musicata da Bepi 
De Marzi 
Nel corso del 1991 Bepi De 
Marzi e 1 Crodaioli presenteran
no a Macugnaga una Messa 
musicata e cantata dal celebre 

compositore di Arzignano. L'or
ganizzazione dell'importante av
venimento sarà curata dalla no
stra Sezione unitamente al Coro 
Monte Rosa diretto da Enrico 
Micheli. 

• Il rtuovo Consiglio direttivo 
Durante l'assemblea sociale 
deirs dicembre è stato rinnovato 
il Consiglio direttivo della Sezio
ne, con la nomina di parecchi 
giovani. Ecco l'elenco degli elet
ti: Teresio Valsesia, Roberto Ma-
rone, Raoul Ronchi, Luigi Corsi, 
Silvana Ronchi, Chino Muraro, 
Sergio Malan, Carlo lanti, Ric
cardo MorandI, Eugenio Moran-
di, Fabio Jacchini, Adriano Obe-
roffer e Maurizio Vittone. Reviso
ri dei conti: Enrico Micheli, Fran
cesco Cova ed Emanuela Bur-
gener. 
Per il 1991 sono in cantiere ope
re di sistemazione alla Capanna 
Eugenio Sella e al Rifugi-bivacco 
dell'Alpe Lago in Val Segnara, 
sulla GTA. Da notare che la ca
panna Sell festeggerà quest'an
no il secolo di vita: la ricorrenza 
sarà sottolineata con una mani
festazione estiva. 

• Settimana escursionistica in 
Aspromonte 
La nostra sezione organizza, 
nella prima metà di giugno, una 
settimana escursionistica in 
Aspromonte con visita anche ai 
musei di Reggio e di Locri, salita 
all'Etna, ed escursioni al Parco 
del Pollino. Sarà uh'occasione 
ideale per conoscere un settore 
di montagna poco frequentato 
ma di grande Interesse e bellez
za. 11 Consiglio direttivo sta pre
disponendo il programma di det
taglio della settimana che è 
aperta a tutti, compresi 1 simpa
tizzanti. 
Informazioni presso la Sezione 
(28030 Macugnaga-Novara) o 
telefonando in sede il sabato 
dalle 17 alle 19 (0324-65485). 

SCUÒLE ALPINISMO/COMMISSIONE 
LIGURE PIEMONTESE VALDOSTANA 

6= CORSO DIDATTICO REGIONALE PER ISTRUTTORI DI AL
PINISMO 
La Scuola Interregionale su invito della Commissione organizza "1 
6° corso per istriittoii di Alpinismo. 
Le date di svolgimento, salvo imprevisti sono sotto riportate. 
Il programma del corso, con carattere di FORMAZIONE e VERI
FICA, curerà particolarmente i seguenti punti; 
- Capacità tecnico-didattiche 
- Tecniche di soccorso ed autosoccorso 
- Conoscenze culturali 
Lo svolgimento del corso è sottoposto al regolamento della CN 
SASA. 
La quota di partecipazione è fissata in L. 200.000 comprensive 
dell'assicurazione Infonunl secondo la polizza In vigore per gli al
lievi delle scuole di alpinismo (circolare Sede Legale) e delle pub
blicazioni fornite dalla CNSASA. 
1 posti disponibiìi .sono in numero di 30 ed è garantito un numero 
adeguato di istruttori, almeno uno ogni tre allievi. 
Le Sezioni ael Convegno LPV sonò state tutie avvisate a mezzo 
ietterà contenente anche regolamenti e modulistica, ed invitate a 
diffondere quanto sopra agli eventuali interessati. 

IL TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE SCADE 
IMPROROGABILMENTE IL 31 MARZO 

Si raccomanda una attenta lettura ed il rigoroso rispetto delle mo
dalità di iscrizione rammentando che le dom.ande che giungeran
no incomplete non saranno prese in considerazione. 

DATA LOCALITÀ ARGOMENTI PRATICI E TEORICI 

22/ 23 
giugno 

14/15 
settembre 

15/16 
febbraio 92 

11/12 
aprile 92 

Alagna 
Rif. Gnifntti 

V. Savaranche 
Rif. Chabod 

Finale Ligure 

Torino 
Ala di Stura 

tecnica individuale su ghiacciaio 
con neve, lezione su neve e va-
iarsghe, manovre di soccorso 
percorso su ghiacciaio, organiz
zazione di un corso alta monta
gna con salita 
tecnica individuale di progressio
ne, lezione sull'allenamento ar
rampicata (min V+̂  
Museo della montagna lezione 
didattica sui corsi, incontro con il 
CAAI OCC. manovre con II soc
corso alpino 
prova pratica di orientamentc per 
raggiungere un bivacco (sacco a 
pelo o tendina) prove di chioda
tura e uso nuts salila su roccia 
su terreni nuovi 

1G/11/12 luglio 92 Chamonix 

ESAMI FINALI PRATICI E TEORICI SU ROCCIA E GHIACCIO 
CON SALITE 

L'appuntamento, che sarà comunicato In tempo utile ai parteci
panti, è il Rlt. Gnifetti, raggiungibile in circa un'ora di cammino 
dall'arrivo della funivia di Alagna in Valsesia (NO). 
Le date e località potranno subire variazioni in funzione di proble
mi organizzativi o per condizioni metereologiche particolari; i par
tecipanti saranno comunque avvisati tempestivamente. 

13/14 V. dell'Orco 
giugno 92 Courmaron 

Marepercla 

Il Direttore della Scuola 
INA CLAUDIO PICCO 

Il Presidente della Commissione 
INA LUCIANO BOSSO 

THE OLD CHURCH AND LINDtN TReE—VAL WfiCUC.NAOa 

UBUERm mrERMAIIOMMLE s.a.s, 
Milano - Piazza Duomo 16 (ang. P.zza Fontana) 

TEL. 0 t /87121« 
succursale del  T.C.I. 

LIBRI Di MONTAGNA 
con sconti del 10% ai soci C.A.I. 

Reparto specializzato in CARTOGRAFIA (I.G.M. - T.C.Ì. - Kompass etc...) 
in guasto reparto non si praticano sconti 
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DALLE SEZIONI 

XXX OTTOBRE 
H Sede: v ia  Bat t is t i  22, te l .  
040/730.000 " 34125 Trieste 

• SCUOLA DI ALPINISMO " E. 
Cozzolino" -
CORSO "ROSE D'INVERNO" 

Sono aperte fino air8/3 le iscri
zioni. li corso è biennale e si 
svolge aiternalido ogni anno sei 
uscite pratiche ad altrettanti in
contri teorici. Questi verranno 
svolti nella sede della XXX Otto
bre e favoriranno le conoscenze 
nel campo dell'orientamento, to
pografia, meteorologia, pronto 
soccorso e altro. La parte pratica 
invece verrà svolta in Val Rosan-
dra la domenica mattina, lungo 
percorsi di crescente difficoltà 
nonché, con l'uso di attrezzature 
idonee, nella palestra delle Rose 
d'Inverno. Ogni corso verrà com
pletato con un breve soggiorno 
da effettuarsi ai primi di luglio in 
un rifugio di montagna, al fine di 
imparare a destreggiarsi su ter
reni variamente innevati. 
Le iscrizioni si possono effettua
re presso la sede. 
Ogni lunedì, mercoledì e ve
nerdì, dalle 19 alle 20, istruttori 
sezionali saranno a disposizione 
per illustrarne le caratteristiche. 

FIRENZE 
m Sede: Via Studio 5 - (Cas. 
Post. 2285) - Firenze - Tel. 
055/211731 
• Segreteria: ore 18 - 19.30, 
tutti 1 feriali, tei 055/2398580 

• ASSEMBLEA SOCIALE. 
I soci sono invitati ad intervenire 
alla Seconda Assemblea Sezio
nale che si terrà Giovedì 21 Mar
zo 1990 alle ore 20.30 in prima 
convocazione e alle ore 21 in se
conda convocazione. 

• SOTTOSEZIONE DI PONTAS-
SIEVÈ. La nostra sezione si è ar
ricchita di una nuova importante 
presenza con l'istituzione della 
Sottosezione di Pontassleve. Ai 
nuovi amici calorosi augurii 
• GRUPPO SPELEOLOGICO 
FIORENTINO. Continuano le gi
te dì gruppo. 
• GAUPPO ESCURSIONISTI
CO "E. ORSINI". 
Marzo 24/3/91 "Maremma" anel
lo di Capalbio (Gasoli-Corti) 
10 marzo Gastelnuovo Val di Ce
cina Gerfalco (Degl'lnnocenti-
Gaputi) 
17 marzo Raggioii-Secchieta-
Pelago (Degl'Innocenti-Gaputi) 
marzo 3/3/91 Signa-Firenze 
{Piccini-Degl'Innocenti) 

TASSILI E HDGGAR (Algeria) -
Da Roma ad Algeri e poi in volo 
nel cuore del Sahara 6 giorni di 
Trek nell'altopiano desertico del 
Tassili, con la visita delle pitture 
rupestri più bella del mondo! 
Quindi in Hoggar per l'esecuzione 
fra le "Montagne dei Tuareg". Dal 
13 al 28 Aprile 1991. Costo circa 
Ut. 1.500.000 + 1,000 Franchi Fr. 
Iscrizioni dal 15 gennaio - Capogi-
ta Gasoli. 
MONTE ATHOS E OLIMPO (Gre
cia) - Soggiorno di 5 giorni nella 
repubblica teocratica per un 
trekking indimenticabile. Altri 3 
giorni per la salita al M.te Olimpo 
passando dai sentieri migliori. Dal 
20 Aprile al 5 Maggio, 14 giorni 
viaggio |n pulmino da Firenze a 
Firenze. Costo: Lit 750.000 + 
250.000 di cassa comune. Iscri
zioni dal 15 Gennaio - Capogita 
Gasoli. 

SCUOLA DI ALPINISMO E 
SCIALPINISMO "Tita PIAZ". 
La partecipazione ai corsi è ri
servata a soggetti di età superio
re ai 15 anni. 
All'atto dell'iscrizione sono ne
cessari: 

COMMISSIONE TOSCO-EMILIANA 
SCUOLE DI ALRilsllSMO 

L ' i r  CORSO PER ISTRUTTORI 
PRIMA FASE: 4-5 maggio - Procinto 
Verifica delle capacita alpinistiche, attraverso upa proja pratica di 
arrampicata su roccia {si richiede il superamento, da capocorda
ta, di difficolta di 5*̂ grado UIA,A e artificiale e la conoscenza delie 
manovre fondamentali di autosoccorso delia cordata) 
E' p-'evisto inoltre un colloquio teonco generale. 
SECONDA FASE (roccia): 31 Riaggio -1/2 giugno - Procinto 
TERZA FASE (glilacclo): data e luogo da stabilire. 
Requisiti necessari sono: anni 21 compiuti entro il 1991 e DUE 
ANN{ di attività didattica come aiutoistrutlore in scuole o corsi del 

Si richiede . A) aal punto pratico: superamento da capocordata 
di diffii'olta a 5 ido UIAA p un i ciiOiiti cjmoìcp'v.i rit-lin tee 
nica di ghiaccio, compresa la "pioiet traction' oltre che la cono
scenza delle principali manovre cii autosoccorso 
Le domande vanno inviate entro il 20 aprile ad Alessandro Ange 
Imi, via L. De Medici 63 - 55042 Forte dei Marmi (LUÌ, telefono 
(per informazioni e chiarimenti, 0584/881034). 

COMMiSSlONE TAM TÓSCANA 
CORSO OPERATORI 
TUTELA AMBIENTE MONTANO 
La Commissione Tutela Ambiente Montano della Toscana e la 
Commìeslone TAM Emilia Romagna organizzano il Corso per Ope-
raton TAM. 
I) programma delle lezioni si terrà su quattro fine settimana per un 
totale dì otto giorni e tratterà varie discipline, tra le quali: parchi re
gionali © nazionali; botanica; geologìa; attività estrattiva: legislazio
ne regionale e nazionale in matena di ambiente; emergenze archi
tettoniche e naturalistiche. 
I a cadenza dcl'a uscite s" art co'erà in tast bisettimanale alieniata 
aiA positiv »ms''w roll ludPii.* in pspenenzu passate 
Programma di massima-
4-5 maggio: Mosceta e retro-Corchìa; 
18-19 maggio; Bologna, zona da definire; 
1-2 giugno- Camaldoli - Sasso Fratino: 
15-16 g'ugno Monte-VontassT Parco Giqsrite 
II cci&vi r-f̂ si !»rtrolato a.Tc* inao ailt o-q l o  03 circa di ogn> sitato 
riportato, con termine ne! pomerìggio della domenica successiva. 
li cntin. previsto imomo ade L ISO 000 pru capiic ccrnprensivo 
d'cena, perr ot^nien+o roi-u one, p'anzo a sa'xo e -issicu'-azionQ 
il numero dei partecipanti è stato fissato nei quaranta allievi e la 
chiusura delle iscrizioni avverrà il 6 aprile p.v. 
Ad ogni Sezione CAI dei Convegno tosco-emiliano saià inviata una 
circolare più dettagliata, per cui ogni interessato potrà richiedere ul
teriori informazioni. 
li Direttore del corso, Enzo Eredi, è a disposizione per ogni esigen
za 0 chiarimento: teief. ab. 055/2590139; utf, 055/474398. 
Commissioni Regionali TAM 
Toscana Emilia Romagna 

- certificato medico di idoneità al
la pratica sportiva; 
- n. 1 foto formato tessera; 
- versamento di L. 50.000 a titolo 
di acconto sulla quota totale. 
Le domande di iscrizione, redat
te su appositi moduli e complete 
di quanto sopra elencato, si rice
vono nei periodi indicati dalle Ore 
18.30 alle ore 19.45 presso la 
sede. 
Corso avanzato di  scialpini-
smo 
- Periodo di svolgimento: 3,04,2 
-19.05.91 
- Quota iscrizione: L. 265.000 
(esclusi pasti e pernottamento). 
Introduzione alla montagna 
- Periodo svolgimento: aprile-
giugno, 8 giornate articolate in 6 
uscite. 
- Itinerari previsti: Alpi Apuane, 
Dolomiti e Alpi Centrali. 
- Inizio iscrizioni: 18.3.91 
^ Quota di iscrizione: L. 350.000 
(esclusi pasti e pernottamento). 
Corso di roccia 
- Periodo di svolgimento; aprile-
giugno 6 giornate in 4 uscite. 
- itinerari previsti; Alpi Apuane, 
Dolomiti e Alpi Centrali. 
- Inizio iscrizioni: 18.3.91 
- Quota di iscrizione; L. 350.000 
(esclusi pasti e pernottamento). 
Corso di arrampicata sportiva 
- Periodo di svolgimento: mag
gio-giugno 
- Inizio iscrizioni; 1.4.91 
- Quota di iscrizione: L. 300.000 
(esclusi pasti e pernottamento). 
Corso di alpinismo d'alta mon
tagna 
- Periodo: una settimana di luglio 
(da definire). 

- Località svolgimento; Gruppo 
del Bernina. 
- Inizio iscrizioni: 0.5.91 
- Quota di iscrizione: L. 700.000 
(compresi pasti e pernot.). 

• Apertura: martedì dalle ore 
17.30 alle 19, venerdì dalle ore 
21 alle 23 

• GITE SOCIALI 

13/14 aprile - Isola Capraia 
28 aprile - Foce Lucese - Monte 
Prana 
12 maggio - Cinque Terre 
26 maggio - Pizzo d'Uccello 
9 giugno - Arni - Passo Fiocca -
Monte Fiocca 
15/16 giugno - Gita Val D'Aosta 
30 giugno - Monte Cerehia 
7 luglio - Monte Rondinaio 
21 luglio - S. Anna - Monte Nu
da - Boccala - S. Anna 
Gita sulle Alpi - da definire -
Programma e date verranno co
municati entro il 30 giugno 1991. 
1 settembre - Libro Aperto 
15 settembre - Baizonero 
29 settembre - Marmitte dei Gi
ganti 
13 ottobre - Monte Altissimo 
27 ottobre - Giro delle Pracchie 
- Monte Lischeta - Sfrugiatata a 
Pontito 
10 novembre - Pranzo Sociale 
di Fine Anno. 
• CORSO DI ALPINISMO SU 
ROCCIA 
Aprile-giugno. 
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DALIE SEIIONI 

SPOLETO 

• Sede: Viale Pinc iani  4 -
03049 Spoleto (PG) 

• ALPINISMO GIOVANILE 
Particolarmente intenso si pre
senta il programma di Alpinismo 
Giovanile che la Sezione di Spo
leto propone per il 1991. Accan
to ad attività promozionali quali 
una settimana ecologica, escur
sioni guidate per le scuole e la 
realizzazione del sentiero natu
ralistico attrezzato "dei condotti" 
di Monteluco, è da segnalare la 
validità del C.E.G., il Centro 
Escursionistico Giovanile che ha 
sede a Castelluccio di Norcia 
(Via Sacramento, 4) e che rap
presenta II "campo base" ideale 
per iniziative giovanili nell'am
biente appenninico umbro. 
Il calendario prevede; 
10 marzo - monte Lieto (m. 
1944) da Val Canatra; 
1° aprile - giochi di orientamento 
da Spoleto a Le Aie; 

Maggio - mini trekking al C.E.G. 
(per "under 10"); 
19 maggio - raduno regionale ai 
Sibillini; 
21/25 giugno - accantonamento 
estivò al C.E.G. ; 
giugno/luglio - cambi interna
zionali a! C.E.G. con giovani di 
Austria, Cecoslovacchia e Fin
landia; 
28 luglio - traversata notturna 
dei Sibillini; 
22/31 agosto -trekking "settima
na verde"; 
14/15 settembre - escursione al 
Gran Sasso; 
19/20 o t tobre  - trekking sui 
l\/lontl della Laga; 
10 novembre - Gita di chiusura 
da Castelluccio a Portella del 
Vao. 
Programmi più dettagliati ed 
informazioni possono essere ri
chiesti telefonando in Sezione 
ogni venerdì dalle 17.30 alle 19 
(tel. 0743/22.04.33) oppure rivol
gendosi all'Accompagnatore Na
zionale Sergio Maturi (0743/ 
53.314). 

IROFEO THOR-IO TREKKING: RACCONTA 
U TUA IMPRESA NEllA NATURA 

La passione per la vita attiva e all'aria aperta, in armonia con una 
natura che oi preme difendere e che ci regala salute e benessere, 
è all'origine del TROFEO THOR-LO iREKKINQ organizzato 
dall'azienda di Prato (alta tecnologia per lo sport): un'iniziativa alla 
quale potranno partecipare non solo coloro che praticano il 
trekking, ma anche gli sportivi e soprattutto quelle persone che 
amano vivere a contatto ed in armonia con la natura. 
E' un modo amichevole per premiare chi, come noi, cura la salute 
ed il benessere del proprio corpo e rispetta l'ambiente naturale in 
cui vive. 

PARTECIPARE E' SEMPLICE 
* Basta inviare un breve racconto - massimo 6 cartelle dattiloscrit
te - corredato da immagini o altro materiale scritto; 
* oppure inviate foto, diapositive, disegni a colori o in bianco e ne
ro; 
* i vostri invìi dovranno comunque raccontare un'avventura, una 
vittoria 0 una scoperta vissuta su due piedi "naturalmente" con 
THOR-LO; 
* il materiale dovrà pervenire entro il 30 settembre a: 

BINECO - TROFEO THOR-LO TREKKING 
via Bologna, 431 
50047 PRATO (FI) 

insieme ai dati personali del mittente (nome, cognome, indirizzo, 
CAP, città, telefono). 
Nel mese di novembre una giuria formata da esperti del settore 
(Teresio Vaisesia, Riccardo e Cristina Carnovalini, Maurizio Gior
dani, Piero Arnighetti) giudicherà il materiale pervenuto, premian
do il migliore con: 
- 1  viaggio per 2 persone nel Parco Yosemite in California, 
- dal 2̂  al 5  ̂ posto verrà offerto un weekend per 2 persone nel 
Parco Nazionale della Maremma. 
Verranno inoltre offerti prodotti THOR-LO ai primi 50 lavori sele
zionati e abbonamenti a prestigiose riviste quali Alp, Cavallo Ma-
gazine e altre. 

IL MATERIALE NON VERRÀ' RESTITUITO E POTRÀ ESSERE 
UTILIZZATO DALLA BINECO. 
Altre informazioni presso i migliori negozi di abbigliamento sporti
vo, oppure chiamando direttamente BINECO tramite il numero 
verde 1678-61085. 

LE GUtPS informano 

GRUPPO GUIDI 
M, CÀMPIGLIO 

Piazza Brenta Al ta ,  te l .  
0465/42643. Informazioni: rif. 
Graffer, tel. 0465/41358. 

• SCIALPINISMO. Gite settima
nali Val di ToveI, Val Brenta, Ci
ma Sella, Rifugio Tuckett, Cima 
Serodoll, ecc. 
• SCIATE IN NEVE FRESCA. 
Adameilo, Presanella, Brenta, 
Ortles, Cevedale. 
CORSI PRIMAVERILI SCIALPI
NISMO (7-13 aprile, 14-20 apri
le). 

CASA DELLE GUIDE 
• Via Stelvio 10 23032 BORMIO 
Tel. 0342/903300 

• PASQUA 1991 
sabato 30 marzo-domenica 31 
marzo-lunedì 1 aprile: Rifugio 
Pizzini-lìifugio Casati-Rifugio 
Branca (CEVEDALE, ROSOLE, 
PALON DE LA MARE) 
sabato 30 marzo-domenica 31 
marzo-lunedì 1 aprile dal Pas
so Bernina (DIAVOLEZZA PA-
LU'). 

ELIA NEGRINJ 
Via Don Gatti, 99 - 23020 Ca-
spogglo - Tel. 0342/461228 

• PROPOSTE 
SCI-ALPINISTICHE 
25-28 Aprile: Haute Route Ce
vedale - Gran Zebrù 
1-5 Maggio: Tour dei Bernina 
8-12 Maggio: Sci-Alpinismo nel 
Tirolo (Otzaler Apien) 
18-25 Maggio: Haute Route 
Chamonix-Zermatt 
31 Maggio-1 Giugno: Monte 
Bianco (m. 4810). 

PAOLO MAS A 
• Via Vassaiilni, 8 - Chiesa Val-
malenco - Sondrio - Tel. 0342 
/556342 

• Pasqua: Corso di sci alpini
smo 
30/31 Marzo e 1 ° Aprile sugli iti
nerari classici dell'Alta Valmalen-
co. 
Base di partenza: Chiareggio, al
loggio in alberghetto, attrezzatu
ra tecnica a disposizione. Quota 
di partecipazione da concordare 

• CORSO DI ARRAMPICATA. 
25, 26, 27, 28 Aprile: arrampica
ta sui mitici itinerari della Val di 
Mello. Si accettano anche princi
pianti. 

COLLEZIONANDO 
4000 
Per chi ama l'ambiente se
vero delle alte quote, il 16-
17 Marzo con le salite del 
Lagginhorn (4010) e della 
Weissmies (4031) nel Valle-
se, prende il via il program
ma di Fabrizio Manoni, gui
da alpina ossolana. 
L'intenzione di Fabrizio è 
quella di condurre un piccolo 
gruppo di alpinisti su tutte le 
cime delle alpi che superano 
i 4000 metri, dalle più facili 
alle più impegnative. 11 tutto 
nel giro di un paio di anni. 
Chi è interessato al pro
gramma e dispone di buone 
gambe e fiato (avrà comun
que il tempo per farseli), può 
richiedere il programma det
tagliato a: Fabrizio Manoni, 
Via Caduti, 39, 28020 Pre-
mosello (No) Tel. 0324-
88431. 

TUTTO p o r  l o  SPORT P O i A I »  
di Carton 

SCI • MONTAGNA • SPELEOLOGIA • CALCIO • TENNIS 
SCARPE PER TUTTE LE SPECIALITÀ 

sconto 1096 al aoel C.A.I. 
20123 MILANO - VIA TORINO 52 (primo piano) TEL. 8050482 

VIA TORINO 51 - TEL. 871155 

JPORT CLIMBING CENTRE 
1 C O R S I D I 
A R R Alvi F» i C ATA I fM D O O R 

E S U R O C C I A .  
A U U E IM A IVI E ISJ X O . 

DIDATTICA lELABORATA 
DA UOREfSlZO IS/IERL-O, 

A.  GUIDA AUf=»IWA E 
DIRUOIVIATO ISEF. 

B a l e s t r a  F I T N E S S  
VIALE IVIOMZA 1 1 9 - IS/1IL.ANO - TEL. 28S3T 20  / ,2BS3rOO 



C e la farai. A rispettare l'ambiente in cui t i  riosità, della nostra intraprendenza, ma sono 
muovi e a lasciarvi la tua impronta, morbida anche i limiti delle nostre gambe. Nell'abbiglia-

e discreta, ma precisa. A sopportare meglio la fa- mento sportivo, spesso, la cosa più importante 
tica, a scoprire dove 
puoi arrivare. I no-
stri limiti sono quel
li della nostra fanta
sia, della nostra cu-

DliMbuicrc nclutivo pw 

THOR-LO® sa quello che vuoi. 
L'unicità dei Thor-Lo è data anche dai filati esclusivi impiegati e quindi dalla loro resistenza 
e morbidezza che si trasformano per voi in u n  maggior benessere e in migliori prestazioni. 

THOR'LO" 

P(Ù PROTEZIONE 
MAGGIORE DURATA 

IMPACT ZONE'"̂ 
pei l'Od pted» 

UrnboHllura ad 
.alto densirà soHo 
le zone cfimpaHo 

dot piedi protegge 
dagli urti, abrasioni 

e vesciche. 

Officiai Sponsor 

n o n  si vede, ma  si 
sente. E così, c'è chi  
si accontenta di ve
stirti i piedi, e chi se 
n e  prende cura. 

@ THORIO 
AMERICAN PARK 
N E T W O R K  

THOR.LO® t v  

Ovurujue abbiate vissuto un 'espe-
rienza significativa per voi e per i vostri 
ThoT'Lo.lì c'è materiale per partecipare ai 
"Trofeo Thor^Lo Trekking". Con  un breve 
racconto o con una (o più) foto o disegni potrete 
vincere una settimana per due persone nello 

ct>K Pa/J/i. 
Yosemite Park (USA) e altri 

viaggi in parchi italiani. Inviateceli 
olla Bineco, Dia Bologna431,50047PTaco 

entro il 30.IX.91, una giuria qualificata se ne 
prenderà cura. Informazioni più dettagliate nei 
negozi sportivi che espongono questo marchio, 
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KHALSI - T I M O S G A N  12KM 4 H 4 S '  
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PH JANEZ SKOK 

Appena fuori Khalsi, passato il torren

te elle scende a sinistra, si prende il 

sentiero e dopo circa u n  chilometro 

comincia la prima salita verso Tia, Qui 

si trova il santuario Gatsa Gompa (3h 

30') e si domina la valle di Timosgan. 

Scivolando lungo l'ampio ghiaione si 

raggiunge l'oasi di Timosgan (4h 45'), 

u n  grazioso villaggio di 
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a s e  sparse e, più 

sopra, due 

piccoli gompa. In uno si trova il Chen-

rezi Lakang e l'immagine del Signore 

del Mondo, Nel quindicesimo giorno del sesto mese si svolge il pellegrinaggio annuale. In questo giorno gli Anziani rin

novano le offerte e si raccolgono in preghiera e 

meditazione per lunghe ore. 

TREKKING,  FREE-CLIMBING, ALPINISMO. ALTA Q U O T A ,  TELEMARK 
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nessun luogo è lontano. 
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